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IÆGO E DECIlETI
Itegio decreto-legg 8 marzo 1993, n. 616 che a pporta modi/icazioni

$4iilild 21 uprithÛÍ9, n. CO3, rÑativo all'assicurazione obbli-
gatoria contro la inval dità e la vecchialu.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il decreto-legga 2f aprile 1919, n. 601, con-
cernente provvedimonti per l'assicurazione obbligatoria
éonti•o la invalidità e la vecchiaia, modificato con Re-

gio decreto 27 otióbre 1922, n. 1479;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col
Piesi loitte del Colisiglio dei ministri, Ministro per l'iu-
terno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Al docrata-Mgge 21 ayile 1919, n. 603, concernento

góvvedimenti per l'assicai'az one obbligatoria contra
la infalidita 6 la vecchiaia, modificato con R decreto

27 ottobre 1922, n. 1479, sano apportate le seguenti
modifloazioni :

I. Nel n. 4 delfart. 2 dopo 10 parolo: « delle for-

Royig dello Stato > sono ag riunto le seguenti: « del-

1:Ainministrazione della Real Casa ».

I - Ai numeti 1, 2, 3, 4 5, 6 e 7 del 1° comma

dell'art. 15 del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603,
sostituiti i seguenti :

'

1° ottö rappr hentanti dei datori di lavoro o otto

rgppresentanti degli assicurati obbligatori designati gli
ndi e gli àlf i, dalle isp ttive orgaråzz zioni, con le'
stð¥nte óÍie säfanné stab.ilito dal regolatnento :

2* güattro membri shelti fra persone particolar-
mente comintenti nella matèria delle assicurazidni s -
ofali;

3 il direttore generale dell'Istituto nazionale delle
assicuraziohi e il ditettore generale della Cassa nazio-
itàTU di ässiónrazione per . gli infortuni ; ·

4° ur1 ftmzionario per ciascuno del Ministeri per il
lavoro e la previdenza sociale e per le finanze.

TIL Al pHmo comma dell art.-18 ò sosiialito il se-
guente :

«Netsono del Consiglio di amministrazione deTa

Wassa nazionale per lo assicurazioni sociali ò istituito
tin Comitato esecutivo del qualo fanno parte il presi-
d#nte, i due vice= presidenti, i due consigliori di cui al
10 A déll'art i5, quettro consigli ri eletti dal Consiglio,
due fra i rappresentanti dei datori di Lvorcedue tra
i,-rappresentanti degli assit'urati. 11direttore d lla Cassa
nazi;tnale intersjena glla seduste del Comitato esecutivo
gen foto consultivo ».

Art. 2.

Entro un mese dalla p bblicazione del presense de-
creio .sÀrà 'pr Reitáo alla rilinovadoËé 1 io
di 'a.orŠ°rdstidzióile dena Cassa naziËniÊÌŒ er 1 si-

c razioni sociali secondo le disposiziÀ i" dã1 pronedente
artic lo. Ana pr ma nomina dei rapp:esentanti dei da-
tori di lavoro e degli assicurati sarà provveduto io•

! condo le norme del Regio decreto 11 genn'aid fŠŠ, ni,
mero 41.

Art. 3.

Il presente d^creto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in 1 gge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñciale delle Teg'gi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunqife
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOf INL
CAVAZZONL

Visto il Guar asigilli: OVIGLlO.

Regio decrcla-legge 4 marzo 1923, n.6i7, concernente la compo-
sizione della Cymmissione suprema di avanzamento nella Regia
martna.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dia o par valanti dollä Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156, relativo
alla costituzione ed'alle atti•ibuzioni dei Corpi consûltivi
dalla R. marinä, modif.cató con i Regi fecreti-legge 2

maggio 1920, n. 643, 20 febbraio 1921, n. 219, 21 dicem-
bre 1922, n. 1798, 4 gennaio 1923, n. 109 ;
Sentito il Consiglio dei ministfi ;
Sùlla proposta del Ministfo della marina, di concerto

con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il terz'u¾imo comma de 'art. 3 del R. depreto.i* feb-
braio l'23, n. 156, modificato opn RR. defreti-legge 20
febb ala 1921, n. 219, e 21 dicembra 1922,. n. 1798, ò
abrocato e sostituit > dal seg ente:
« In caso di assenza o di imRe timento il presidenta

del Consiglio superior di marina è sastituito dall'yf-
fìciale ammiraglio, vie a presidente del Consiglio supe-
riore di mariaa ».

Art. 2.

A IPálinea 8 delPart. 6 del R. d creto 1° febbraio 1920,
n. 156, modifcato con Par:. 2 der R. decrefoll gd 21
dice nbre 1922, n. 179?, è apportata la go 14 ag-
giunta ,
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<Quando per legittimi ed acceriati im;Ïedimeriti la
Commissione suprema di avanzamento nga possa;ade-
marsi con sette membri, presidente compreso, i do!ibe-
gati della Commissiona stessa saranno validi purchò
siano presenti alPadunanza almeno cinque membli, pre-
sidente compreso ».

Art. 3.

Il n. 3 lettera b) dell'articolo 12 del Regio decreto i°.
febbraio 1920, n. 156, è abrogato e sostituito dal se-

guente :

< b) l'afficiale superiore di vascello capo della
ßezione corpo R. equipaggi presso la Direzione gene-
rale del personalo o del servizio militare e scientifloo,
od in caso di assenza o di impedimento, l'ufficiale au-
periore di vascello pitt anziano fra quelli destinati alla
Direzion3 generale stessa o non impediti di intervo-
mre ».

Il presento dooreto ha effetto dal 10 fobbraio 1923 e
Bara presentato al Parlamento por essere convortito in
legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

delloÆtato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo o di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 4 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

M[JsSOLINT.
THAON DI REVEL.
DE STEFANI.

Visto. Il guardasigilli1 OVIGLIO.

Jtegio decreto-legge 18 febbraio1.923, n.618, che autori::a assegna-
' zioni straordinarie tu taluni stati r:i previsione della spesa per

l'esercizio finanziario 1921-992 per sistemazioni contaf>ili rii

spese effettuate riurante la guerra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà dolla Naziono

lŒ D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembra 1921, n. 1868 ;
Considorato che occorro provvedero alla sistoma-

ziono in bilancio di partite di spese di guerra o dipen-
identi dana guorra offettanto noi decorsi csercizi finan-
ziari, o che all'uopo ò nocessario autorizzaro i fondi
corrispondenti, ciò che non si rese possibile fare in
precedenza, non essendo prima d'ora valutabili le r -
'suitanze, app:ossimativo delle relativo contabilità;
Cho l'orogazione di detti fondi non dà in massima

'luogo ad oŒettivo movimento di d inaro, in quanto
essa si risolve in operaziom coni p nsative fra i conti
di varie Amministrarione, o costituisce oggetto di vor-
samento all'oratio, con imputazioLe al bilancio del-
I'entrata ;

Che la iscrizione delle somme delle quali si tratta ð

opportuno abbia luogo con effetto sull'esercizio finan-

ziario 1921-922 piti pioshimo all'epoca cai si rifärisodifo
le àýse anzidette;
Sentito il Consiglio dei ministri;
SuÚa proposta del Nastro Ministro sogretario di Stdira

per lo' finanze, di concerto col ministri della guerrË à

della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f. .

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria allo stato
di previsione della spesa del Ministero della gterra,
per l'esercizio, ffhangiario 1921-982 della somma di lirp
0 000.000 4quáttrocentosettantà milioni) da erogarsi :

a) per rimbo aare il contabile del portafoglio
dell'impo to di pa rainenti per spesa di guerra offet-
tuato all'estero,'l'Amministrazione delle ferro•ie, dolle
speso da essa sostenute par conto dell'Amministra.-
zione militare, o il servizio degli approvvigionamep)i
delPimporto del generi distribuiti nelle Venezia Giulia
e Tridentina e nella Dalmazia;

b) per rimborsare l'Amministrazione de'le posto
e dei telegrafi delle sommo riscosse durante la guerra
dalle Casse militari pèr provonti postali ;

c) per eseguiro il pagamento di diritti doganali
su materiali delPAmministrazione militare provenienti
dalPestero e in genere il versamento in tesoreria di

proventi vari
Art. 2.

E' autorizzata l'asfognazione straordinaria allo stato

di previskne della spesa del Ministero della marida,

per l'esercizio finanziario 1921-022, della domma di

Jiro seicentoquaralitamilioni (L.'840 000 000) por il rim-
borso al contabile del portafoglio dei pagamenti al-
l'estero di spres di guerra rigliardanti l'Amministra-
zione della marina o di forniture di carbone fossilo
ottenute durante la guerra dall'Amministrazione me-

desima

Art. 3.

Sono autorizzate le assegnazioni straordinarie :

a) di lire un miliardo cinquecento milioni (lire
1.500.000.000) allo, stato di previsiono dela spesa del

Ministero dolla gaorra,per l'esercizio finanziario (921-932.

per il pagamento allo gestioni degli approvvigiona-
monti e consumi dell'importo dello so:mministrazioni di

grano e altre derrats fatto dalla gestione medesima

p,ar i bisogni doll'es rcito;
b) di lire otto miliardi (L R.003 000 000) allo stato

di provisionò dello sposo del Ministero dello finanze,
por 1esercizio suindicato, per il rimborso al contabilo
del portafoglio dei pegamenti effettuati n!1'estoro nel-
l'interesso dePa gestiano dogli approvvizionamenti e
consumi suddetto.

Art. 4.

Con ¢eoreto del 11inistro dello finauro saranno in-
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ggdotto in bilanolo le variazioni dipeadenti dal presente
decreto

Questo decreto surfisprestatato al Parlamento per
la cony, raione in legge ed entrerà in vigoro il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

ègilo.
Ordilliamó che il presente decreto, munito del sigillo

eËoAtato sifinserto nella raccolta uñiciale delle leggi
dëi SéÅ fi del "Begno a*Italia, mandando a chiunque
I)etÑ$i oÑœväk di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.
DE STEFANI.
DIAZ.
TlfAON DI REVEL.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO.

gip deci etö-fegge 11 |ebbrai& i923, n. 619, che autorizza mag-
ori tiigegnaitoiti su tiiluni clapitoli dello stato di previsione

della spesá del Ministero del lavoro e la previdenm soc ale,
per l'esercizio 2921-922.

VITTØRIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'1TALIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
dito il Consiglio dqi ministri;

ßglla prpposta del postro ministro segretario di Stato
er lo:llnanze,41i,concerto.con quello per sil lavoro o
a previdenza sociale :
Abbiamo d cretato e decretismo:
Lo stanziam ato dai segu nti capitali dello stato di
visione della spesa del Ministtro del lavoro e la
evidenza socittle, per l'esercizio finanziario 1921-922

ò aumentato della somma per ognuno di essi indi-
oata:
Cap. n. 10. Fitto di locali e çanoni d'acqua . . . 12.123 --
Cap. n. 11. Spese d'äfficio per l'Amministrazione

centrale, oces . . . . . . . . . . . . . . . . ‡ 3.165 64
Cap. n. 3t). Iachieste di cui agli articoli ';9 e se-

guenti del regolamento, ecc. sugli _infor-
tuni degli operai sul lavoro, ecc. . . . . ‡ 183.342 68

=Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
Assere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
stel Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, oia insorto nella raccolta ufficiale delle legg
e ddì decráti deÌ Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.
A

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DE STEFANI.
CAVAZZONL

Visto, 11 gttardasigilli:, OVIGLIO,

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 620, che modiflea l'art.8del
R. decrelo-legge 8 giugno 1921, n. 1513, relativo al ridonosci-
mento dei diplomi di at>ilitanone all'insegnantento nelle scuole
menie tedesche conseguiti c.opo il 3 novembre 1918.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vedute lo leggi 28 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-
cembre 1920,gn. 1778 e il Nostro decreto 20 dicembre
i920, n. 1890 ;
Veduto il R D. L. 8 giugno 1921, n. 1573 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nost· ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'art 6 del R. D. L. 8 giueno 1921, n. 1573, s'in-
tende così modificato : < I titoli di abilitazione all'in-
segnamento nelle scuole medie di linzua tedesca con-
se;uiti a sensi delle disposizioni indicate nel comma
primo dell'art. 2 dalle persone aventi i sopradotti re-
quisiti, per quanto riguarda la cittadiaanza, presso
Università austriache dopo il :> uovembre 1918 e non
oltre il 31 dicembre 1923, possono essere riconosciuti
validi nel territorio del Regno, limitatamente alle dette
scuole, con provvedimento del Ministro dell istruzione,
sentita la Giunta del Consiglio superiore della jstru-
zione pubblica
Per tale riconoscimento è richiesta una prova di

lingua italiana, e, per i titoli di abilitazione all'inse-
gnainento della storia e della geografia, una pròva
orale integrativa nello dette materie.
Da esso sono esclusi i titoli di abilitazione all'inse-

gnamento della lingua italiana.
Per il riconoscimento dei titoli conseguiti in base a

disposizioni posteriori «I 3 novembro 1918, la Commis-
sione indicata all'art. 8 del presente decreto stabilirà,
casa Iier caso, le provo che. oltre a quello sopraindi-
cate, i candidati dovranno sostenere ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in leggo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del P.egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLIMI.
GENTILE,

Visto, 11 guardasigilli: 0TIGLIO.
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Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 621, che istituisce p,resso
reducalujato femminile di San Demetrio in Zara, qiáranta
posti gratuiti destinati a giovanette prfane di guerra.

'

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pe: l'istruzione pubblica, di concerto con quella dello
finanze ;
Ab¾iamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

A decorrerè dal 1° ottobro 1923 sono istituiti presso
l'Educaudato femminile di San Demetrio in Zara qùa-
ranta pasti gratuiti destinati a giovanotte orfane di

guerra che intendano frequentare le scuole medie o
' inagistrali.

Art. 2.

r All'uopo sarà stanziata nello stato di provisiono della
sposa del Ministoro doll'istruziono pubblica por Peser-
cizib finanziarlo'd23-924 e successivi Ta"sothma di lire
centomila annue.

Alt. 3

I posti saranno conferiti dal Ministoro dell'istruziono
publilicli che bandirà apposito coneoiso entio il 30jiu-
gni'1923

Art. 4.

Con decreto del 1Winistro delle finanze saranno intro-
dotto nel bilancio della spesa del Ministero dell'istru-

zioggbbliëà le variazioni necessarie per l'attuazione
deipresdnte decreto, che sarà presentato al Parlamento
per Ia.sua conversione in legge.

Orginiamo che il presente decreto, munito del si-

gilloidello Stato, sia inserto nella racdoltalufuciale delle
leggi e del deci•eti del Regno d'Italiä, màndando a chiun-
quŒspetti di osservarlo e di farlo osservarei

Dat > a Ro:na, oldì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

per la pubblica istruzione, di conc rto col presideblé
ddl Consiglio e'col Ministre delle finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1

A d correra dal 1° ottobro 1923 sono istituiti preggo
il Convitto di Pisino, che dalla stessa data atrà iähä
nell'edificio dell'e Ginnasio croato, ottanta posti gÏ'Ê
tuiti, dentinati ad alunni poveri em ritevoli dhi
Venezia Giulia che intandano avviarsi, agli studi so-
condari.

Art. 2.

All'uopo sarà stanziata nello stato di previsione d lla
sposa dal Ministero della -pubblica istruzione per l'ese¾
cizio finanziarió 1923 924 à suc easivi la somma dike
2ö0.000 annue.

Art. 3.

I posti, così istituiti, saranno confariti dal Consiglio
di ainministrazione dal Conyltto, d'accordo con il R3gio
provveditore agli studi di Triiste, entro il §5 s (te:N
bra 1923, in basa alle noryno che saÊtirino"stabilita nel
liando di condorso oe il provveditò anzf¿Iotto ò iá
caricata di emanaro entro il 30 biltgno 194.

Art 4.

Con docreto del Ministro d lie IInane saranno intro-
dotte n31 bilancio d lla spesa d 1 Ministaro della uþ-
blica istruziòne la variaziöni necessarie per Patti:azione
dl pi'osante decreto, che sarit pres ntato al Parlamento
per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ins,erto nella raccoga ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandândo a chiunque
spetti di osservarlo e di faHo"ósservai•ó

Dato a Roma,,addl fi marzo 1923.

VITTORIO EMANUEI,E.
MUSSOLTNL .

DE STEFANI.
GENTILE.

Visto, IVguardasigilli: OVIGLIO.

DE STËFANI° Regio decreto-legge 18 febbraio 1923, n. 626, che approva mag-
GENTILE· glori assegnazioni e ciminuzioni di slan:iamento su taluni ça

Visto, il Guardasigilli : OVIGLIO. pitoli dello stato rii previsione della spesa cel Ministero della
marina, per Fese¿cizio finanziario 192:1-923.

Regio decreto-legge 11 marzo 1923. n. 623, che istituisce presso il
VITTORIO EMANUELF III

Canuitto di Pisino ottanla postl gratuiti destinati ad alunni per grazia di Dio o por volontà dolla Naziono
paperi e meritevoli della Venezia Giulia. RE D'fTALIA

VITTORIO EMANUELE III Vika la legge 30 n vemliro 1922, n. 1549;
por grazia di Dia o por valaat3 dolla Nazione Sentito il Consigio dei minMri; .

RE D'fTALIA Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Udilo il Consiglio doi ministri;
,

Stato per le finanze, di concer30 col Ministrà per la ma.•
Silla peop sta del N ist o Ministro segretario di Stata rina;

Abbiamo decretato e deci'etiamo;
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Sono appr >vato le maggiori assegnazioni o le di-

minu2i ni di stanziamento sa: capitoli <1ello stato di

prgvisi>ño della spesa del Minístero della marina p, r

Pesercizio finanziario 1922-92'l risultauti etalla annessa

tabella firmata d'ordine Nostro dai Ministri propo-
nenti.

Ar t. 2.

E' autorizzafâ l'inscrizione nella parte straordinaria
dello stáfo di þri#"s ono della spesa del Minisaoro della
mar na per l'eserc:zio 1922-923 delle seguenti e.ssegna-
tioni giusta le lieultanze de'la annessa tabella firmata
d'ardine Nostro dai Min stri proponenti :

a) L. 14300.000 per p-ovvedere alla spesa per
armamensi straordinari ed altri oneri di servizi speciali
e transiëeri determinati d.agli avvenimenui internazio-
nali ;

b) L. 1.200.000jar pt•>vvedere a~1e spese di man·
tenimento dei profu'ghi di Sniirtie ;

a) L~TODO.000 lí6Frixñ¾ofsare le Società di na-
ylgaziotte soyvenz1onagdelle BIiese incontrate pel tra-
onto dei pÑfuggi di Smirne.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge ed andra in vigoro il

giorno stesso della s a pubblicazione nella dazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che Ìl óresonte decreto, monito del sigillo

dglio Stgo, sig inseéto ella racdolta officiale delle leggi
o dei decr,eti del ½egno d'.ltalia, mandando a chiunque
spetti di osserva lo e di Tarlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSULINI.
DE STEPANI.
THAON DI REVEL.

Visto. il guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA d lle maggiori assegnazioni e dim nazioni di stanzia-
mento da appo tarsi al bilancio del Ministera della marina

per l'eserciz o 1922-923.

Maggiori assegnazioni

Servizio della marina militare.

Cap. n. 3. Ministero - spese varle d'ufficio -sp se

postali ecc. . 50.000 -

Cap. n 4 Manutenzione e miglioramento del fab-

bricatoacc. . . . . . . . . . . . . .
100.030 -

Cap a. 7. Provvista di carta, di oggetti vari di
coupelleria ecc. . . . . , 70.000 -

Cap. n. 14. Co upen.i par lavori straordinari al
personale ecc. . . . . . . . . . . . ,

, . 60 003 -

icíp. zi. 2L Indennità di trasferimento e mi.sio-

0 niecc................. .
20.000-

Cap. n. 27. Sp ass par la manutenzione, ripara-
rione ece, . . . . . . .

.
.
. . . . . . 6:0.000 -

Cap. n. 23. Spese di tresic.tc e missioni del per-
1 sonlecCO,..........,,..., W. --

Cap. n. 31 Ac ¡n to di stampati ed og,etti di
cancemria ecc. . . . . . . . . . . . .

5000 -

Cap. n. 37 C :po R. equ p9ggi - iiveri . . . . 7.700.0 =0 -

Cap. n 38 Co po H. eluipaggi - Sopressoldi. ecc. St 0.000 -

Cap. n. 41. Indennità per i persoutl militail de!-
a Rm rina

.
.

. . . . 100.000 -

Cap. n. 43. Indennitù c spesa per viaggi collettivi
ed isolati, ecc . . . . . . . . . .

. . 1.700.000 -

Cap. n. 44. Prt mi e compens speciali per Invori
estudiecc... ............ 10.000-

Cap. n. 45. Casermegg o. corpi di guardia ed il-
lum naz one, ecc. . . . . . . . . . . .

150.000·-

Cap. n. 47. Istitut di marina ecc.
. . . . . . . . 1.000.000 -

Cap. n. 50. Servizio idrografico - Tersonale lavo-
ante ecc. . 100.030 -

Car. n. 52. Servizio osiodaliero per il corpo R. e-

quipagg , ecc. .
.
. . . . . . . . . . 500.000 -

Cap. n. 57. Se raizio neronautico -- Manutenzione,
ecc.
...... .. .. ...... 250.000-

Cap. n. 59. Manutei1zione di fabbricati, fortifica-
zioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

4 400.000 -

Cap. n. 62. Fitt di locali e canoni d'acqua, ecc. 50.000 -

Cap. n. 65. Indennità di gestione, ecc. . . . . . . 10.000 -

Cap. n. 71. Spese generali per il funz onamento
dei Regt arseanli, ecc. . . . . . .- . . 7.003.000 -

Cop. n. 72. Materiali per lavori di nuove costru- '

zioni, ecc. . . . . . . . . 5 000.000 -

Cap. n. 75. P.agamenti all'industrie privata per la-
vori, ecc. . . . . . 8.030000 -

C p. n. 7<. Spese varie per il personale lavorante 2.003.000 -

Cap. n. 91-ter (di nuova istituzione).Spesepor:r-
mament straordmari ed altr oneridiser-
vizi speciali e transitori deteim nati daali
avvenimenti internazionali .

. . . . . . . 14.400.000 -

Cap. n. 94-quater (di nuova istituzione). Spese pel
riantenimento dei profughi di Smtrue . .

1.200.000 -

51.840.000 --

Screizio della marina mercantile.

Cap. n. 80-quater. Assegni indennità di missione

per gli addetti ai Gab netti . 10.000 -

Cap. n. 80-V. Compensi per lavori o servizi straor-
dinariecc...........>..... 35.000-

Cr p.. n. 80. V-D (di nuova istituzîone). Compensi
per lavoro strao,dinario per affrettare la

rev stone delle c6ntabilità riguardanti 1

naviglio nolegg:ato o requisito duranta

laguera . ..... ........ 20.000--
Cap. n. 80-VIII. Vedegre di p esenza, riinborso

di spese di viagg o ecc. . . . . . . . . . 25.000

Cep. n. 8)-II. Isrezioni e missioni all'interno ed

all'estero ecc. .. . . 50.0"O -

Cap. n. 80-KT. Spese di uffcio per PAmministra-
zione centrale - acqu sto di pubblica-
zioniec-................ 120.000-

Cap. n. 80-KIL Stampa di atti, di Consigli e Com- ·

missioni cec.
. .

.
. . .

.

. 75.000 -

Cnp. n. 80-XV. Spese casueli. .
. . . . 5.000 --

Cup. n. 80-XXV. (Mod Icata la denominazione).
Compensi per le costruz oni navali strbi-
liti dalla legge 13 la g io 1911. n. 745, c
dai decreti Luogotenenzinh del 10 agosto
1916, n. 1031, 6 maggio 1917, n.783, 9 mag.
gio 1918, n. 742, 18 'gosto 1918. n. 1149,

30 marzo 1919, n. 50?, e dal R, decreto31
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m^rzo 1921, n. 366, da convertirsi inleggt
e preali di naviaazione stabiliti dalle leggi
23 lullio 1896, n. 318 e 16 maggio 1901,
n. 176 - Spese di visite e perizie per la

esecuzione di dette leggi . .

Cap. n. 80-KKKIII. Spese di trasferta e di mis-
sione del personale delle Capitanerie di

porto .......
Cap. m. 80-IIIIV. Manutenzione e miglioramen-

to dei fabbricati delle Capitanerie di

porto . . . . . . .
. . . . . . . . . . -

Cap. n. 80-IIIV. Spese d uffic o ed indennità

speciali al p rsonale delle Cap tanerie
dtPorto........... .....

Cap. n. 80-XtKVII. Arredonienti delle Cap tanerie
di porto e spese relattvc

Cap. n. 95-ter. Assegni di aspettai va, di dispo-
nioilità, ecc. . . . . . . . .

Cap. n. 95-KVIII-A (di nuova istituzione). Spe e

pel funziona nento della Commissione

arbitrale pe la decisione delle contre-

versie reistive a requ sizioni sequestri,
notegg e assicu a,iout di navi di ban-

diera nazionale (D.Luogotenenziale 16 giu-
gno 1918, n. 844) . . . . . .

Cap, n.95-IVIII-B(di nuova istituzione). Rimhorso
a0e Soc età di navigaz one sovvenzionate
delle spese pl trasporto dei profughi di
Smirne ..........

Totale delle maggiori assegnazioni . . .

Diminuzioni di stanziamento

Servizio della marina militare.

Cap n. 26. Personale subalterno salariato per il

servizio de. fari, ecc.
Cap n. 35. Corpo Reale equipaggi - Paglie e raf-

ferme ..... ...........
Cap. n. 39. Ddese costiere - Personale . . . .

Cap. 11. Sö. Servizio aeronautico - Indennità al

personale, ecc. . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 61. Lavori portuali, ecc. '

. .

Cap. n. 68. Combustibui per la navigazione, ecc.
Cap. a. 69. Materiali di consumo.cec. . . . .

Cap. n. 73. Materiali per : Invo i d manutenzione
del nav.glio esistente, ecc. . .

Cap. n. 74. Pagamenti all' ndustria privala, ecc.
Cap. n. 77. Mercedi al personale lavorante ecc. .

Servizio della marina mercanide.

Cap, n. 80 I. Fitto di locali e canoni d acqua . .

Cap. n. 80-KKKI. Inservienti locali del o Capita-
nerie di porto . . .

Cap. n. 80-KIXII. Personale degli incaricati e dei
delegnti di porto - Hetribuz oni . . . . .

Cap. n. S'-iKK\I. Concorso nella spesa ppr es-

se ga e, vitto, ecc.

C:ip. n. f 5 KI. Indegni'à temporanes mensile, ecc.
Cap. n. 5-Kili. Spese per mantenere l'esercizio

di alcune linea,tcc. .

•

Cap. n. 94-XVIII. Sµs: c:· correnti il traffico

mar°tt°mo - Viaggi in regime di requi-
sizione,ecc................ 35.000.000-

40.272.085 -

8.000.000 - Totale delle diminuzioni di stanziam<nto 66.512.085 -

Riassunto
20.000 -

Maggiori assegnazioni:
Marina militare .

.
. . . . . . . 51.840.000 -

23.000 -
Marina mercantile

. . . . .
.
. , 9.750000 -

- - 64.594 000 -

310.000 ~ Diminuzioni di stanziamento:
Marina militare . . . .

. . . . . 26.240 000 -
50 000 -

Mariaa mercantile . . . . .
.

.
.

40.972.085 -

7.000 -
66.512.0*5 -

Visto d'o-dine di Sun Maesta il Re :

Il Ministro delle finante
DE STEFANI.

Il Ministro della marina
THAON DI REVEL.

2 000 -
Regio dect e'o-legge 11 marzo 1923. n. 629, che apporta varia-

zioni nell> stata äi previsione della spesa del Ministero della
Guerra per l'esercizio 1921-0?2. gg@

1.009.000 - VITTORIO EMANUELE III
9.,5400 - por grazia di Dio o por volontò della Nazione

.

e4. BMt; _
RE D'ITALIA

Vista la legze Si riimembre 1921, n. 1868 ;
Sentiin il C>nsielio dei ministri;
S'ulla p·oposta d i Nost·o ruinistro s agr tario di Stato

per le finauze, di concerto con 'luello per la guerra ;
habiamo decretato e decretinmo:

80.olo ¯ Nello stal;o di pr visione della spesa del Ministero

2.000.000 _ della guerra pe" Pesercizio 1921-922 sono apportate le
,

50.000 - maggiori essegnazioni di cui alla unita tabella, firmata
d'. d ne Nostro, dai Ministri proponentL

2 0.000 - Qu'sto decreto sarò pr sentato al Parlamento per300.000 -

7.000.0 'o
essere convertito in leg:.,e e an irà in vigore il giorno

5.000.000 _ Jesso della sua pubblicazione nella Gametta ufficiale
del Regno.

4.500.000 - Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

26.240.000 ~ apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl if marzo 1923.

21.750 - VITTORIO EMANUELE

5000 - MUSSOLINI.
DE STEFANI.

5.900 - DIAZ.

Visto il Guardanigilli: OVIGIJO.
1.2 .4 TABELLA delle maggiori assegnazioni a favore di bluni capi-

tdli d llo st to di previsione della spesa del Ministero della
guerra per lies a c zio finanziarlo 1921.922.

4 000.000 -
Cep. n. 19 Sottu ficiali, eg orali e soldati(Asseln

fissi •••••••••••••••.... 2.600.000-.



28 2 GAZZETT2| UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Òap. n. 23. Indemnità eventuali (oscluse quelle per
.t Lcaratiiniert.ccc.) . . . . . . . . . . . . 1.980.000 -
Cap. n. '¿6. Spo e per i ricover ti negil stehili-

menti san=tail e pel materiales nitario . 1.500.000 -

Cap. n. 29. Spese generali del corpi, isti uti e sta-
bilimenti m litari (escluse quelle per l ea-
rabittieri, ecc.) . . . . . . . . . . . . .

1.000.000 -

Càp. n. 32. Corredo alle truppe, ecc. (escluse le

speso per i carabinieri, ecca . . . . . . 53.370.000 -
Cap. n. 33. Pane e v:veri r.lle truppe (esclose le
- spese per i carabinieri, ecc.) . . . . 31.530.000 -
Cap. n. 35. Casermagg oc

_

combust:bile per le

truppe . . . . . . . .
3.300.000 -

Cap. n. 36. Spese varie per le man.ovre e spese e

indennità diverse pel Corpo di stato meg-
glore . . . .

215.000 -

Cay. n. 39. Lavori di mantenimento, restauro e

pc oli miglioramenti degli i mobiL mi-
litari, ecc. . . . .

.
600.000 -

Cap, n. 55. Carabinieri Reali - Sottuffic ali, ap-
puntati e carabinieri (Assegni fissia .

18.500.000 -
-Cap n. 56. Indenn là eventuali si carabinieri

. Reali.......,........... 3.000.000-
Cap. n. 57. Ca.rab!nieri Reali - Corredo

. .
. . .

23.100.000 -
Cap. n. 58. Spese varie di funzionnaien o del'aim i

del carebinieri Rerdi .
. . . .

.
. .

.
.

1.300,000 -

Totale
. . . 1R6Ti000 -

Visto, d'ordine di Sua Ma<sta il Re:
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.
Il Ministro della ptrerra

DIAZ.

I

egio decreto-legge 11 marzo 1923. n. 631. che apporta variazioni

allo stato ri prehisione delli spesa del Ministero della marina

per l'esercizio finanziario 192' 922.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
HE D'ITALlA

Vista la lezge 31 dico:nbre 1921, n. I868 ;

Sentito il Consizlio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro sogrearia di Stato

por le finanze, di concerto con qre lo del a macina;

Abbiamo d crotato e decretit to:

Sono approvate lo maggi wi assognazioni o lo dimi-

nuzioni di stanziamento sui capitoli dello stato di pro-
Visione della spesa del Yinistoro della niarina por l'e-

sorcizio finanziario 1921-922 risultanti della annessa ta-

bella firmata, d'ordine Nostro, dai Kinistri Iropo-
nenti.
Questo decreto sarà presentato al Par'amento per

la conversiona in 1 -gge, eil andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione n,11a Gaa:clia ufficiale
del Regno.

e dei decreti del Regno d Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

YITTORIO EMANUEL".

MUSSOLINI.
DE STEFANT.
THAON DI HEVEL.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA de'le maggiori assegnazioni e diminuzioni, di stnazia-
mento da apportarsi al bilantio del Ministero della marina
per l'esereirio 1921-22

Maggiori assegnazioni

arvi:io reila marina militare.

Cap. n 3. Ministero - Spese varie d uffcio, ecc 225.700 --
Cap. n 7. Provvista d: carta, ecc. . . . . . . 235.300 -
Cap. n. 13. Sussidi ad impiegati, insegnanti, ecc. 6.700 -
Cap. n. 14 Conspensi per lavori r':'aordinari, ecc. 160.000 -
Cip. n. 15. Compenso di lavori straordinari, ecc. 41.000 -
Cap. n. 29. Personale subalterno straordinario, ecc. 127.600 -
Cap. n. 41. Corpo 11. equipaggi soprassold·, ecc. . 2.003.000 -
Cap. n. 41. Sop assoldo al personale mil tare d-

detto al serv zio semaforico, ecc.
.
.
.

981000 -
Cap. n. 47. Indennità e spese per viaggi collet-

tivi.ecc.............. ... 1.858.000-
Cap. n. 49. Casermagg o - Corpi di guar<iia, ecc. 278.000 -
Cap. n. 50. Armamenti navali. ecc.

. .
.

.
. . .

5.607.100 -
Cap. n. 51. Istituti di marina, ecc. . . . . . . . .

923.700 -
Cap. n. 56. Serv zio espedaliero, ecc. -

. . . .
241.100 -

Cap. n. 64. Miglioramenti all'efficenza bellica, ecc. 261.303 -
Cap. n. 79 Pagamenti all'industria privata, ecc. 2.650.000 -
Cap. n 82. Spese varie per il personale Inve-

rarte
.................. 2.009.000--

17.670.500 -

Servizio de'h marina mercantilo

Cap. n. 84-1Y. Assegni indennità di missione, ecc. 900 -
Cap. n. 84-V. Compo si per lavori e servizi straor-

dinari, ecc.
. . . . - . 130.000 -

Cap. n. 84-VIII. Medaglie di pressuza, ecc.
. . .

2300 -
Cap. n 84-II. Isperioni e missiotti all'interno, ecc. 18.100 -
Cap. n. 84-XI. Spesa di ufficio per l'Amministra-

zione cen'tde ecc.
. . . 270.000 -

, CaP. O 84-XII. Stempa di alli di Consigl!. ccc.
.

137.100 -
Cap. c. SI- TV Spese casuali

. . . . . . . . . .
2.500 -

C ap. n. 84-UV. Compensi per le costruz:oni na-
valt ece-

................ 1700000-
Cap. n. 84-UXII. Manutenzione e miglioramen-

to, cec· ·
. 4 76.100 --

Cap. n. 97-ter. Asse¿ni di aspettativa, ecc.. . . . 5.000 -

‡ 2861,703 -

Totale maggieri ame2ntzioni . . , + 20.0 2.200 -

Diminuzioni di stanziamento

.)")rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Marina militare.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi Cap. n. 6. Telegrammi da spedirsinello Stato, ecc. 310.003
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Cap. ii. 27-bia. Personale delle RII. scuole nau-
tiche, ecc. . . . . . .

. . . .

- 650 000 -

Cap. n. 30. Spese per la .manutenzione, ripara-
zione,ecc. ...... .......- 250.000-

Cap. n. 35 Ufficiali della R. marina . . . . . . .
- 1.396.000 -

Cap n. 38. Corpo Reale equipaggi paghe-raf-
ferme .

.
. . . . . . . .

-- 8.36400ð -

Cap. n. 45. Paghe. indennità e soprassoldo, ecc. -- 160.000 -

Cap. n. 59. Servizio aeronautico - Indennitù, ecc. - 307.000 -

Cap. n. 65. Lavori portuali pel m'glioramento, ecc. - 1.408.030 -

Cap. n. 81. Merced; al personale lavorante, ecc. . - 1.039.000 -

Cap n. 84. For to a disposizione, ecc. . . . . . .
- 219.000 -

Cap. n. 91. Tndenn tà temporanca mensile, ecc. .
- 2.013.!00 -

Cap. n. 91-bis. L dannitù spec ale m I!tare, ecc. .
- 132.003 -

Cap. n. 92. Indennità temport:nea mensile, ecc.
.

- 504500 -

Cap. n. 94-IV. Assegno teluporanea monsil? dal
1° marzo 1921 al personale civile, ecc. .

- 125.000 -

Cap. n 91-V. Assegao letuperaneo mensile, cee. - 733.000 -

- 17.670.500 -

Marina mercsmtile.

Cap, n. 81-XKVI. Compenso di navigazione alle

navi,ecc. ................- 2.300.000-

Cap. n. S4-XXXIX. Compensi a Societit di navl-
gazione,ecc. ..............- 6L700-

- 2.361.700 - I

Totale diminuzioni di stanziamento
, , .
- 20.032.200 -

Riassunto

Maggiori asseguazioni:
Marina mil tare . . . . . . . . .

17.670 500 --

Manna mercantile . . . . . . .

- 2.361.700 -

20.032.200 -

Dim°nuziotti di starziamento:

Merina m I tare . . . . . . . . .
- 17 670 500 -

Mara mercantile . . . . . . . .
- 2.361.700 -

- 20.0't2.200 -

Art. f.

Sono approvate lo maggiori assegnazioni di lite
5.067750 o le diminuzioni di stancio.ngnto per Jire
912 400 sai capitoli dello stato di pf•evisiöne del Minia
stero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario
1921-922, indicati nella tabellaA, annessa al presento
decreto, firmata, d'ordine Kostro, dai Ministri propo-
nenti.

- Ar t. 2.

Sono aviorizzate le seguenti assegnazioni straordie
narie inscritte ,agli apposisi caliitoli dello stato di pre--
visione predetto, compresi nella unita tabella B, fir-
mata, d'ordhio Nosti·o, dai Ministri proponenti :

a) lire 3.533 000 por speso seg:ete dipendenti
dagli avvenimepti internazionali ;

b) liro 2.912.385 per rimberso al tesoro dène
maggiori speso di cambio dei pagamenti in oro die
sposti sulle tesorerie del Regno ; aggio, sconto e com-

missione inerenti alla rimossa di fondi all'estero (escilído
il servizio de11e irouölä all'estero) ;

c) lire 91.355 per spese per la Delegazione ita-
liana alla conferenza interpazionale di Portarose ;

d) liro 80 525 per spese per la Conferenza in
Romä3i•ä Ti-appresentanti degli Stati successori della
monarchia austro-ungai-ioa ;

e) liro 60.000 pör soácorsi a connazionali disoc-
cupati residenti in Svizzera ;

f) liro 243.000 per I'acquisto di una casa ad uso
di sede del R. Consolato a Spalato ;

g) lire 'l 300.000 per rimborso aÍ 3esoro dëllo
maggiori speso di cambio ecç., per il servizio dolÌe^
scuole all'estoro ;

h) lire 229.000 por lavori di cóngolidamento e

adattamento di locali e spostamento di uffici nel pa-
lazzo dolla Consulta.

Art. 3.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: Per ttttti gli atti ineronti all'acquisto di cui alla let-
Il ministro delle Twunze « tera f) del precedente articolo, il Governo del Ro ò

DE STEFANL
.ridato a defo are alle disposizioni vigenti sulIl ministpro della marina

THAON DE REVEL l' amministrazione. e sulla cpatabililà. generalo dello
Stato.

Itegio decreto-legge 11 marzo 1923. n 627, clie autorizza varia-

zion nello stato di prev sione della ppesa del afinistero regli
affari esteri per i esercizio 1921-922. nonchè disposizioni con-
cernenti l'acquisto di una sede per il It. Consolato a Spulato.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la logge 6 luglio 1922, n. 940 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello por gli affari
esteri;
Abbiamo docrotato o decretiamo :

Questo decreto «ndrà in vigóre il giorno 83eiso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà prow
sentato al Parlamento por osääre convertito in legge /
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo3

dello Stato, Bia inserto nellä raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiie
sþetti di osservarlo

.

o di t tai'lo oss'ervaré.
Dato a-Roma e,ddl fi mai•zo )923.

VITTÖRIO EMANUËLË.
AIDSSOUNL

. ,
DB STEfaNI.

VWo, 11 gšrüsigilli OÈGÙ0.
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Tabella A.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministeto
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1921-922

Maggiori assegnazioni.
Cap n. 8. Ministero - Spese varie d'ufficio . . . 785.040 -

Cap n. 6. Manutenzione e servizio del palazzo della
Consulta o di altrl locali ad uso d'uf6cio
delitistero.

. . . . . . . . . . . .
. . 88.000 -

Cap. n. 7. Spesa per la corrlppondenza postale
e telegrafica spedita dall' Amministra-
zione centralo . . . . . . . . . . . . . 1568.560 -

Cepen. 10. Compensi per lavori straordinari of
personalo di ruolo e non di ruolo dipen-
dente dal Ministere o da altre Ammini-
strazioni dello Stato . . . . . . . . . . 101.000 -

Cop n. 11. Tädennità per il servizio di cif ra della

corrispondenza telegrafica e per 11 ser-
visio telegraSco . . . . . . . . . . . . .

17.2 -

Cap. n. 14. Speso casuali . . . 7.8 5 -

Cap. n. 20. Assegni ed indennitå straordinarie di

rappresentanza al personale di ruolo al-
l'estero agli addetti militari, navali ed ae-
ronautici . . . . . . . . . . . . . .

413.285 -

Cap. n. 21. Indennità di primo stab°11mento, v=aggi
di dest naz one e di traslocarlo.ie, r.m-
borso delle maggiori spese di y agglo so-
stenute in confronto della tabella d, cui
alla legge 28 genaalo 1866 n. 2 04, agli
agentLg!plomat c, e consolari ed agi. ad-
4.iti m:12tari, navali ed aeronaut:ci . . . 64.070 -

Çap, a. 23. Miis oni þolttiche e commerciali; In-
carichi spaciali; contr,buti ad istituziosi,
Cainmiss.oni ed uffici di carattere in-

ternazioaa•e; Congressi; Conferense, Espo-
sizio i,Mostre nternazionalle simili; spese
d ricevimento in Italia di Sovrani e uo-

mini di Stato esteri . . . 310.000 -

Cap. n. 28, Spese eventuali all'estero. . . . . . . 321.710 -

Cap. n. 30. Sussidi vari - Rimpatri a nazionali in-
dlgenti - Spese d'ospedale e funebri . 304.550 -

Cap. n. 35. Scuole sussidiate . . . . . . . . . . . 80.000 -

Cap. D. 37. Spese generali per le scuole itavane

al.'estero . . . . . . . . . .
5.065 -

To tale delle maggiori assagaczioal . . . .5.0 7.i.>o -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 2. Indennitå a funzionari diplomatici e

consolari preposti alla direzione di uf-

ilci al Ministero . . . . . .
1L500 -

Cap. n. 5. Ministero - Pigione di locali ad uso

dell'Amministrazione centrale . . . . .
10.700 -

Cap. n. 15. Assegni e indennità di missione per

gli addètti ai Gabinetti . .
7.200 -

Cap. n. 22. Y aggi in corriere e trasporti d pie-
ghi e casse per l'estero . .

102.000 -

Cap. is. 24. Indennità d'allogg u ad agenti diplo-
- malici, iltto di palazzi all'estero, cec. . . 34.000 -

Cpg 29. Indennità agli ufficiali consolari di 21

teg ria per ioncorso alle spese <P can-

ce!!c a
. .

.
- -

· •
. .

33.000 -

Cap. n. 45. Indcunità temporanea mensile ai fun-
zionari civili di ruolo, ecc. . . . . .

. . 147.003 -

Cap. n. 47. Spese di viaggio ed altre eventuali
diverso da sostenersi in occasione dello
invio dei delegati italiani aBe riunioni
della Lega delle nazioni

-
59.000 -

Cap. n 49-bis. Assegno temporaneo mensile dal
1° marzo 1921 al personale civile di

ruolo, ecc. , . . . .. . . 156.0ð0 -
Cap. n. 49-ter. Spese varie per la Conferenza del

disarmo a Wash ngton . .
. . . . . . - 350,000 -

Totale dell diminuzioni di stanziameni.o 912.400 -

Visto, d'ordine di Sua Maesfù il Ko:

, Il ministro degli affari esteri
MUSSOLINL

ll Ministro per le finanze
DE STEFANI.

Tabella B.

ASSEGNAZIONI straordinarie su faluni capitoli dello Stato di
previstone della spesa del Ministero degli allari esteri, per
l'esercizio finanziario 1921-922.

Cap. n. 48. Fondo per spese segrete dipendenti
dagli avvenimenti internaz!onali . . . . . 3.530.000 -

Cap. n. 49. Assegnazione straordinaria. per rim-
borso al tesoro delle maggiori speso di

cambio, ecc. . . .
.

. . . . . . . . . . 2.912.335 -

Cap. n. 49-V. Spose per la Delegazione italian 4

alla Conferenza internazionale di Porto-
rose............ .

91355-
Cap. n. 49-1. Spese per la Conferenza in Iloma

tra i rappresentanti degli Stati succes-
sori della monarchia austro-ungarica . .

00.525 -

Cap. n. 49-11 (di nuova istituzione). Soccorsi a
, connazionali disoccupati residenti in Sv=z-

zera .............. ... 60.000--

Cap. n. 49-Ir (di nuova istituzione). Spesa per lo
acquisto di una casa ad uso di sede del
R. Consolato a Spalato . . . . . . . . . 243000 -

Cap, n. 51. Assegnaziono straordinaria per rin -

borso al tesoro delle maggiori spese di
combio, ecc., per il servizio delle scuolo
allestero ................ 7.300.000-

Cap. n. 61 (oggiunfo). Lavori diconsolidamento e

adattamedto di locali e spostamento di
uffici nel palazzo della Consulta

. . .
229.000 -

Totale delle asse¿nazioni straordinarie . . .
1£426.215 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per gli affari esteri
MUSSOLINI.

I l Ministro per le finance
DE STEFANT.

Regío decrelo-Icgge il marzo 1923. n. 432, che apporta variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie

per I esercizio finanzi-rio 1921-922 e nel bilanci della Tripo-
litauia e della Cirenaica per l'esercizio finanziario medesimo.

VITTORIO EMANUELE ID
per grazia di Dio e por Volonta della Nazione

RE D°ITALIA

Yista la legge 31 dicembre 1921, n. 180R ;
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Goinigli dei NinisÈ
Sulla prop sta del Nostro Linistro Begre‡ario dÏ o

per le finanze, di concerto col Ministro delle colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono autorizzate nello stato di preyisione della sy¢sa
del Ministero delle colonie e 11ei bilanci della rip li-
tania e della Cirenaica per l'esercizio finanziário 1921-
1922, le maggiori e nuove assegnazioni di cui alle LIiite
tabelle A, Be C, firmate, d'ordine Nostro, dai Minigri
proponenti.
Questo decreto sarA presentato al Parlamentö peit la

qqnvegione in legge ed entrerà in vigore il gioino
s‡esso della sua pubblicazione nella Gazzett-s ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigÚlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta lifliciale delÏe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DE STEFANI.
'FEDEftZONT,

yisto il Guardasigilli: OYIGLIO.

Tabella A.

TABELI,A delle varisooni allo stalo di previsione della speia del
Ministero'delle coloale, esercirio 1921-1922.

Titolo I. - Spese ordinarie.

Cap. n 11. Spes• varie d'ufficio dell'Amininistra-
zione centrale . . . . .

. . . . . . . . ‡ 89.848 96

Cap. n. 31. Depoito centrale per le truppe colo-
,
aiali in Nap>II, ecc. . . . . . . . .

. . . 42087 70
Cg. n. 37. Coptributo,gello Stato nello syse or- .

dinarle civili della Cirenalca . . . . . , -‡- 336.000 --

Totale . . ‡ 407.936 60

Tabellä &
BILANCIO DELLA TRIPOLITANlA

Esercizio 1921-922

ENTRATA

Titolo I. --- Entrate ordinarie

Art. 1. Proventi doganeli. ecc. . .
.
. . . . .

.
.

2.500 0û0 -

Art. 2. Proventi moropoli . . . . . . . . . . . . 830.000 -

Art. 9. Aggio sull'oro . . . . . . . . . . « . . .
2.500.000 -

Totale cn'rata . . . 5.830000 -

SPESA

Titolo I. -- Spese ordinarie.

Art. 60. Spesa per gli arab bisognosi ecc. . 500.000 -

Art. 62. Contabuto ai Municip . ecc.. . . . . . .
600.000 --

Totale . . .
t.10l.0Jo -

Titolo H. - Spesa straordinaria.

Art. 69-VII (nuovo). Fondo per costruzione feb-
bricat adibiti a puhal ci selvizi, ed in-
terrazi n delic sonime derivanti dúl mu-
tuo con la Cassa depositi e p-cstisi e dal
d ciele Luogotenenziale 23 mel'zo 1919,
n.528................... 4.000000--

Art. 69-VIII (nuovo). Spe.te straordinaiie per la

valoriuazione econoinica e a.ricòln dèlla
Colonia. Ad :nlejrezione delle somme

provenieriti dal fondi di etii ai decreti
Lu oteneriziali 17novembre 1918; n. 1698
e 23 marâ 1919, n. 528- - 230 000 -

Totale
. . . 4.230.000

Totale spesa . . . 5 830.000 -

Vista d'edine di Sua Maesta, il Ite :

Il Ministro delle finanze
E STEFANI.

Ïl Mîtastrodelle rol trie
FEIALZLNI.

Tabella 0.

ÉÌLANCIO DELLA CIRENAICA

Esercizio 1921-1923]
Titolo II. - Spere straordinarie.

Cap. n. 48. Contributo sti•nordinario dello Stato ENTRATA

per proviede:e ai servizi straordinarl ci-
Tito'o I. - Entrate ordinarie.

vili della Cirenaica . . . . . . . . . , . .070.200 -
'

RIASSUNTO.
Art. 1. Pr >venti dopriali, ecc. . . . . . . . . . . 100.000 -
Art. 2. Proventi dei monopolt . , , . . . . . . .

300 003 -
Titele L - Spesa ord'naria . . . . . . . . . 407.936 66 Art. 4. Proventi y oitali e telegrafi i . . . . . . . 100 000
Titole II. Spesa straordinaria . . . . . . . . . . 4 4.070.200 - Art. 10. Aggio sulforo . . . . . . . . . . . . . . 3.150 000 -

Art. 13. Contributo dello Stato nelle spese ordi-

Totale . . . ‡ .538.136 66 narie civili . . . . . . . . . . . . . . . 336 000-

Totele . . . 3. O.oco -

Visto, d'or ne di faz ¾aestËil liei s

Il Mn uso delle /natize Titola IL - Entrate straordingrie.
DE STEFAME Art. 15. Contrilrto d<ljo Stato nelle spese stradr-

Il Ministro delle colonie
,

dinarie ciiill
. . . . . . . . . . . . . + 4.070.20ð --

FEDERŽONL Tette en!rata . , .
+ y om•œu -
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SPESA

Titolo I. - Spese ordinarie

Art. 11. Assegni a capi e notabili . . . . . . . . ‡ 330.000 -

Titolo II. - Speae straordinarie.

Art. 58. Sþrse óccezionali di carattere politico . ‡ 1.300.000 -

Art. 58-bis (nuovo).3pesa pe, 1istituzione e il fun-

zionamento dai campi misti di polizia . . 2.795.'00 -

Art. G5. Fondo per speso stradali, ecc. . . . . .
2.000.000 -

Art. 71. Indennità caro-viveri al personale di ruolo 1
- e provvisorio Decreti Luogotenentiali 19

dicembre 1918, n. 2044 ; 15 giugno 1919,
- n. 1130, e 88. decreti 21 settembre 1919.

n. 1833, c 3 giugno 1920, n. 737) nonchò
at componenti le hande irregol ri indi-

geno (modificato) . . . . . . . . . . . . .
200.000 -

Art. 71-ter (nuovo). Spese relative alla transezione
della vertenza fra l'Amministrazione co-

' lonialg e la Società industriale ¾taliana di

Derna por maucata dorcquisi.ione di un

mulino
. . . . . . . . . . . . . . . .

375.000 -

Art 91. Indennità caro-viveri ai militari indi-

geni, ecc. . . ; . . .
. . . . . . . . . .

-L 1,050.000 -

Totale .

, ,
7 720.700 -

Totale spesa . . .
>.046.200 -

Visto, d'ordine di Sua Maesto il Re :

Il ministro delle finanze
- DE STEFANI.
Il ministro dcDe colonie

FEDER2ONI.

Iteglo, decrefo-legge 8 marzo 1923, a. 033. che reca norme per I as-
- sicurazione contro çl'infortuni nel I voro <ierl¿ operai che

firestano l'opera propria alle tiipendenze tiello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontì della Naziono

RE D'ITALIA

In virtù della delegazion> dei pot ri conferita al Go-
verno con la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei minis ri;
Salla propossa tiel Nostr > Ministr a segretario di Stato

.per il lavor a e la
_

p-evid nza sociale, di conca to con

il Pi esi lente del Consi¿lio dei ministri e con il 31inistro

delle ilnanze ;

- Abbiamo decretata e decretiamo :

Art. i.

Gli dperai, che prestano l'opera propria alle dipen-
donže dello Stata in lavori soggetti alPobbligo dell'qs-
sicifrazione ontró gli infortuoi sul lavorol a norma
de Ï& vigenii leggi, debbono essero assicurati presso la
Cassa nazionale di assicurazione contra gli infortuni
socondo le norme del presente doe-eto.

Sono esclusi dall'obbligo dell'assicurazione presso la

Cassa nazionale gli egenti di ruolo della Direzione ge-
nefi'e d¯olÍèldrrövie dello Stato. Cast pura potrango
essere esalusi, con decypto ,del Ministro psr il lavoro

e la previdenza sociale, i dipendenti di altre ammini-
strazioni- per i quali ric rrano particolari condizioni
che .iustifichino tale esclusione.

Art. 2. ,

Per l'assicurazione degli operai previsti nel prece-
dente articolo, e per ciascuna amministrazione dello
Stato, dalla quale gli operai medesimi dipendono, la
Cassa nazionale terrà una gestione separata e edistinta
da quella d 11e altre operazioni da essa esercitate.
Alla gestione predetta saranno addebitate, oltre le

indennità di infortunio liquidate e presunte, le spese
particolari inerenti alla gestione stessa, ed una quota
dello spese generali sostenute dalla Cassa nazionalo,
nella misura che sarà stabilita annualmente dal. Con-
siglio superiore della Cassa medesima e sottopostacal-.
l'approvazione del Ministero per il lavoro e la previ-
denza sociale.
Qualora la gestione si chiuda con un disavanzo quer

sto sarà colmato con premi suppletivi addebitati alla
amministrazione interessata : se invece la gestione si
chiuda con un avanzo, questo andrà a deduziono- dei
premi dovuti dalla amministrazione medesima.

Art. 3.

La Cassa nazionale sottoporrà all'approvazigne . del
Ministero per il lavoro e la previdenza soo°agpung
spec alo tipo di polizza per . le assicurazioni pipvisto
dal presento decreto.
E' istitits presso il Ministero predetto rna Commis•

sione compos a di un funzionar'o del Ministero mede-
si no, di un funzionario designato da ciascuna delle
Aarnin^strazioni interessiate o di un delegato dena Cassa
nazionalo infortuni, la qualo stabilirà annualmente i
promi di assicurazione da app'icarsi per i rischi as-
suni dana Cassa in baso al presente decreto. AU'ap-•
provazidhe deBa deûa Commissione saranno altrest

sottoposti gli speciali acco-di che eventualmente deb-
bono essere sui m3ati fra la Cas•a nazio aale e le Am-
-ministrazioni dello Stato per l'esecazione del presente
decreto.
Per la prima applicazione e fin quando non siano

stabiliti i premi di cui nel precedente comma, saranno
applicate, in via provvisoria, e salvo, il conguaglio di
cui nell'citimo e emma del preesdente articolo, le vi-
genti tariffo dolla Cassa nazionale infortuni.

Art. 4.

Le AmminÍstrationi d allo Stato, assicurate pr-sso la,
Oassa nazionale infortuni a norma del present a d creto,
sono dispensat3 dalla ten 'ta dei libri paga e matricola
quando a giudizio della Cassa pr. detta, possano sosti•
tuire tali libri con idon i sistemi di registrazione.

Art. 5.

- La -Cassa nazionale non ò tenuta, in mancanza degli
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aventi diritto di cri all'art. 10 d. lla legge, testo unico, e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
31 gennaio :901, n. 51, a versare le indennith, che a spetti di osservarlo e di farlo osservare.
questi sarebbero spettate, al fondo speciale di cui al- DÏito a Roma, addì 8 marzo 1923.
l'art. 37 della citata legge ; lo dette indennitã riman-
gono a beneficio delle gestieni di cui all'art. 2. VITTORIO EMANUELE.

A r t. 6.

Le Amministrazioni dello Stato, le quali secondo i
propri ordinamenti corrispondono indennitò di infor-

tunio a persone non soggette all'obbligo <Ioll'assierra--

zione, debb no provvedervi per mezzo della speciale
gestione isituita col presente decreto p esso la Cassa

nazionale infortuni.
Le Amministrazioni dello Stato potranno altrest do-

mandare, con modalità da stabilirsi in apposite con-
venzioni, alla Cassa nazionale infortuni le operazioni
inerenti alla liquidazione e al pagamento di indennizzi

per casi di responsabilith civile per inforten o sul la-

voro o Verso terzi ed in genere altre mansioni per le

quali asia ritenuta adatta l'organizzazione tecnica e me-
dicoolegale della Cassa medesima.

Art. 7.

Nello"iiþato di previsione della spesa di ogni singola
AlfiâÏniWakione dello Stato o nei b0anoi di aziendo

autonoinkspeciali dello Stato.cho dobbanoprovvodore
all'assicurazione contro g i infortuni secondo le norme
del presente decreto, saranno stanziate le somme oc-

correnti per il pngamento dei premi di assi-urazione.
A tali speso sarA attrib ita la qua'ifica- di < spese ob-

bligatorio > ai termini dell'art. 38 del testo unico della

legge sulla contabilità generale del!o Stato, approvato
con R decreto 17 febbraio iRR4, n. 2016, ed i paga-

menti relativi saranno effettuati trimestralmente con

mandati diretti emessi dall'Amm'nistrazione centrale

com setente anche por i dipen 'enti uffici pr avinaiali.
Gli stanziamenti di bilansio e le essegnazioni spe-

cialip r pagamento diindennizzi di infortunio sono sop-
pressi.
Il Ministro delle finanze o a-torizzato ad introdurro

Tri bilanoi delle singole Amminist-azioni le variazioni

diliendenti dall'applicazione del presente decreto.

Art 8.

Il presente decreto entrerA in vigore il 1° luglio
1923. I contratti di assicurazione stipulati da amm ni-
strazioni dello Stato con la Cassa nazionale infortuni

ed in vigore a quella data saranno con offetto dalla

data medesima rescissi: ed a decorrere dalla data stessa

saranno applicate la disposizioni del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella rneroltn nMeiale dello leggi

MUSSOLINL
CAVAZZONr.
DE STEFaNL

Visto il Guardasigilli : OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 614, che retende ai militari l'0-
pera di previdenza di cui al R. decreto 26 febbraio 1.920,
n. 219.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volont:'t dolla Naziono

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri delegati conf riti al Governo con

la 1 ggo 3 dicembra.1922, n. 1601;
Visto Part. 11 d.l door, to Luogotenenziale 10 fob

braio 1918, n. 107, che istittti una rit nuta del 2 por
conto sugli aumenti di stipendio concessi dal decreto
at sso e sugli altri assegni döväti al personale di ruolo
civil3 e militare, per costituira un'Opera di previdenza
a favore di detto personale o delle loro famigli>;
Visto il R gio dect.fo 26 f-bbraio 1920, n. 219, con-

v rtito in legg > 2 luglio 1922, n. 896, che stabill le nor-
me per il funzionamento delPOpera di providanza, li-
mitatamelite al P.rsonale civila e ai loro superstiti non
aventi diritto a pensiona ;
Visti i R gi deoreti 10 luglio 192f, D. 949, e 20 genk

naio 11922, n. 118, recanti modincazioni al d crolo 28
febbraio 1920, n. .2i9 ;
Ri'conosciuta Purgonza di dare le disposizioni n-cas-

sari per il funzionamen.o delPOpera di prevido¤za
anche nei riguardi dei militali, i quali sono s'ottoposti
a ritenuta da cinque anni, senza avere finora fruito
della assist,enza di detta istitu one;
Vista 'a re'azione p:'esentata dalla Com nissione

finanze e trso'o alla Camera dei deputati il 28gittgno
192?, n. 1337 A-bis ;
Vista la lo a e 22 luglio 1900, n. 623, che istitut la

Cassa sovvenzioni per gli impiegati e superstisi diim
pie3ad civili dello Stato non aveusi diritto a pen-
siono ;
Riconosciuta la necessiti di introdurre alcune modi-

ficazioni nelle naine che regolano POo< ra di previa
denza predetta allo scopo di semplificarne e renderne
pid ope.lità il funzionamento, e considerata l'opportu-
nitt di Unificare i fini delPOpera di pr videnza con
qilelli della Cassa sovvenzion!
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per le finanzo, di cononto con quelli per l'interno,i
guerra e la marina;
Abbiamo dooretato e decretiónre:
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L'Opera di previdenza, istituita,cen R. decreto 26 feb-
hraio 1920, n. 219, è, estesa anche a favore degli uffi-
ciali e dei sot ufficialie indicati nel segtlento articolo 2,
deiß. esercito, della R.. marina e dei Corþi organizzati
mQitarmente a servizio dello Stato, nonchò dei loro
superstici e assume la denominazione « Opera di pre-
videnza a favoro dei aprgonali civili e militari dello
Sgpu o dei loro supergti m.

Art. 2.

Sano iscritti atl'Opera di previdenza:
a) gli impiegati cÑili di raolo in servizio al 1°

feÍ>braio 1918 e quellCássunti posteriormente, presso
ËËe le Amministrazioni dello Stato, comprese il Fondo
r il cloe gli Edonymati generali dei Benefici va

canti, ma eaolu o que]Ïé llo ferrovie e della emigra-
one, ei quali sia conii ne as-iourato un trataamentó

di pensione ;

. b) il persopale di;ruolo.della Ikal Casa in seá-
1° fehlwalo 19f3 e qLello assunto posterior-

mente ;

c) gli impiegati di ruolR del Senato del Regpo
ip servizio al (° febbraio 19‡8 e quelli assunti poste-
riormente ;

d) gli impiegatigi paolo d la Cynera dei e-

patal),dimitatamente akperiodõ che va dal i* I bb aio
8 lino al 30 giugnopi919

e) gli Lfáciali in gervizio pttivo p rmanent del

ßcesercito, della R. mgrina egigi.corpi erganizza mi-

lijagnen o a servizio dello Stato, in. servizio al i feb-
braio 1918 o che siano stati nominati poste,ior ente

gga data predetta ;

(J gli ufficiali in ngedo provvisorio, in posi-
zione aus liaria ordinaria p speciale, di complex ento,

glj milizia territoriale e llella riserva de' R. esercito,
dega R marina ed i,corpi organizzati militarmente a
sprvizio dallo S;ato che si trovavano in servizio al 1°feb-
ggo 19tR o che siana atni chiamai;i o richsamati a pr>
styy servizio dop > deti;4 data ;

gj i sottufficiali retribuiti a stipendio del R. eser-

gig della R. marina o dei corpi organizzati militar-

Igeute a servizio dello Stato, a partire dalle d 14 in
o fu par essi adottato il sistema di retrib;zione a

stipendio ;

h) il personale di custodia delle carceri limitata-
mente al pe-iodo che va dat 1° febbraio 1918 al 31 di-

egabre 1920 ;

i) gli uffleiali, i graduati e le guardio del sop-
presso corpo delle guardia di ciatà per il periodo che

Wiflal 1° febbraio 1918 fina alla soppressione del

corpa;
lj gli offleiali del soppress corpo dell R.,gnag

ggger la pubblica piqurepzaa dalla data di isângione
ipp allo seiag-i.nento dalsurpo;

m) il .personale della 1 asen forza delle C'apita-
n rio di porto per il periodo che va del 1°febbraio 1918
no al 31 ngosto 19to ;

n) il personale degli agenti investigativi dalla
data della istituzione fino a quella della effettiva sop-
pressione del ruolo rispettivo ;

o) i marescialli dei RR. carabinieri e della Regia
gliardia di finanza, a decorrero dal 1° luglio 1923.
Il disposto della lettera a) del presente articolo non

a app'icalpile agli impi gad dei ruoli e¡jgiunti dell'Am-
ministrazi me cántrale dei lavori pubblidi, del genio ci-
vila e del catasto, nè agli impiegati del catasto e dei
servizi tecnici di finanza che contint ino ad essere iscritti
alla Cassa di presid nza di et.i al testo unico 2 gemiaio
1913, n. 453, libro III, parte quarta, o che abbiano di-
ritto al trattamento di quiescenza, di et i alltrt. 15 de'la
legge (4 luglio 1907, n 543, e non si applica neanclie
al personale degli archivi notarili, nè a qtello delle
Regia scuolo professionali.

Art. 3.

L'ufficiale iscritto dispensato dal servizio con assegno
di riforma avrà diritto all'assegno vitalizio, di cui al
n. I lettera a} dell art. 3 del R. decreto 26 febbraio 1920,
n. 219 dal primo giorno del anese sLccessivo alla sca.

denza di d tto ass gno di riforma, purch¥ in seguitoe
all'accertaniento di cui al R.D.29 gennaio 1922,n.if8,
risulti assolutamente inabile a proicuo lavoro.
Il termino di un triennio per chiedere l'accertamento

dell'iriabilità decorre dalla data di cessazione dell'as-
segno di riforma o dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, se questa sia posteriore.

Art. 4.

La vedova e gli
,

orfani dell'ufficiale iscritto, Blorgo
duranto il godimento dell'assegno di riforma o morio
in servizio lasciando diritto ad assegno temparance
avranno dirit.to all'assegno vitalizio di cui al nk let-
tera b), dell'art. 3 del' B. decreto 26 febbraio 1920, nu-
mero 219, a partiro dal primo giorno del mese sLcces-
sivo a quello in cui ha luogo la cessaziono dell'assegno
temporaneo di riversibilità.
Sono ammesti al beneficio dell'assegno vitalizio, tiei

casi contemplati dal n. 1, lett. c), dl citato art. 3, anche
i congiunti dell'uffleiale morto duranto il godimento
dell'assegno di riforma.

Art. 5

.a toisura degli esikegni vitalisi spettanti ag i isc1•ftti
indicati neTe louere e) e seguenti del precedente al ti-
colo 2 e all loro famiglie con decorrenza anteriore al
1° gennaio 1923, sarà calcolata con le medesime ali-

quote applicate pr gli impiegati civili a per i loro
supo stiti, s condo qLanta dispore il primo. comma
(gll'art. 7 d, 1 R. decreto 16 febb: al 1920, n. 2j9, senza
alcun life·ineuto all norme pi3tavo er li vikin fÈà!
IIgnardi delle pensioni dei desti poisonali.
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Per gli iscritti di cui alle lettere e), f), g), h), i), l), del
precedente art. 2 il termine di cui al R. decretd 29 gon-
.naio,f922, n. 118, non può decorrere da data anteriora
alla pubblicaziono del presente decreto.

Art. 6.

L'art. G del R. decreto 20 febbraio 1920, n. 219, è
sostituito dal seguente :

« Ha diritto ad assegno vitalizio l'iscritto dispensato
'dal servizio per età avanzata o por infermità che im-

porti inabilità assoluta a proficuo lavoro, da accortarsi
nei modi on i termini stabiliti dal R. decreto 29, gon-
naio 1922, n. 118.

< L'ass gno v<talizio ai congiunti dell'iscritto viené
conferito a quelli, fra i superstiti appr. sso indioati, che
oJla morta dell iscritto posseggano tutti i requisiti ri-
ohiesti, nel seguente ordino di precedonza :

1° aÏla vedova dell'iscritto che non fosse separata
legalmento dal marito per sentenza passata in giudicato
pronunciata per di lei colpa, e purchè il matrimonio
sia stato contratto prima della cessazione dal servizio;
quando il matrimonio sia stato contratto dopo che lo

iscritto aveva compiuto i 50 anni, è necessario inoltre

oho esso sia di due anni anteriore alla cassazione del

satirizio, avvero che sia nata prole, ancorchò pgstuma,
di matrimonio piil rocente. Insieme alla vedoya, o in
mancanza di essa, o quando la medesima non vi abbia

diritto, l'assegno vitalizio spetta agli orfani minorenni
o alle orfano nubili minorenni e agli orf.ani e alle or-
fane maggiorenni inabili al lavoro per difetti Asici o

mentali;
2° alle orfane maggiorenni nubili e alle orfane ve-

dove che abbiano oltrepassata l'età di 40 anni ;
3° al padro dell'isecitto, purchè sia inabilo al la-

voro. e in mancanza di qucati, alla madre tuttora vo-

dova, inabile al lavoro ;

4° ti fratelli e alle sarono nubili o vedove,"inabili
al lavoro, purch ò pr ivi di a ltri fratelli e sorelle g di
ascendenti o discendex.i in con izione di corrispondere
loro gli alimenti.
.I superstiti indicali nel numo:I 2, 3 o 4 sono esclusi

dal conferimento dell'assegno vitalizio qualora esistano
altri superstiti di ordini p:ecedenti avonti diritto a pen-
sione o ad assegno vitalizio.
Quando però vengano a ces aro l'assegno vitalizio o

la pensiono conferiti ai superstiti indicati nel prece-
dente n. 1, avranno diritto a domandare Passegno le
Orfane che alla data di detta cessazione, si trovino nelle

condizioni indiaato al n. 8.
L'assegno vitalizio goduto dal§padra dell'iscritto ò ri-

Versibile,alla madre inabilo al lavoro.

Se i genitori dell'iscriito, entrambi inabi i al Javoro,
siano separati legalmente, non por colps. de'Ta mn<1ro,

l'assegno spettanto al pad ·a si div do in parii eguali-
fra i coningi.

Per gli orfani maggiorenni' inabili al lavoro e per
gli altri supe stiti- indicati nei numeri 2, 3 e A, il <Ìi-
ritto all'assegno vitalizio ò subordinato alÌe condi-
zioni che ossi slago stati a carico dell'iscritto negli
ultimi due anni procedenti la di lui morte, che siano
nullatenenti e clio non godano asseg2ii a carico di Enti
plibblici.
L'assegno vitalizio non compete agli iscritti dimise

sionari, radiati .dai ruoli. rovòokt,igédêstituiti o comtin-
quo cessati dall'i npiego per provvedimenti discipli-
nari nò alle loro fan>iglie.
Qualora il, copeessionario di un esiegno vitalizio

ott mga il conforimento dolla ponsioËó, l'assegno vita-
lizio cessa e le date pngato si consi grano corrispostó
a ,titolo di aocan:o sulla pensiono ètessa o saraimo
recuperate a faiore dell'Op ra dí previdenze.
Il camulo dell'ass gno vitalizio co'n la pensione ò

ammosso soltanto noi casi in ct i sía ammesso il cu-
mulo di due,pansioni.
Perdono il diritto alPassegn vitalizio le superstiti

che contraggano matrimonio .

Art 7.

L'art. 7 del R. decreto 26 febbraio 4920, n 210, à
modificato come eguo :

< La misura d ll'aisegno vitalizio spettanto all'in-
83ritto è ugualo a tanti sessantesimi della media degli
s:ipendi dell'u'timo triennio di servizio quanti sono gli
anni di servirio utili a pensione effettivamente pysta-
ti, oscludendo dal computo di tali servizi, qu lli ri-
scattati o gli aumenti e le maggiorazioni a qualsiasi
titolo previsto d le leggi sulle pensioni, ma in nessun

caso¶potrà essero, inferioro a L. 800, nè superiore ad
un terzo della media stessa
Alla vedova eduli)Igii dpetta und ifarte dell'assogno

goduto o che sarebbe spettato all'iècritta giustá fl
coinma precedénté, di determiriarsi decondo lo quote
di rivèrsibilità provisto per le pensidni dell fáiniglio
degli impiegati dëllo St to L'ašsogrio alla vedova sola
o agli orfani soli non p >trà in nesslin caso essere inn
ferioro a L. 600; q':ella alla ved.ova con flgli a L.780.
La misura dell'assegno eventualmerito spettante allo

orfano nubili maggioremii è determinata in ragione di
un terzo de1Passegno goduto all'iscritto o di quello
calcolato con le norme di cui al i° comma del pro-
sente articolo e, in ogni caso, non potrà essere info-

riogo a L. 60Œ annuo.

La misura dell'assegno eventuahnente spettante ai

genitori, ai fratelli e alle sorelle dell'iiscritt3, è deters
minata in ragione di un quarto dell'assegno goduto dala
l'iscritto o di quello calcolato con .le norme di cui al
(° comma del prosento articolo e, in ogtii caso, noli sarâ
inferiore a- L. 540 annue.

Alla vedova c'ho si ritaarita primá el compiniõnto
del 4& anno di et , iniittog dóÊ'Asadgno viWisió; ch
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Viene a cessare, sarà corrisposso Pimporto 61 uue ap-

nyglità dell'assep13 che ad essa sardboe spettato, qua-
I Ayn gan avuto figli.

minimi di assegno abiliti ájlyresente arti,olo si

applicano; à decörroi·e ial 1° gamiaio 1923, duche agli
a segni liguigat o da guidare con decorrenza ante-

Il reparto de1Passegno vitaližío~1ra vedova ed or-

fgn\ ha 14o,go soltant rwi casi previsli per il reparao
¢eße pensioni degÏi impiegati Mello ßtato e can le me
desiale norme.

Art. 8.

oloro òho; a¥ëlidö diriato ad ottënère tin assegno
vitalizio, desciailð tPascorrero þiùiditdite åbni dal giorno'
da cui dovrebbe cominciarne illgddiindutö· senza farne
domanda o seilza presentare i , titoli giustificativi del
loro diritto, non saranno ammessi a goderne che dal
piiiho giornd 'deP nievè successivo à quello dena pre-
mentaione déllá domanda o deirtitoli.
I minà e i doittenti hono encettuati da ques3a di-

sposizione.
Le rate di assegno e delle borse di studio non do-

mandate entro due tantti dalla Edadenza sono prescritte.
Le due JaminaliŒdi' assegno alla odova cho si ri-

marita prini dél coltipimént dél 40 Ênn si eth si

prescrivono se entro un anno rdal secondo matrimonio
gog vengp presen ato all'Oper divgeyilenza il rela-
tfyg certliicato.
Per gli assegni che spettino con decorrenza anteriore

al 1° gennaio 1923 il biennio o l'anno di cui nei commi

precedent. ha inizio da dotta <Íata.

Art. 9.

L art. 8 del R. decrato 26 febbraio 1920, n. 210, è so-
stituito dal seguante:

A Sulle disponibilia dele entrate, dopo assicurati i
fini di ui al n. I dell'art. 3. 6 désiinata una assegna-
zione annuale al rico ero, all4 educazione e a!!:. idra-
zione degli orfani deg:i isdritti.
Tale assegnazione ò erogata :

a) nel collocamento di orfani in Conviato ;

b) nel conferimento di borso di studio a favoro

degli orfani ché meglio si distinguano per condotta o

per profitto, affinchè compiano il corso degli studi
g1pdi, di quolli professionali o di quelli di istruzione
superiore, per il quale sono accorda ;

cì nel conferimonto di borse di studio per Icorsi
di specializzazione o di perfezionament >, sia in Italia
he all'estero, per la durata massima ,di tre an i, ad
qçfgni di megito eccezionale, õho abliiano cons uito
una lauren o un diploma di studi superi ri d non

ohro due anni.
fl regolamento dell'Opei'a di pievidänza stahi' rà le

condiziont ni batio ð·ello anionisioni^6on gli Enu cho
assumono -l'impegno dalla educazion 3 e dolla istrl zione

de;_li oriam e .ie norme par conferimento dyi postiin
convitto.
Il collocam nto degli orfani puð avere luogo s°a pei'

convitti di dotti Enti, sta in altri convitti ».

Art. 10.

L'articolo 9 del R decroto 26 febbraio 1920, n. 219,
ò Aostitgito dal seguonte :

< Hanno titolo a concorrere al beneficio dell'assi-
stenza educativa ed istruttiva dell'Opera di previdenza
tutti glisorfani d gli iscritti morti iti attività di- servizfo, o
dopo collocati a tipose can pensionp, a egno di riforma o

agggnq.vitahzio, o morn in posiziano ausiliaria ordi-
naria o specialp, purchò nati da matr monio contratto

prima della cessazione .dl servizio.
Il Consiglio di amministraziona potrå stabilire clio

una parte dei posti gratuiti' ô delle bors 1, non supe-
riore ad uWquarto del numero da mettersi-a conco so
in ogni anno, siaho aonferiti anche ad orfani di impie-
gati o di militari appartenenti alle categoria indicate
nell'art. 2 del presente decreto, che abbiano cessato

dal servizio anteriorm nto al 1° febbraio 1918, o alja
data di ammissione della rispettiva categoria allatiscrie
zione ralPOpera di pr vidonZa e che troyinsi nelle'altre
condizióni richieste nel comma precedento!*rre doovow

Art. ii.

L'art. -10, l'art. 11 e l'art. 21 del R. decreto 26 fel>-
braio 1920. n. 219, sono abrogatite le somme trattenuta
in, dipendenza del detto art. if saranno rimborsate-agli
aventi diri.to.

Art - 12.

A dècorrere dal 1° luglio 1923 i militari indicati ne'

precodente art 2 saranno sottöposti a favore del?Oprra
di Iirovidenza hile medesîme ritenuta applicate al per-
sonale civile e cios del 0.70 per cento sugli stipendi,
sul!e paghe e suile cornpetenze rtili a pensionede alla
ritenuta dl 2 per cento eu tutte le altre competenze
ed assegrii, ad eccezione delle in telinità caro-viveri.
I)alla suespa data cessa per i militari predet i la ri-

tenuta 2 per c o stabiTita dall'itrt. ti dél debi'eto Luo-

got nenziale 10 ëbbraio 1918, n. 107 ; il relativo pro-
vento ò immediatamenté devohito all'Opera di preyi-
donza.

Art.334

Gli imp°egåti appartenenti ai ruoli degli applicatised
sitto ricevitori d i registro e degli applicati- e aiuto
conservatori delle ipotenhe, e i loro sep rstiti, i quali,
essewf o privi di pensione, godono del sussidio di in-
validia o vedovanza, ni s nsi del tegulamento 8 giu-
gn> 1911, n. 555, potranno ottenere dall'Opera di pre-
videnza, a titolo di assegno vitalizio, la eventuale dif-
ferenza fra Passegno liquid'ata ai termini delle diaposi-
zioni sull'opera e il suesidio loro concesso.

A quelli che, dopo avere ottonuto l'assegno delPOpers
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i.im -mpm...iini,

di previdenza, c6nseguano il sessidio di invalida o di

vedovanza, Passegna dell'opera sarA ridotto dell'im-

porto di detto sassidio e sarà soppresso nel caso che

tale sussidio superi l'assegno vitalizio.
Le diaiios zioni del presento articolo si applicano con
effetto dalla istituzione del ruoli sopra indic ti.

Art. 11.

A decorrere dal 1° Iuglio 1923 la Cassa sovvenzioni,
istituita con la legge 22 luglio 1900, n. 623, è soppressa;
i suoi oneri e le suo attività sono trasferite all'Opera
di previdenza. Dalla stossa data resta abrogato l'art.22
dol B. decreto 26 febbraio 1920, n. 2 t?.

n decreto del Ministro delle finanze saranno ema-

nato lo 'normo per il passagg o del servizio dalla Cassa

soyvenzioni all'O para di prev denz".

Art. 1 .

:,Suièroventi passati all'Opera di previdenza aisensi
delfarlieglo precadento e dell'a r t. 4, lettera d), del Rogio
deci•eto 26.febbraio 1920, n. 219, continueranno .ad es-
sero contisposti gli assegni vitalizi fecoltativi giù con-
cessi dalla Cassa sovvenz oui. Gli assegni stessi potranno
essero elevati fino alla misura minime stabilito dal pre-
cedente art. 7 per le rispettive categorie, in quanto i

proventi predetti lo e nientano e secondo le delibera-
zioni del Consiglio di amministrazione.
WEntro il limite di detti proventi pot'anno concedersi

ahnuplmento dal Consiglio di amministrazione assegni
vitàlizidàcoltativi nello proporzioni proviste dall'art. 11
delIn legge 22 luglio 1906, n 623, e in misura non su-

periore a quella stabilita por i minimi della rispettiva
cátegoria dal prece'dento articolo 7 ad ex-impiegati ci
Vilinoisiippýst,iti di impiegati civili cossati dal sorvizio
anteriormento al 1° fobbraio isI8, o appartonenti a ca-
tegogieënon iscritte all'Opera di providenza ancho.se
cossatikdopo detta data.
A tali assegni sono applicabili gli articoli 11, f2, 13,

14 e (li dolla leggo 22 luglio 1900, n. 623.

Una parte dei proventi passati all'Opera di provi-
donza ai sensi dell'art. 4, lettera d), del R. decreto 20

þbytiloi 1920, n. 2i0, dopo _prelevato il fabbisogno per
gl,igöpiedi cui al artico o procedente potrà gas ro an--

nyalmonta dostinata d al Consiglio di amininistršžiono

ýsrela; concessiono di ass gni vitalisi facoltativi a su--

pèrstiti di iscritti non avanti diritto a pensione nð ad

áñrb ägsegno dalPOpera di previdenza o da altro Ento
þ¾bblico, compresi fra-lo seguonti categorio e nellö pro-
porzioni per ciascuna di osse indicate :

'

y a) einque assegni su otto ad orfano nubili mag-
giorenni nullatonenti ;

'

bkuno su otto a vedove coniugate dopo che 11-,
a itto aveva corupiuto il 50° anno di ot), ma sompro
ima dolla cassazione dol servirio ;

c) dae su otto a g nitori inabili al lavoro e nul-
I t nonti.
Tali superstiti potranno partecipara al conferimento

di assegni anche quando esistano altri superstiti dël
modesimo finpiegato investiti del dir.hto a pensiono o

ad assegno vitalizio.
La misura di tali assegni vitalizi tacoltativi non poffä

superare i minimi indicati per le rispettive categdi
dal precedente art. 7
Il conferimento degli ,assogni vitalizi facoltativi di e

nel presente o nel preced nto articolo sarà fatto in bàse
ad appositò cpucoÑo con .decorrenza dal 1° gennâfo
successivo al bando, socondo le norme da stabilirsi col
regalamento, o saranno tenuto presenti sop-atuttò 10
condizioni di bisogno-dei superstiti o la durata dei ser-
vizi prestati dagli ißØrÎÉÉi.

Art. 17.

E' a carico dell'Opera di providonza la spisa pg
gli stipendi o por 13 fridenniti fisse pagata effetgtg
mont al personn1' adibito < sclusivamento agË ufflei
dell'Opera stessa.
Tale spesa sarû rimborsata dall'Opera di piŸË

denza allo Stào alla Ane di ogni amio.
.Nessun'altra spesa por stipondi e úldennità fisso ad

nitro personato farà carico aTOpera di provid nza.

Art 18.

A datare dalla pubblicazione del presente doereto i
contarimenti degli assegni vitalizi di diritto deliberati
dal Consiglio di amministizzione saranno sottoposti al
riscontro preventivo della Corto dei conti, fornió roa
stando pqr gli altr'i atti dell'Opera di previ.'enzÙil rÌ-!
scontro stabilito dall'art. 17 del R. decreto 26 fobbraio
1920, n. 219.

. Art. I9.

Entro sei mosi dalla pubblicazione del presente de-
ereto sarà formato il testa vanico delle disposizioiliAe-
gislative che regolano l'Opera di providenza e che non
abbiano cessato di avero applicazione.
Il Governo provvederà entro il 3L dicembre 1923

alla formazione del nuovo regolamento necessario per
l'attuazione del presente decreto e delle altro tjisposie
zioni che regolano l' Opera di previdenza. Fino alla
pubblicazione del regolamento stesso resteranno iti vil
gore; in quanto, ancora applicabili, le dis140Sizio i del
regolamento vigente.

Art. 20.

Le disposizioni del presente decreto, per le quali
non sia ospressamente indicata una divfraa data di
entrata in vigore, aYranno offetto dal i° gennaio 1923.

Ordiniamo chgilgpr sente,decreto,punito del.sigijlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leÿgi
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e el deci•eti del Regno d'Italia, maddando a chhlaque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1923.

VITTORIO E31ANGELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

T IAGN 1 I i:liŒL
Visto i! guardasigilli: OVIGLIO.

Regio tiecreto 11 marzo 1923, n. 635. che rctla forme per i con-

car:0, le nomine e la canferma tiegli insegnanti elementuri.

VITTORIO E3L\NUEGE :III
por grazia di Dio o per volon 'i dolla Naziono

lŒ D ITAl.If
In virait della delegazione dei pot ri conferid al Go-

verno can la legro 3 dicembra 1922, n. inal :

Vedute le leggi 21 ot bre 100 '. n. 431 (t sto Unico)
sulla nomina o conforma d gli infognanti eloinentari e

4 giugno 1911, n. 447, rigualdanto provv dimenti po
l'istruzione elo:nontare e popolare ;

Vorl ti i dec-oti-logga 15 maggio 1019. n. 882, 29 ago-
sto 1919, n. 1675, 9 novembre 10 10, n. 2285, o 1° e t-
tombro 1920, n. 1248, sui concar i spo icii im' maestri
smobilitati e provvisor_i :

Sontito il Consi lio dei minis i ;

Su'la proposta dol Nostro Miuistro sagio trio di Stato
por l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato.o dorretiair.o:

Art. 1.

Il concorso par la nomine dol parsons insegnanto ò
handian dai Comuni che conservano l'a ministraziono
do11e scuole o dal R. provve ore ag sLudi per 'q
solole dipandenti d:11'Amuinistrazione s ELloa regio-
nale, non più t2rdi del mese di aprilo, ed ha luogo po -

Uto3i el isami scritti e orali con sca<tenza al 31 mag-

Œi esami consisteranuo : I n a svolgim ato scritto

di un to tua di pedagogia ; e in unc samo ora o vortento
sulle materie indicate dai regoi: nonto il qu le dt ttorù

ancho le nóraio sullo operazi mi del concorso.
*¾lla<prova orale sono.ammessi soltanto i candidati

che molresame scritto abbiano ottenuto il voto richio-

sgollal rògolamentp. .La valutazione dei titoli avrà

Jtfogo nei riguardi dei soli concorronti cho hanno su-

rit la prova orato e in conformità dello norme sta-

LiŠt IAI regolamento: il qua'o determinorn ancho la

dpeciale; Yalutaziono a o i sa ñ soggetto il periodo di

tòmpoirascorso dai ma stri in so vizio mi itar,o in re-
ýarti di -combattimento.

'ILdg.aduntoria del coneas) la efficacia po:un

pi nnio por tutti. i pústi che si I endana vacanti dal 1°

agosto'dell'anno, in cui û cóndorso klianditoNdiflo al

3t luglio dolYantio, in c ii la graduatoria cessa di aver

vigoro.
'Art. 3.

- I

Nei concorsi a posti di scuolo dipendenti dall'Ammi-
nistrazione scolastica regionale, il R. provveilitore agli
studi, tenuto conto del numero dei concorrenti o della
loro provenienza, può disporro che l'esame scritto sia
tenuto anche negli altri capoluoghi di Provincia,
coinpresi nolla regione, allo condizioni e con le garanzie .

stabilito dal regolamento.
Art. 4.

Lo dispasizioni dei precedonti articoli sono" estose ai
territori aaneesi con lo loggi 26 s.ttembre 1920, n. 1322,
o 19 dicembre (OSO, n. . fris, con lo seguenti. n14din-
caziom :

Gli abilitati al magistoro giusta lo norme vigpntidell'er
Monarchia austro-ungarica, i quali riescano vincitari nei
concorsi banditt socondo lo disposizioni dei precedenti
articoli, ottengono, appena nominati, la staþilità nell'uf-
ficia senza bisogno dol triennio di prova richiesto per
quelli che, aLi'itati a norma degli ordinamenti vigenti
nel Regno, e nseguano nomina di ruo!o.

Norme trensitorie.

Art. 5.

In deroga a quanto è disposto dall'art. I del presente
decreto, nell'anno corrente i concorsi per le scuole di-

pendenti dall'Amministrazione scolastica regionale sa--

ranno indetti con utlico avviso dal Ministero dell°istru-
zione.

ATPavviso sarà data, a c2ra dello attuali Ammini-
strazioni Ecoles.iehe regionali, Ja' massima pubblicità in
tutti i Comui i del Rogno. Esso conterrà tutte le dispo-
sizi ni regolamentalf per l'espletamento dei concorsi,1e
quali varranna anche pei cancorsi nei Comuni, che con-
servano l'amirinistrazio, e felle scuole.
Con altro avviso, "das pubblicarsi com'ò indicato nel

precedenta comma, sarà indicato il luogo in cui si ter-
Janno gli orami e la data di essi.

Art, 6.

Le graduatorio dei concorsi generali con -validità
biennale, banditi nel 1922 por titóli ed. esami dai Co-.
muni che conservano l'amministrazions dello scuolo,
contincoranno ad avero officacia per tutto il periodo
stabilito nol bando.
Cessano inveco di avero efficaci col 31 luglio 1923:
1° lo gradEatorie dei concorsi generali femminili,

di cui agli articoH 12 del D. L L. 15 maggio 1919,
n. 882, 9 del R. D L. 9 noyainbro IDIO, n. 2285, e 5 del
R. D. L. 1° settembro 1920, n. 1248 ;

2° 10 gradta:o)is dei concorsi spe31ali banditi al
sensi dol'art. 4 del D. L. L. 15 maggio 1919, n. 882,
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modificato. con fart. I del.R D. L. 29 a osta 1919, nu-
mero 1675, per le categorie ivi indicato di maestri

provvisori e supplen i o di maest:i chia:nati alle armi

ma non compresi nell'art. 3 dello s:ess > D. L. L 15

maggio 1910;
3 la seconda gi'aduatoria doi cancarsi p ovistidal-

l'art. 11 del citato D. LL 15 maggio 1919. nel testo

modificato dall'art G del II. D. L. 29 agosto 1919, gra-
duatoria comprondente lo maestro provvisorio e sup-

þlenti che non si trovavana nei rapparti di parontela,
stabiliti nei pradetti docroti, can militari mortiin gu-r-
ra o per causa di guorra ovvero per la modesima

causa resi permanentomento invalidi a qualsiasi lavo-
ro proficuo.

Ai t. 7.

Le nomine avvenuto in dipendenza dei concarsi in-

detti a norma del Ð. L. L. 15 ninggío 1919, n. SRS, in-
tGghafo dál R. D. L. 29 agasto 1919. n. 1675, sono con-
siilefaté vàlide per i m2catri attualmente in servizio

èanië ffíólafi o in soprannumero, ancorchó questi ab-
Liin coriàëguito il diploma di abilitaziono all'insegna-
niÑþo§feriormenti all'entrata in vigore J i predetti

Art. 8.

In deroga allo norine saneito col pionedento art. 1,
entro il maggio 1923 sarn handito dal R. provveditore
,agliistudieper - lo scuolo diponrlonti dall'Amministra-
zione-scolastica,.un concorso speciale per soli titoli tra,
i-ma¢stei. cho, pur essen:lo nelle condizioni richiesto

-dall'art. 3 dol:D. L.L. 15 maggio 1919, n. 882, modifi-
cato dall'art. I del R. D. L 20 agosto 1919, n. 1675,
nongioterono stuttavia partecipare ai concorsi speciali,
ingetti.algorma _dei decreti stessi, sia perchè si trova-

Vanos allora in servizio militare fuori del Regno, o de-

genti· negli ospedali militari, sia per altra causa pro-

Tata,:.gonjipendente dalla propria vo'onti.
.

Altro concorso speciale, alle candizioni di cui sopra,
sara.bandita tra le maestre indicato nol comma (, lot-
. teretaf e, b)- dell'ar t. 1 ( del decreto -lo sgo Luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, nol testo modificito dalltart. .6
del R. decreto-leggo 29 agosto 1919, o nell'art. 4 del

R decreto-legge 9 novembro 1919, n. 2283, lo quali,
essendo n31 1919 provviste del prescrittotitolo di abi-
litazione-all'insegnamento, non partecipe.rono tuttavia

ai concorsi speciali, allora bandili.
A tali colicorsi non ò per ò applicabile la disposi-

zione dell'art. 2 del R. decroto-legge 29 agosto 1919,
n.' £675.

Art. 9.

codonte, formade 'dal R. Proyveditoro21gli studip:ivrärilio
valoro di designaziane, con va'idità fino alla noinina
di tutti coloro che vi sono lisp ivamonte compresi.
Ana no nina det yr:.duati e dello greduate si prov-

valorn ei tr , is utL'aidmo co:Uma dell'art. 3 del
R. D. L. 20 esost > 1919, n. 1675.

onero gl.i atti del 11. provvedioore ag i studi ò am-

messo il ricorso al 31inistro, che d:cido in via defini-
Live, ai sensi, dell'art. 15. commi s:condo e terza, del
citato decato 20 agosh 191?.

. Art 10 '

Appositi c moo:qi sa-anno p tre banditi alle stesse
condizioni o agli-stossi fini dei precedenti articoli 8 éj,
co:nma primo, dai Comuni cho conservano l'ammini-
strazione dollo scuole, qua'ndo vi sieno maestri o mag-
stro, nollo contlizioni rispottivamento pçoriste drú comma
primo o dal comma socondo tell'àrt. i quali si tro-
vino in eorvizio coluo provvisoi·i G suppiong .pell#
scuolo dei medesimi o in istitu ioni ñusiliario =dYonil
ca attero di stahi lin. '

Art iI.

I maestri e lo ma strodello graduatorie dei olicorsi
supplotivi, di cLi agh artiõoli precedenti, sarapno no

minnti nella quaria parto dei posti vácanti, dopo .che
siono stati canocati i vincitori dei concorsi già banditi
ai sensi dell'art. :: del D. L. L. 15 maggio 1919 e del-

l'art. O del R. DL 20 agosto 1919.

I posti di scuola mista saranno assegnati por moth
al maestri e por ;net't allo maestro.

Art 12.

Il presento decreto entrorn in vi¿oro dal giornó dolla
st;a pibblicaiione.

Ordiniamo cho'il presonto deoroto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale dolle logg:
o dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunqto
spotti di osservarlo o di farlo osservare

ITato a Ronr. addl 11 niarzo 1923
VITTORIÓ EMANUELE

MUSSQLJNI
GENTilÆ.

Visto, il guerrlas'gilli OVIGI 10

ERR ATA-CORRIGE

Nel decreto R-nic 7 geansio 1923 riguardtnu l'°stituzione di
tributi loceli ncLcomune d Mezolombardo, GFad.1, n.1,1140TO
dice: < I.. 40 pe:1 cani di età super.o enn anni>, devo dirsi:
L. 40 pr i teni di et suo r ore a 6 pie.si, come qui mi retttilca.

.

Le graduatorie foi concorsi di cui all'arLicolo p:e-
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Decreto Minialeriale relativo al trattamento fiscale rieHa spirito Media de conso idati negoziati a contanti
impiegato nella fabbricazione del carburante « Sesti >.

IL MINISTRO DELLE FINANZE coNsouosTI Con godimento
in corso

Veduto 11 R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1694, che ammette

lo s¡iirito di pìoduzione na2knale, impiegato nella preparazione 3.60 */, netto (1906) . . . . . 80 83 -

dei carburanti, a godere delle agevolezze consentite all'alcool 3.50 */, netto (1902) . . . .

adulterato i 3 */, lordo
. . ,

,...

Sentito il Laboratorio chitnico centrale delle dogane e impo,te 5 */, netto
.

. . . 88 56 -

indirette :

DETER3tlNA:

Art 1. MINISTERO DELLE FINANZE

È concessa l'esenzione dall'imposta di fabbricazione per lo spi-
rito impkgato, previa adulterazione, nella preparazione del 4 Car-
bûrante ßesti >.
L'adulterazione dovrà effettuarsi oggiungendo, ad ogni ettolitro
l"spirito, ci uo litri di alcool metilico greggio ed un litro di

petrolio.
Dovrà, inoltre, essere elTettuata in presenza degli agenti della

finanza lamescolanza dello spirito così, adulterato con solfuro di
carbonio in quantità non inferiore al 15 */ .

A rt. 2.

L alcool metilico gr ggio td il petrol o da adopelare come

a iulterant saranno forniti dalla d.tta interessata e dovranno

essere p'eviamente verificati dal laboratorio chimic> cytrale

delle d< gine e imposte ladirette.

Art. 3.

i ggirburante Sesti e ò esente dai v neoli sulla c rcolaz one

ed il deposito stab 1:ti per l'alcool adulterato comun .
con l'ar-

ticolo 4 dell'allegato D al R. decreto 15 settembre 1915. n. 1373,

e co fermat con l'a t. 1 n. 12 dell'allegato L al R. dccreto 19

novembre 1921, n. 1592.
Éoma, 4 aprile 1928.

Il Afinistro
DE STEFANT.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreto Min steriale fe! 3 gennaio 1923:

Perini Inaco, agente capo delle imposte dirette, è collocato in
aspet ativa per infe mítà dal 1° ottobre 1922 a tutto il 31
maggie 1923.

Con decreti Ministeriali del 4 gennaio 1928:

Oriolo Pasquale, agente delle ir posto diretle è coFocato in aspet-
intiva pcr infermità dal 26 ottobre 1922 a tutto il 31 ogesto
1923.

Greco Alfio, applicato delle imposte dirette, ò collocato in aspet-
tativa per mot vi di famiglia dal 9 novembre a tuto il 31 d -
cembre 1922.

* Con decreto M:n:ste ala del 9 genna o 1923:

Tosi Siro, appl cato delle imposto dirette, ò collocato in aspet-
tativa pcr servizio mil.tare dal 10 ottobre 1922.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1923:

G!annolli Adolfo, agente superiore delle imposte dirette, è col-
locato in aspettativa per infermità dal 1°ottobre1922 atutto
il 31 marzo 1923

***

DISPOSIZIONI E COMUNICATI =°^rso
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

del Credito. della Cooperazione e delle Assicurastoni prlyste

Corso medio del cambi
- del giorno 4 apr i s't93

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media Media

11 signor Beghò Alfredo fu Carlo, domiciliato in Massa ha
chiesto il tramutatnento al portatore della rendita n. 39863 di
L 35 cons.3,50 *(, (1902) intestata a Iacono Mario fu Giovanni domici-
liato in Spezia (Genova) ceduta con attergato 10 magg°o 1922, a
f:rma del titolare aut<nt cata t al not r G::rihotti di Spezla a fa-
vore d i og in Carlo fu Carlo, menu e che come si dich ara, do-
Nova essere ceduta al predetto sig. Beghè Alfredo fu Carlo.
In analogia al disposto dell'art. 167 del regolamento generale

sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911,
n. 298 ,

SI NOTIFICA

peigt . . . , , .
133 27 otnart

. . . . . . .
-

Londra . . . . . .

93 58 Corone jugoslave . .
-

ßzera
. . . . . .

369 12 Belgio . . . . . . . . 112 06

agna . . . . . .
- Olanda . . . .

7 m

eÈlino . . . . . .
0 091 Pesos ore . . . . . .

14 75

. . . . . .

,
0 0275 Pesos carta . . . . .

7 45

a . . . .
.
59 25 New Yort . . . . . 19 93

ro . . . . . 885 71

che, trascorso il termino di un meso dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che sieno intervenute opposizioni, l'Amministrazione del
Debito pubblico darà corso alla operazionc di tramutamento al

portatore richiesta dal det o signog ßegl ò Alfredo.
Roma, 22 ma zo 19?3.

Per 11 direttore generale
CAPUTO.
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g¢ttifiche d intestazione 23 Pubblicazione. EIento n. 31

Si dichiara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni datë dal richiedenti alPArtirnhtistrazione del Debito
piibb o, vennero intestate e vincolate conie alla colonna i mentrecha <1avevano invece intestarsi e vindolarsi come alla colonna i
easèndo quelle tvi risultanti le vere indicázioni del titolari delle rendite stesse:

.

Numero Ammontarc
Debito di della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

iscrizione rendita annna *

1 2 3 4 5

3,50 Oto 128684 52 50 Cecchini Maria fu Luigi moglie di Severi . Cecchini Cecilia Maria fu Luigi ecc. como
Luigi d G. Batt:sta, domic111ata in Roma, contro
vincolata

Cens. 5 Ot0 185907 600 - Fenu Cesare fu Elisio, dom. a Gonnosfa- Idenu Cesare fiEfisio, dom. come contro
nodiga (Cagliari)

272912 175 - Malinconico Alma di Michele, nubile, dom. Mal neonico Alma di Michele, minore, soffo
a Nocera Inferiore (Salerno) la patria potesta del padre, dom. corne

contro

8,60 ($¡0 23763 31 50 Congregazione di caritå di Vollada (Bel- Intestata come contro. Con usufruffo vitp•
(4902) luno), pel legato del fu sacerdote Gio- lizio,cioppiantivo a Donadon Antonig fti

vanni Batta della Zassa. Con usufrutto Odaldoyed. di Pr en Angelo e Andrích
vitalirio corgiuntivo a Donadon Antonia Orsola fu Antonio ved. di Zussa Giu-
fu Osvaldo, ved. P-inn Angelo, e Andr ch · seppe
Orso a fu Marco Antonio, ved. di Della
Zussa Giuseppe

doris. 5 OIO 143970 1500 - Rupperi Giuseppina Pia di Cristofaro, nu- RuggieN Gius piutt Pia ecc. come contro
bile, dom, a Trapani

A termini dell'art 167 del regolamento generato sul Debito pubbHoo, approvato con 'R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si
diffidg ettlunque possa avervi interesse che trascorso ,un mosel dalla deita della prhna pubblicazidho di questo avviso, ota non
a há state notifloate opposizioni a questa Dirèsione generaÌe, Id intestazioni auddetta saranno cothe sopra rettincate.

Roma, 17 marzo 1923. Per il direttore generale: CAPUTO.

lVÏINISTEI O DELLE FIKA.NZE

Rettifiche d'intestatione. g Pubblicazione. Elenco n. 32

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelld inrfenzioni date d i richiedenti all Amministrazione del Debito
pubblico, yennero inte,tale e vocolate come alla co:onna 4, rientrechè dovevaño invgce intestardi e vincolarsi conie álla egy
10nna 5, essendo quelle ivi risultasti le vere indicazioni dei titohti delle rendite stesse:

Numero Ammontare
.

di dela Intestaziolie kla rettificare e re della rettifica
Debito iscrizione rendita annua

1
.

2 3 4 5

3 0 0[0 329353 122 50 Lattes Claudina di Samuele Atzgelo, mindre, Lattes blatidina di Al>ramo Samuele Angelo,
sotto la patria potestà del padre, do- minore, ecc. holne contro
miciliata a Venezia

Cons.5 DIO 69329 105 - Parander Carlo Alberto fu Giovanni, dom. Parandor Carlo Alberto fu Giovanni, migr±
a Luserna S. Giovaruit (Torino) renne, dom. come contro

> 103'87 750 - Lizzoli Teresa fu Giovanni, spoglie di Ro- Lizzoli Erminia Tereau, ecc. come congpg
sollt Oreste, dom. a govara ; con usu- con nšufrutto ad i)model, ecc. como
f utto ad Omodeo ormi Vitt -ria fu Vin- contro
cen o, ved. Lizzoll, dom. a Novara

3,50 010 177735 38 50 Gariplietti Lu gi di Domenico, dom. a Corio Garigliel-Brachet Luigt, ecc. come contro
Canavese (Torino)

A termini dell'art. 167 del rrgolamento generale sul Debito pubbl co, aparovato corr R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si
(liffida ch uzique possa avervi interesse che trascorso un tnese dil'a data della pri na pubblicazione dÌ questo avviso, ove non
siano sta.c notificate opposizioni a questa Direzione generale, le latestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 marzo 1923. fer il direttore generale: CAPUTO
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13irezione generale del 13ebito pubblico

Distinta delle n. 343 ebbligazioni e n. CG frazioni di obbligazioni
del prestite ex-puntificio 4816 - Blaunt - acquista'e per lo

a:n2mr:amento 1* ottobre 1912 dalla Direzione gencrale del
tessio (Portefogli.o dello Stato), i.cgi nuscri vengono resi
di pubblica ragione

N. 310 e.bb3guteni del capitale di L. 500 ciascuna
e

GSI 7ió 768 770 1398

1399 1455 1 58 1459 1460

1606 1ßG7 2399 2447 2706

2834 8118 3310 3372 3389

4001 4031 4731 5593 7050

7070 †587 7793 7980 8007
8008 Š010 8083 8091 8§37

8043 8444 8705 9085 9355

9114 Ô441 9709 9931 11123
11141 11712 11852 118.53 118 4

118ñó 13:00 13476 15089 If375
16497 1ði98 15018 16700 10807
19017 190l6 19163 20195 10298
20050 20001 21143 12052 22602

23063 23151 13571 23572 23664

3865 1878G 23970 23971 23972

23973 24061 14188 24668 24882
15104 251G5 2516G 25167 25168
2 310 2 433 2 433 2E/31 25617
25854 2:8.5 25858 27 31 27137
27139 27140 19329 29*31 29f33
29823 30345 3047ã 30523 30381
31833 31831 33041 33117 33187
53178 ßŠt79 34388 31369 3‡370
31371 31372 35432 35462 35857
34431 .38478 37381 37308 38121
332(3 3 164 39034 39934 40194

40 So 40498 41381 41382 41383
41331 42133 42219 425i7 43669
43790 4331ã 43831 44008 44053
44133 44247 41397 44393 45961

47098 47335 47536 48834 48898

48977 49832 50181 50987 51015
51548 51547 51548 51589 52754
59755 5 78) 52761 L2702 527G3
52784 - 52785 52763 52767 52768
52769 52770. 52771 52772 527:3
52775 52776 52777 527:8 62779
52180 5.781 52782 5324§ E32.7
53875 54150 5‡151 55219 15220
55221 56222 55b47 56 13 54774
56832 54869 56892 SG 83 57 99
57328 57420 57431 17459 L7*61

57911 58‡ 8 59085 59:34 £9659
59879 59'03 59804 59875 5 917
59967 6 191 60192 60194 §0.95
60196 60197 60266 60858 61758
62040 62169 62437 S'489 GT569
62370 0259) 63152 §3153 G3154
64189 65943 66007 66009 66011
66412 66540 67038 67531 67ã32
67708 68648 693)8 .69009 09248

60147 70193 70194 70st4 70726
70817 71238 71727 71 83 72089

7311§ 74009 745tã 71724 79030

I)ET REGNO D'ITALIK

76'29 75332 78313 TG9t9 77531
78482 78937 79013 79307 79751
79839 80192 81625 81869 81870

81911 81972 82282 82§34 82786
83002 83117 834ts 8>7d0 84140
84042 84050 84345 84GO1 84602
84708 80793 85634 85635 87154
87iõ5 87165 87è34 88149 88150
88151 89'8l 89182 89083 89(81
89199 89812 90438 90439 90829
95ò22 9.5979 99464 100355 101383
191971 101972 102351 102379 102973
10 8'9 103871 101325 104452 104855
105545 1 5802 105992 105993 106217
101414 10 438 1 6869 106990 107494
104004 108097 108177 108178 108179
108160 108799 108800 109189 109792
109b26 110428 1103:2 111"4L 111043
111049 111069 111122 111123 111999
112754 112765 115733 112757 112768
112759 112760 112/61 1117,2 112763
112801 113447 113662 115409 115470
11GG59

N 56 frazioni di obbligazioni del capitale di L. 125 ciascuna

Serie A.

92111 92429 92430 92431 92432
92098 96510 98783 98784 96785
97330

Serie 11

92298 9627G 97019 97345 07348
973S9 97390 97439 97709 97712
97713 97765 97777 97801 97820
97821 97833 97910

Serio C.

92276 92279 92280 92339 92340
92341 92391 92392 94208 94209
94210 94211 94212 94213 94214
94215 94216 94278 94239 94294
94295 96933

Serie I).

92325 92441 92443 93863 95066

Ronia, 6 febbraio 1923.

11 direttore Capo divisione Il direttore generale
BORGIA- GARBAZZI.

Visfo: Per l'Ufßcio di riscontre della Corte dei conti
PEDRAZZOLT.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di
Camerota in prov. d Sale·no, sono state.con decreto del 4 aprile
1323, este,e al territorio di detto Comune le norme contenute negli
articol. 1. 2 e 3 del testo unico 23 agosto 1917, n. 1471. e negli
articoli 10 a 14 del relativo regolamento 13 giugno 1918, n. 1039,
circa l'esportaz=one di talune naaterie indicato at i un2eri 1,
2, 4 i dell art. 10 del regolanacate stesso.
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Anonima Slab 11 Ligure Romana

Nell'avviso di convocarone d'assemblea, put bicato a pagina
2203 della Gazzetta uffic ute del £5 marzo 1923, n. 62, il capitale
sociale vernato è steto erroneamente indicato ne Lire 1.600.000 m

in luogo d. < Lire 1030. 00 v.come qui si rettifica.

SocietìL estrazioile magxletica
Anoni ma

Capitale socale L t. 2 0.000

Setle in Milano

I signori azionisti della Società estrazione magnetica, anonima
con sede in M lano e col capitale di Lit. 20)0:0, sono convocati
in assemolen geacrale ordinaria pel 2> aprie 19¤, alle ore 15,

presso la sede sociale, in via Aprica n. 14 in Milano, col se-
guente

Ordine del g orno:
1. Presentazione del bilaucio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni rglative.
2. Nomina di un amministratore.
8. Nomina del sindaci eTettivi e due supplenti previa flssa-

zione deltemoluniento per i sindaci effettivi.
4. Eventuali.

Qualora tale assemblea non potesse aver luogo per mancanza
di numero legale, l'assemblea di seconda convocazioncavrà luogo
Allystessa ora il giorno 15 magg o 1923.

ger þt rven're all'assemblea i soci dovranno depositarele az°oni
a portatore pysso a sede sociale cinque giorni hbori prima di
qugl ,fissato per l'assomblea.

11 ConsigUo d'amministrazione
12645 - A pagamen,to.

Cooperativa Città Giard:no Posill po
L'assemblea, straordinaria dei soci ò convocata nello studio del

pres dente òn. avv. Gus avo Semmo n, in via Santa Brigida, n.31,
in'Napoli, lunedi 23 aprile 1923, alle ore 16, e, occorlendo, mar-
ted! 24 aprile, alla detta ora, in seconda convocazione, con il se-
guente

Ordine del g orno:
P-oposta di trasformazione d, lia t.oopera'ira in Società ano-

nima, ed ventualmente:
1° Esame, approvazione dello statuto, c cos'ituzionc della

nuova Soc età.
2* Determinazione del numero d-g11 amminkt-etori.

' 3* Efezione degli ammin stratori e del sindeci.
Napoli; 31 marzo 1923.

Il consigliere d-legato
aiv. Giac nto Asakiti.

12848 - A pagamento.

SOCIETA' ANONTMA FIORAZZO

Materiali da costruzione

Capitale L. 500.000 ititeramente versato

Sede in PADOVA - yta Eiume n. 1 (palazzo Debite)

I s gnori az'onisti sono convocati in assemblea gene alc ordi-

naria il 25 aprile 1923, alle óre 15, nella sede sociale, per trattare
il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del. Consiglio d'amministrazione sul bilancio

chiuso al 31 gennaio 1923.
2. Relaziona dci s n4act.
3. Aporovar.ione del bilancio al 31 gennaio 1923.

4, Nomma di tre siadaci pifettivi e due supple¤ti.

A.termine dell & 7 dellýstatuto.socialesgli pignistich, nten-
dono initrveniro devono depositere le azioni presta la sed so-

e ali, la F uale n. Ì entro 11 A0 apr11e 1923.
Il núsigi d am n strizione

12667 - A pagamento.

.

In conformité degli articoli 10. e 23 dellp utp soc le i

soci della ooperativa di c natiiÏo fra 11personale teen co ed af

fine della Guzzetta Ufficiale sono convocati fisifor lilqa genernic
rdinaria e stracidinntla. nada sede sociale in Roma, via Man-

tella n. 7, per fÀÀera ÀU vedf 26 aprJe 1923, 11e ore 18, col
seguonte ordine del giorno:

Pàrte ordinaria : Bilancio del 1922 - Relazione del sindaci -
Elezione dei sindqci.

Parte straordmaria: Sciogliniento dellaßocietå e sua messa

in liquidazioné - Noinina dl~ûii liquidatorg/âompenso e facoltà
relativi alle sue funzioni. :,

a

17.666 - A pagamento. Il Çonsiglig d'amministrazione.

ANGLO Ú'A'LIAN ARRURINÖ 09$P NY
Sociâà aponima

. Sed.e in Milano

Convocazione emblea n¿rale

Come da assemblen del giorno 30 marroit023, i signori azionisti
sono convocati allo tre'10 del giorno 2Coprfle 1923, per discu-

tere sullo stesso ordine del giorno dell'assetablem ordinar a pre-
detta cho si trasferisce:

Ordine del giorno :

1. P-esentaz one del bilancio al 31 dicembrp (922.
2. Relaz'o ao del Coas'glios.
Itelazione dei stadaci.

Deliberazioni relati .

3. No nina di am•nin tratori a integrazione del Consi lio.
4. Nomina di tro s nd9ci SITe ivt c due surpienti.
5. Determinazioine dülla r¿tribuzione dei sindaci.

I

Occorrendo una seconda convocazione, a sensi delPart 29 d Ilo
statuto sociale, essa seguirà 11 gibrno 30 aprile 1923, ore 10, nello
stesso luogo e con le stesso modalttå.
A sensi e per gli effetti di cui all'art. 25 dello statuto sociale le

azioni doitranno essere deppsifate almeno tre gio:ni libezi þrima
delle date come soþra stabdif

in Italia presso la sede sociaje;
a Londra presso la Benca commere ale iffPana.

Sono ritenuti validi i dep ilti fàiti per Passemblea del 30 marzo
1923.

II, Consiglio d'amministrazione
2008 - A PAgamento.

A. Et c. D.

Società itajjana asfalt igi, cattami e der:vati
Ab tima

SEDE I,N ROMA
Via del Tyllone, nungpl2
Capitale sociale L. 10.500.()00

I signori azionistisono convocati in assemblea generale ordinar a
di sdconda convocazione per 11 giorno 2tapfile 1923, alle are 16.

nella scde sociale in via del Tritone, 132, Rorna, 'per lelibert te
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Cons glio d'amm n stras one sull'esercizio 1922
2. Ellancio chiuso el 31 dicembre 1922.
3. Relazione dei s ndaci.
4. E'exione di consiglieri.
5. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti e fisiazione

dell'emolumento egil effettivi.
0, comunicazioni vario,
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Ì1 d oitto delle azioni al portatore deve essero fatto etaque
ogni prima presso là sede sociale in via del Tritone, 132, op-

púre presso la sede della Banca unionale di credito, Roina, e

atituto italiano di cr dito marittimo Roma.
Le. a,ionL nominative si intendono validamente depositate serr4a

a:ti•a formalità per quegli az onisti che prima dell' assemblea
avranno ritirato il relativo biglietto di ammissione.

Il Consigho d'amministrazione.
12670 - A pagamento.

Societå anonima costruzioni civili idrauliolte ferroviarie
(s. A. c. c. I. IP.)

Capitale L. 600 000 - ve satt tre decimi
SEDE IN PALERMO

::; convocata l'ossemblea st-nordinaria degli rzionisti per il
gioggo 30 aprile 19.3, nei lpenli sociali in Palermo, via Benti-
vegna n. 51, alle ore 10 in p-ima convocasi ne ed occo ren to, in
sánnda convocaf ond alle ore 12, dello stesso giorno e nel mc-
desimo locale, col seguente

Ord ne del g°orno:
1. Proposta di ligttidazione.
2. Eventuale nomina dei liquidatori e relativi poteri. V
3. Comunicazioni varie.
Ãpprovazidne deÌ relativo verbale, seduta stante.
Palermo, 3 aprile 1923.

Il Consiglio di amministrazione.
12è71 - A pagamento.

Soctetà anonima, " San Vito ..

per l'indust in delle e ramiche in BENEVENTO
Gli nz'onisti sono convocati nella sede sociale in adunanza

sírnoidinaria rispettivamente in prima e seconda adunanza per
lo ote 14 dei giorni 23 e 21 aprile 1923 per deliberare sulla
pyoÿosta di ñumento di capitale e coaseguente var:nzione dello
strtuto sochle.
Per prendere parte alPassemblea gli azionisti-devono deposi-

tare le propr.e azioni nella cassa socialo a termine.dello statuto.
Il Consiglio d'amminiatrazione.

12072 - A pagamento.

Istituto Nazionale delle Assicurazioni
non a

Legge 4 api ile 1919, n. 305
Cessie,e di port foglio di Società este e

esercenti P ass curazione sulla vita omana

all'Istituto nazion le delle assicurazioni

Manifattura di San Maurizio Canave,e

\ Soc,ein ununima

Sede in San hvor zio Canavese

Capitale L. 000.000 versato
AVVISO

di pa,amento d videndo

I signori azionist sono avviset. che a part re dal 15 aprilo 1923
verch pagato 11 dividendo 1922 presso lit Banca commerciale ita-
1.ana d. Torino, presso il Cred.to ital ano di Novara o presso la
cassa soeude in San Maurix o Lanaves i dietro presentazione del
certificati nominativi per la stampigliatura e della cedola n. 17
per i titoh al portatore.
A questi ultimi sara trattenuta la tassa governativa del 15 Ot0

per d-ritto ai -valsa ed a. titoli nominativi serrà invec ag iunta
la quota di.rispartu o delPI,80 0,0 conseguito sulla tassa di nego-
zins une azioni pel 1922 in proporzione del numero delle az.oni,
cioè L. 0 Ja per az one.

Saa Maurizio Canavese, 3 aprile 1923.
h consiglio d'amministrazione

12675 -- A pagamento.

Fabbrica Italiana Prodotti Alimentari
<SO LEm

Società anonima

Capitale L. 75.000
CONVuCAZIONE

dell'essemblea generale ord.naria e straordinaxia

Essendo andata deserta' Passemblea generale ord naria e stra-
ordinar.a convocata pel 4 aprile, come da avviso pubbäcato sulla
Guzzetta ufficiale del Regn,> del 16 marzo 19.3, n. 63. i signorl
aglODistÌ SORO COI1VOCat, fu PSsemblea generale od naria o stra-
ordinaria p 1 g.orno 31 ap ile p. v. in secunda convocus.one, nei
locali della sede di via Gu cciaadtni n. 1, col seguente

Ordme del giorno:
Per Passeinblea ordinaria:

1. Relazio ne del Consigho di amministrazione.
2. Relazione del Collegio dei sindaci.
3. P:esentazione det bilancio al 31 dicembre 1922.
4. D.uiassion, del Gonsiglio d'amministrazione.
5. Nomina del Cansiglio d'amministrazione.
6. Nomina del Col,ëglo sindacale pel 1923 e determinazione

delle retr bucioni.
Per l'asse ablea straordinaria :

Provvedimenti in ordiae al disposto dell'at t. 146 del Co dice
di commercio.

Ai sensi ed agli effetti dellart 50- is, approvato con R, decreto Per poter intervenire all'assemulea i signori azionisti dovranno27 rprile 1913, n. 408 e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Re- d positare entro il giorno 24 apr le nella C-ssa della So ietà le
gno del 15 maggio 1913, n. I13, in eggiunta al regolamento 5 ryo zion. retirandone il certdloato di ausmissione all'assembles.
sto 1912, n. 939. per l'esecuzione della legge 4 ap ile 1912, n. 305 Torino, 4 aprile 1923.
sull ese cizio delle assietraz o i sulla durata della vita umana si Il Consiglio d'amministrazione.
porta leg91e conoscenza degli In eressati che le seguenti Im. L2676 - A pagamento.
prese estere es<rc ati in Ital a le essicurazioni sulla v ta umana
haano stipulato gli atti definitivi di cessione dei propri.port,_

Società inclustriale commerciale Fratelli Tonetti
fogli italiani Vila e Rendite v:talisie, all'Istituto nazionale delle SOCIETA ANONIMA
assicurazion :

1. La < Gres'tam Life Assurance Society> con sede a Londra Cap.tale statutario L. 6.0-0000 - interamente versato
(atto 8 giugno 19 2 notato Bottaoni di Roma). Sede in Pietrasanta

2. La « New York Life Insu nne Company> con sede a New
AVVISO DI CONVOCAZIONEYork (U. S. A.). per la c ssion del propr o portafoglio níferi Vit:

dell'assemblea g nerale ordinaria dei socie Rendite vital zie delle t rre reden c (alto 14 ottobre 1922 notato
Buttooni di Roma). I s nori azionisfi della Saci ta sono convocati per il 23 corr.,

3. < La Nalionale > con seda a Parigi (a to 22 novembre 192 die ore 10. n-1 1 sede social in Pietresanta.. ¡ier delibera e. in
notaio Buttanni di Rom,) see ndi con ocazione, esseido adata deserta quella già indettaRome, 2 aprile 1 29. per 11 31 m rzo p. p , per delibar re sul se¿uente

Il Reg:o commissario Or Une del giorno:
Toja. 1. Relaz one del ConsjLo cammia s.= azionc sull'esercizio so,

12574 - A pagammte, clate c:1iuso al 31 d cembre 1923,



GIZZETEX UFFICTWrÆ DETa REGNO D'ITILIX - Inifers¾nf 2829

2 Relazione dei sindaci.
.

sede·soolale in Roma, via Lata n. 3, per deliberere sul seguenti
3. Discussione ed approvazione del bilancio sociale al 31 di- Ordine del giorno :

ecmbre 1922 e provvedimenti relativi. L Nomina di amministratori.
4. Rinnovazione delle cariche sociali. 2. Eventuali.
5. Rinnovaz one del Collegio sindacale.
6. Determinazione dell' emolumento ai sindaci effettivi per

il 1922.
7. Comunicazioni dell'amministralore delegato sugli affarl so-

ciali e sulla situazione economica e finanziaria della Societå, ed
eventuali provvedimenti relativi.

Potranno intervenire all'assemblea gli azionisti che abblano de
positate le loro azioni nella Cassa sociale o che risultino rego-
larmente inscritti nel libro soci.

Roma, 5 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12706 - A pagamento.
Gli stessi signori azionisti, poi, sono convocati in assemblea . . .

'

straordina ia, per lo stesso giorno e per la stessa ora, per doll- Û0090Tat1Va ÛaSO POSÍ010graÎ0IllcI
borare sul seguente I signori soci sono convocati in assemblea generale straordi-

Ordine del giorno: naria per le ore 18,30 di glovedi 19 corrente aprile, nella sala di
Proposta del Consiglio di amministrazione di svalutare il ca- aspetto del palazzo delle Casse postali di risparmio, a piazza

pitale sociale, in relazione alle perdite risultanti dal biiancio al Dante, per la discussione e l'approvazione del regolamento in-
31 d:cembre 1922. ter o della Società.

Per intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno aver

depositato prima del 18 corrente le azioni o presso la sede so-

ciale, o presso la spett. Banca commerciale itaiiana, sede di Li-
Torno, o presso una delle sedi del Monte dei Paschi di Siena,
della Banca nazionale di credito, o del Banco di Roma.

Pietrasanta, 3 aprile 1923.
L'amministratore delegato

Andrea Tonetti.
12677 - A pagamento.

Societi anonima cooperativa edile

In mancanza di nume-o legale l'adunanza in seconda convoca-.
zionc avrà luogo alle ore Ò di domenica 22 corrente, aclla sala
della Federazione nazionale gazieri, via Rosmini, n. 26.

Roma, aprile 1923.
Il preside to delfassemblea

Pellizzari.
Il segretario

12 05 - A pagamento.
Magliano.

Unione cooperativa
costruzioni comento armato e arte muraria

MONCALIERI

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria dei soci da tenersi nei locali della sede sociale nel giorno
di domenica 22 aprile p. v. alle ore 14, col seguente

Ordine del giorno :

1. Nomina di tre consiglieri scaduti.
2. Nomina dei sindaci.
3. Modifiche da apportarsi allo statuto sociale.
4. Discussioni e proposte varie.

Il Consiglio d'amministrazione.
12694 - A pagamento.

" Ammiraglio del Bono ,,

Sede in ROMA, via Banchi Vecchi, 17
Assemblea generalo ordinaria 19 aprile 1923, ore 20; seconda

convocazione 29 detto mese, ore 8.
Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio 1922.
2. Elczioni delle cariche sociali.
3. Comunicazioni Consiglio amministrazione.

12707 -,A pagamento

Cooper. di consumo fra impiegati e pensionati
Società anonima a capitale illimitato

SEDE IN TARQUINIA
Società anonima cooperativa fra il personale della Regig marina

per la costruzione di ca e economiche in Roma

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria
e straordinaria il 14 aprile 1923, alle ore 21, in 1a convocazione,
ed occorrendo, il giorno 16 aprile 1923, alle ore 21 in seconda

convocazione, nella sala dell'Associazione liberale romana (via del
Tritono n. 183), col seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922.

3. Relazione del Consi¿lio di amministrazione.
4. Relazione del Collegio dei sindaci.
5. Modificazione dello statuto.
6. Elezioni cariche sociali.
7. Varie.

Il Consiglio d'amministrazione.
12701 - A pagamento.

SOCIETA' COMMERCIALE FINANZIARIA

Avviso di convocazione di assemblea

E convocata l'assemblea generale ordinaria dei soci per il giorno
di doinenica 22 aprde 1923, presso il Teatro comunale, alle ore 15
in prinia ed alle ore 16 In seconda convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Çonsiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Comitato del sindaci.
3. Bilancio dell'esercizio 1922 e deliberazioni relative.
4. Elezione di quattro consiglieri.
5. Nomina del Comitato dei sindacL
6. Modifica dell'art 11 dello statuto sociale.
7. Comunicazioni e proposte.

Tarquinia, 5 aprile 1923.

12708 - A pagamento.
Il Consiglio amministrativo.

Consorzio provinciale bolognese
DELLE COOP. BIROCCIAI

A non i m a BOLOGNA - Via Frassinago, n. 4
mede i n its om a (Costituito con R. decreto 14 gennaio 1912)

Capitale sociale L. 10.000.000 I delegati delle Cooperative consorziate sono convocati in as-

Avviso di convocazione
semblea generale ordinaria, a term ni dello statuto sociale, per il

di assemblea generale straordinaria
giorno 17 aprile 192,3 (martedi), alle ore 9, neha sede sociale, viaFrassinago n. 4, Bologna, per discutere sul seguente

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor- Ordine del giorno:
dinaria per il giorno di lunedi 23 aprile 1923, alle ore 15, nella 1. Lcttura deLverbale della precedento adunanza.
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2. Bilancio al 31 dicembre 1922 - Relazione del Consiglio di
amministrazione e del Colleg o del sindaci.

- 3. Rinnovarlone delle cariche sociali (articolo 27 e 28 dello
siatuto).

4. Varle.
Nel caso che Padunanza del 17 aprile non r;us cisse valida per

mancanza del numero legale dei d.legati (art. 24 dello statuto). si
intende convocata con questo stesso avviso l'assemblea di se-
conds convocaEÎOne, per il giorno 21 aprile 1923 mar e I ), mede-
simo locale o medesima era, nonchè col medes mo ordine del

Biorno.
Il bilancio e le relazioni sopra indicate sono depositate, a ter

m ni di statuto. a d.sposizione dei delegati delle Cooperative.
negli uffici consorsiali.

Bologna, 2 aprile 1923.
Il pres'dente
Delfo Baldu ci.

12711 - A pagamento.

« Feder » Società Anonima

Cap tale L. 2.500.000

Rede in %enezia

AVVISO DI CON VOCAZIONE

I gnori azionist sono convocati in assemblea generale stra
ordin tia in una sa a dell'Ist tuto Fed•rcle di Credito.nell ex Pa-

, lazzo Baron Fran -helti per il giorno 21 aprile p. v., alle oe la,

per dellnerare sul se¿nente
Ord no del giorno:

1. Prr pos'a di riduzione del cap.tale da L. 2.500.000 a L.503.000.

.
2. I m s,ioni dei con,iglieri e nomine relative.
3. Nomi a d i -indaci.

Qualora per manca •za del numero legale non si potesse delibe-
rare in prima convocazione, la seconda convocazione sarà tenuta

.
nello stesso luogo, un'ora dopo la prima.

Venezia, 5 apr.le 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12712 - A pagamento.

RR. Terme e Grandi Alberg ti - Sermione
Società anonima per azi ni

Capitale fere to L. 2.000.000

SEDE I , MILANO

Essendo endata deserta l'assema ea generale ordinaria convo-

cata per 11 31 marzo i s gnori azionisti adunati in scconda con-

Vocazione elle ore lã del « orno 15 apr le 1923 nel salone del-
PHotel Sermione in Sermione, col segu<nte

Ordine del g1erno
Lettura ed approvazione verbale seduta precedente.
Relazione del Cons gl.o direttive.
Rel'zone <1ei sindaëi
Pres-ntez one ed approvazione bilancio esercizio '922.
Conf•rm i d lla nomina a consigliere del car.Luciand Da Vico

(Art. 125 Cod. co um.).
Fiss•z ons del camp nso ai sindaci.
Nomina di tre sin,aci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923.
Comunicazioni y rie.

Le deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero degli
intervenuti.

Milano, 4 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12713 - A prgemento.

Deputazione provinciale di Napoli
A\ VlšO D'ASTA

a termini abbreviati

SI FA NOTO

ohe nel giorno 23 marzo 1923, alle ore 15,30, innanzi al presi-
dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui de-

tegato, si procederà al primo esperimento d'incanto a rib9sso, col
meto lo della est;nzione delle candele ed a termini abbreviatL a 10

giorni per l appalto della forn.tura di m. 24.000 di tela per 1en-
zuola pel Manico nio provinciale in conformità del capitolato
speciale approvato dalla Deputazione provinciale con delibe a-
zione del giorno 21 genna.o 1923, adottato coi poteri del Con-
siglio.
Il prezzo su cui s'apre la gara è di L. 7 a metro e quindi di

L. 168.003 per tutta la forn.tga.
Il pagamento di detto prezzo depurato del ribasso d asta vetrà

esegu to nei modi e termini indicati dal capitolato spec.ale di
oneri.
Le offerte di r basso non potranno essere inferiori all'uno per

cento.

L'appalto s'intende pattu to con l'obbligo da parte del delibe--
atario della esatta oss rvanza del cap.'olato generale a stampa
tiel capitolato spec ale per la fornitura sopra ind cata, potendo
ognaao pren tore conoscenza nella segieterza dell'Amm nistrez one

provinciale nelle ore ai ufficio.
I concoirenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

maaitt:

a) di un certifi:ato d'idaanità, ai teratini de.l'art. 2 del ca-
p tolato spec ale di oaeri rilasciato da una delle Carnere di com-
Intre o det Regno;

c) di u. a tichiarazione con cu il concorrente at*esti di aver

pr•sa conoseensa di tu te le circostanze generati e par icoleri che
posanno avere intluiso su la determinazione dei pre.za e delle
condizionicontrattualie sulla estcuzione dela forntura e di

avere giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso, rimunera-
tori e tali da consentire il ribasso che sasa per fare;

d) di un cerencato das quase risulo cue a concurrente non

da stato mai in lite con la Provincia, nè ctie, assuntore di altro

appatto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
'orniture in danno.
Nel caso solo che abbia avuto giudizi con la Provincia, l'esclu-

sione non avrà luogo, se il concorre.ate potrà provare che il giu-
tizio sia stato definito con sentertza in suo favore,

e) del cer ifica o di citta inanza.
Le Cooperative ed i Con,orzi che intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse della legge 19 aprile
LUO6, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e

54 del regolament, 12 febbraio 1911. n. 278
1. L'atto costi'uti o colle modifiche eventuali apportatevi e

l'ultimo bilancio rpprovato.
2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

di iscrizione, con l'a¿giunta delle variaz.oni avvenute dopo la
iscrizio..e nel registro prefettizio con la indicazione della cittadi-
nanza di ciascun socio.

3. La prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e pre-
scrizioni del regolamen'o

4. L'ind cazione del lavori che le Cooperative avessero ese-
Jul'i, e di que'll che fossero ancora in corso di e ect zione, ed
un certificato d idoneita analogo a quello richiesto pel privati ap-
palt:fori di cui alla lettera a) sopra indicata.

5 La dimostrazione di d sporre dei mezzi economici e tecnici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
aall'appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati, in
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa-
coltà consentite dall'art. 47 del regola•nento.

6. La copta autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore del Invori.

7. I documenti di cui alla lettera b)c) ed e) dei precedente comma
riferentisi al a persona nominata quale dir et'ore.

8. La ricevuta del.'eseguito deposi o presso il cassiere della
Amministraz one p ovincia.e della somma di L. 500 a rimborso
spese di aste e diritti relativi
E'in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti al e lettere a)
e b) gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa Am-
ministrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano
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Cooperative, dovranno depositare sul banco degli incantÍ la ricc-
tuta dolfe eguito deposito, presso la locale sezione della R. toi

soreria, della cauzione provvisoria fissata in L 8400.
"La cauzione definitiva sarà di L. 16.800 che dovrà essere depo-
sitata sotto pena di decad naa, entro 6 giorni da la data del ver-
bale di definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa
dei depositi e prestiti.
In caso di inadempinnza, l'aggiudicataria perderà la canzione

la quale cederà d. pieno d ritto a beneficio delfAmministrazione
o parimenti la perderå qualora nel termine stabihto non si Pre
senterà a stipulare il contratto.
Le spege degli atti d'incanto, di contratto e d'ogni altra della

specie, no sche le tasse, andronno a carico del delibera ario e

per l'oggetto i concorrenti che non sieno Cooperative, dgyranno
depositare sul banco degli incanti in contanti la somma di lire
5040 in a conto salvo gli aggiusti al definitivo Delle somme de-

positate saranno trattenute dall'Amministruzione provinciale ol-

tanto quellè del deliberatario. restituendosi le altre, seduta
stan'o con la dichiarazione di svincolo.
In caso di aggtudicazione Farå indicato con altro manifesto il

termitie utile per la presentazione di aumento del ventesimo (50¡O)
È riservata alla Deputazione provi.iciale l'approvazione degli

atti d'i acanti nel merito, e della 11. prefettura nel rito.

Napoli, aprile 1923.
Il segretario generale ff.

M. De Martino.
12878 - A pagamento.

ARELNISTRAZIONE GENERALE
deg'i Ospedali riuniti di Napoli

Via Maria Longo n. 50 (Atrio Ospedale Incurabili)
AVVISO

di 2° esperimento <ii pubblica gara
per vendita del fabbrica o in Napoli, via Ci: t •na dell'Olio n. 44

An'lato deserto il pubblico incanto tenuto nel gia rno '

merzo

corrente anno, si avverte il put>alico cie nel giorno 30 del ven-
taro mese di aprile 1923, alle ore 13, nella sede dell'Ammini-
sti·ar.one degli ospedali riuniti, con l'intervento d i presidente
della stessa o di chi ne farà le veci, innanzi al notaio del Pio Isti-.
tuto, si plooeder. al secondo esperimento di pubblea gara per la
vendita all'ultimo e migliore offerente, ad estinz one di candela
vergine, ñi sensi e con le norme prescritte dal regolamento per
in contabilità genorale de lo Stato, approvato con R. decreto 4

maggio 1·85, n..8(84, serig 3a. del abbricato in Napoli con in-

gresso principale dalla via Cisterna delhOlio n. 44.
È esclusa dalla vendita 'la stanza Lei quartino al 2 piano di
fronte che si componetra nel 2 piano del fabblicato attiguo con
ingresso al vico Quercia n. 9.
La gara sarå aperta in base al prezzo di L. 55'.000.

Ogni offerta di mi¿lioramento non potrà ObSOTO ÎDIOriOTO 8

L. 1000.
L'immobile si vende nelle condizioni statiche e decorative et-

tuali. Epperð qualunque som.na verrà attribuita per risarcimento
di danno arrecalo al fabbricato fino al giorno della stipal del .

Iistrumento,d. Tendata compete esclusivamente all'Amministra-
zione venditrice.
Per essere ammesso alla gara occorre depositare presso il te-

sor,Iere del po Ist tuto, e prima della garn due decimi del prezzo
di base: uno in contanti e l'altro in contanti od enche in car-
telle del Deaito oubb ico consolid to 5 U[0, da calcolarst al prezzo
di Bors, del giorno precedente alPincanto.
Il pri:no deebno è in conto delle spese, l'altro in conto del

premo di al in licazione.
Si f arà luog call'aggiudianzione provvisoria anche se vi sarà

un sol àoncorrente salvo l'additamento del ventesimo pel quel-
a norma di legge. il termine fptale à fissato a 15 giorni dall'av-
venuta provvisoria aggiudicazione cioè alle ore 13 del giorno 1ä
maRio 1923.
Cè speme.dell'incanto, pubblicità, istrumento di vendita e con-

seguenziali a carico dolPag¿iudicatatio.

Le dozadizioni..della gara sonb oontenuto in apposito capitolato
oneii, oisibile nella sogreteria delfAmministrazione vo°nditrice

in tutti i giorni, meno i fesilvi, dalle oro 12 alle 15.
Il risultato dell' i acanto impe¿nativo por l' aggiudica•ario,

mentre per l'Opera pia veniltrice lo 6 soltanto dopo l'approva-
rione del ConsigIlo di amminis razione ed il visto profettizio. Il
ditdego di apptpvaziàno, senza obbligo d'indicaine il motho,non
dà diritto ad a¿.ione giudissaria o a.reclamo amministrativo.

Napoli, 29 matto 1923.
Il presidente
Ò. D'Andrea.

.
II segretario generale.

R. MancinL
12654 - A pagamento.

Pio lstituto di S. Spirito ed Ospe Jali riuniti di Roma
AVVISU D'ASTA

Appallo per la fornitura del caffe Santos

Alle ore 10 di giovedi 20 apr:le c rrente nyrå luogó nella sede
del Po latituto ,di S. Spirito, (Borgo S. Spirito n. 3Vla gara, per
la fornitura del caffé Santos occorrente agli Ospedali Rinnitt di
Rom per la durata.di enno,,a decorrere dal 1 maggio 1923.
L'asti si terrå alla presenza del sottoscritto presidente o di un

suo delegato, col meto'iolde.jartiti segred. a formas dell'art. 87
comma al del regola sento per la contabilitå gene le dello Stato,
e l'aggiudic tzion 9 al m gl ore olferente sarå det.nitiva: a primo
nuanto quand•anche si presentasse un solo concorrente.

La quantitå del ca 76 da forat-si si presu no. salva 11 più o 11

meno, in quintali 60 e l'offerta non potra essere superioret al
prezzo che verrà in licato nella scheda segie'a delfAmministra-
::one.
La.qualità deÌ ca16 e tutte lo allre condizioni dell'aponlto'sono

ind.cato nel capitolato che e ostensib le negli uffica delfAmmini-
strnzio9e. '

O,ihi concorrente dovrà presentare o far parvenire al banco
della Preafilenza, in doppio originale, la propria olerta in una

scheda chiusa e suggellate, scritta su carta da bollo da L 2 e da
L. 1, nella quale dovrà anche dichiarare di accettare integral-
mente ed inconditionatamente il capito ato d'appaito ed eleggere
il domicilio in Roma.
Per essere ammesso alla gara ci scun concor-ente,a meno che

non ne sia dispensato dall'Amm:nistrazione, dovrà es b1re i se-

gnenti documenti:
a) certificett di immuni'à penale e di buona condotta, rila-

seisti dalle co a >etenti autorità in data non anteriore a tre mesi
a quella fisasta per l'asta.

b) certif'cate di pari data della Camera di commercio, dal
quale risulti la sua qua ith di riegoziante , el ge nero per 11. quale
è bandita l asta e che per i meal di out dispone e capace di
sodd sfare a tutte le esigenz: dell'appallo.
IJAmministrazione si riserra la facoltà dl poter escludere dalla

gara con giudizio assolutamontei ins.nda.:abilà qualsiasi o-ncom
rente.
Insieme con la scheda, c'anctm asp°rante all'asta, dovrå esth1re

la prova di aver depositato presso la fesoreria degli Ospedrli, in
moneta currente a t telo di garenzia provvisoria, la somma di
L. 4000, con fac ltà alfam nin strazione di poter disporre del

deposito del deliaeratario per,le spese, di an'a, copie, registro,
ecc. salvo liquidarione; le quali speie an irmno a tutto carico del
d liberatario stesso >

I de sositi dei so.·combenti alla gara saranno subito restitu'ti.
A garenzia poi det il rohtretto deliberaterla dovra. nel termine

di gio·ni e nque dall•rg,iod:crž\orie Oonsegmre alfAmÑlinikira-
x one la ricevuta della somma versala nella Cassa depos ti o pre-
st ti Ïn rendita o contante corrispädente al dcc:mo delfim¡iorto
de la forn:tura medes ma

Roma, 8 aprile 192).
Il prontdente
Vitetti

I segretarlo generalg
12369 - A pagamento Corelli,
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COMUNE DI FABRIANO Condizioni ed obblighi risultano dai capitulati d'appalto 12 feb-
------ brato 1912, 10 maggio e 1° luglio 1922 visibili presso la segrc-

AVVISO,ÙI VIGESIMA teria.
per l'appalto del lavori di costruzione di un edificio scolastico Spezin, 3 aprile 1923.

per la frazione di Sant'Elia e di secondo esperimento d'asta II _segretario generale del Comune
per quelli delPedificio di Porcarella Agnese.

Nell'incanto tenutosl.oggi per l'appalto dei ).yari di cui anprn
12681 - A pagamento.

rimase aggiudicatario provvisorio per quelli di costruzione del-
Pedificio scolastico di Sant'Elia il signor Tullio Barbaresi,il quale
ha offerto il ribasso del 4 per,cento.
Rimase deserta l'asta per l'appalto dei lavori di costruzione del.

J'edificio di Porcarella.
A termine del vigente regolamento sulla contabillia generale

dello Stato, si fa noto che 11 termine utile per presentare in que-

COMUNE DELLA .SPEZIA
AVVISO D'ASTA

Alle ore 11 del 24 aprile 1923 avrà luogo presso questo Mu-
nicipio l'app Ito dei lavori di costruzione di un fabbricato sco-

lastico in località < Strå > a Marinasco per l'importo presunto di
L. 313.705.

sta segreteria comunale oTerte di ribasso non inferiori al vente- Richiedonsi certificati penalità e moralità non anteriori a 4
simo sulla somma di L. 74.204,10, prezzo di provvisoria aggiudi· mesi e certificato di idoneitä.
enzione dei lavori di costruzione dell'edificio scolastico di Sant'Elia
scade alle ore 10 antimeridiane del 21 ap!'ile corrente.
Nello stesso giorno ed ora sarà tenuto un secondo esperimento

d'asta per l'appalto dei lavori di costruzione dell'edificio scola-
stico di Porca ella,per l'importo dik77.23593; alPaggiudicazione
si addiverrà anche con un solo efferente.
I fatali pel ribasso del ventesimo per questo esperimento sea-

dranno alle 10 del 9 maggio p. y ·

Deposito a cauzione L. 34.500 in contanti o in titoli di Stato e
L. 1030 in contanti per le spese.
Condizioni ed obblighi risultano dai capitolati d'appalto12feb-

braio 1912, 10 ihaggio e 1* luglio 1922, visibili presso la segreteria.
La Spezia, 3 aprile 1923.

Il segretarlo generale del Co nune

12682 - A pagamento.
Agnese.

Gli aspiranti dovranno uniformarsi alle condizioni del capito-
lato e del primo avviso d•asta, ostensibili in tutte le ore di uf- ÛOmune della Spezia
fielo, presso questa segreteria comunale.

Fabriano, 4 aprile 1928.
Il sindaco

Avv. Tersilio Fida.
12679 -- A pagamento.

Congregazione di carità di Monopoli

AVVISO D'ASTA

Alle ore 11 del giorno 3 maggio 1923 avri luogo presso queste
Municipio l'appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato
scolastico in località < Lizza < a Fabiano per l'importo presunto
di L. 178.281,50
Richiedendosi certificati di penalità e moralità non anteriore a

AVVISO D' ASTA DEFINITIVA

Presentato in tempo utile a questa Congregazione di carità lo
aumento del ventesimo sul prezzo di L. 45.050 per quanto vennë
aggiudicata la vend:ta della masseria Staveta con caso colonica
ed accessorii, in contrada Staveta, giusta verbale del di 8 corrente
mese, si fa noto che pel giorno 16 entrante inese di aprile, in-
nanzi alla detta Congregazione, nell'apposita sala, si procederà
all'estiazione di tre candele vergini alle ore 10, al definitivo in-
canto per la vendita della masseria in parola.
S invita perc à chiunque aspiri a detta vendita di comparire nel

suddetto luogo ed ora per fare isuoi partiti in aumento al prezzo
di L. 47302,50 a quanto fu portato col surriferito aumento diven-
tesimo.
Saranno ammessi all'asta soltanto quelli di conosciuta solvibilità

e che avranûo depositato presso il tesoriere della Congregazione
la somma di L. 13.000 pr garanzia,delle otierte e spese d'asta.
Nell'asta si osserveranno le formalità prescritte dal regolamento

di contabilità generale dello Stato in vigore, avvertendosi che
tutte le spese d'incanti, comprese tassd, perizia ed emolumenti al
segretario sono a carico esclusivo dell'acquirente.

Monopoli, 27 marzo 1928.
Il segretario
Luigi Dragone.

Visto: Il presidante
Ang^1o Brunetti. ,

12680 -- A pagamento.

Comune della Spezia
AVVISO D'ASTA

Alle ore 11 del giorno 27 aprile 1923 avrà luogo presso questo
Municipio l appalto dei lavori di costruzione di an fabbricato
scolastico in località < Vignale > a Pegazzano per T:mporto pre-
sunto di L. 177.281,50.
Richiedonsi certificati di penalità e moralità non anteriori a 4

mesi e certificato di idoneità.

4 mesi e certificato di idoneità.
Deposito a cauzione L. 17.700 in contanti od in titoli di Stato

e L. 1000 in contanti per le spese.
Condizioni ed obblighi risultano dai capitolati d'appalto 12 feb-

braio 1922, 10 maggio e 1© luglio 1922 visibili presso la segre-
teria.

La Spezia, 3 aprile 1923.
Il segretario generale del Comune

Agnese.
12683 - A pagamento.

Società Mandamentale di Tiro a Segno
di Lendinara

Avviso d'appalto ad unico incanto

Il giorno 26 aprile 1923, dalle ore 10 alle ore 11, in una sala del
municipio di Lendinara, davanti al presidente della Società, o di
chi per esso, si addiverrà all'incanto pdr
l'appalto dei lavori occorrenti al completamento del campo di

Tiro chiuso per le Societå mandamentale di Lendinara per
l'importo presunto soggetto a ribasso di L 115.077.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A del regola-
mento di contabilità generale dello Stato approvato con R.decreto
i maggio 1885, n. 3074, e cioè: mediante offerto segrete su carta
bollata da L. 1,20 da presentare all'asta o da far pervenire °n

piego suggellato con ceralacca alla segreteria della Società, per
mawen «lalin parto - ngagant•n ennengnantiningarennalmento a innan.

dolo consegnare a tutto il giorn°o che precedo quello dell' sta.
Le offerte che si spediscono per posta debbono portare sulla

busta le parole < offerta per l'asta di cui l'avviso n. 5 >•

Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso per-
centuale oltre che in cifre anche in lettere sotto pena di nul-
lità.
L'aggiudicazione sarà dennitiva e si faraluogoaldeliberamento

quand'anche vi sia un solo offerente.
L'impresa resta vincolata alle condizioni d'appalto contemplate

Deposito a cauzione L. 17.800 in contanti o in titoli di Stato e nel capitolato tipo per 1 lavori del Genio militare da eseguirs
I.. 1000 in contanti per le spese. · nel territorio della Direzione di Venezia integrate con quelle vi-
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sibill 'all'älbo del municipio di Lendinara, ó presso il sogfotarlo
della Società sig. Pizzamano Guido ([Ifficio municipale), dalle ore
10 alle ore 12 dei giorni non festivi presso 11 quiale sarå pure vi-
sibile il progetto completo.
I lavori dovranno intraprendersi subito d spo 14 regolare con-

segna per dare ogni cosa compiuta entro giorni 120, salve le hoste
dovuto a causa di rozza maggiute où a quello d,úvuto paa vulen,
della Società appaltante che si riserva il diritto deH'eventualo so-
sponsione dei lavori fino ad un limite totale massimo di giorni
cinquanta.
Per essero ammessi all' neanto dovrå ciascun concorrente far

þervenire alla segreteria della società entro,il giorno18 domanda
in carta bollata da L. 1,20 nella quale siano chiaramente indicati
il sifo nome, cognome, paternitå, domicilio e l'oggetto del pre-
s.ente appalto.
Alla domanda dovranno ess re allegati i seguenti documenti:

a) quietanza di versamento di L. 13.000 "all'esattoria con-

sorziale di Lendinara quale deposito d'asta che per il delibera-
tarlo diverrà cauzione definitiva ;

b) il certificato generale del cas'ellario giudiziale rilasciato
dál tribunale competente di data non anteriore di 4 mesi a quella
de1Pasta ;

c) il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Co-
mune nel quale il concorrente abbia il stio domicilio da almeno
3 annt .

Detto certificato dovrå essere legalizzato e di data non alite-

riore di mesi 4 a quelþa dell'asta.
d) un certificato di idoneità rilasciato da persona tecnica od

altra autorevole dal quale emerga avere il concorrente dato prova
di perizia o di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dire-

. zione di lavori del genere di quelli dati in appalto;
e) una dichiarazione in carta da bollo da L. 1,20 in cui il

concorrento attesti di essersi recato sul luogo dove debbono ese
guirst i lavori, di aver preso conoscenza dello condizioni locali
nonclië di tutte lo circostanze generali e particolari che possono
avere influenza sull'esecuzione dell'opera, e di aver giudicatd i

preEEimedes:mi nel loro complesso rimunerativi e tali da consentire
il ribassu che sarà per fare
La Società si riserva la piena ed insindicab le libertà di esclu-

dere dål'asta qualmaque dei concorrenti senza che l'escluso possa
reclamare indennità di sorta, ne pretendere che gli siano rese

note lo ragioni del.provvedimento.
11 deliberatario dovrà prestarsi alla st pulaz one del contratto
entro il termine che gli verrà fissato dal p esidento della So-
cietà appaltan e. .

Le spese d'asta e di contratto saranno a carico del delibera-

tarlo.

.

Lendinarn, 28 marzo 1923

ll presidente
della Societa mandamentale di Tiro a segno

comm. dott. Arturo Secchieri.

12686 - A pagamento.

Ospizi civili di Parma
Vendita di fondo rurale

Avviso per aumento di ventesimo ,

Nelfi,canto pubblico alla candela vergine che ha ilvuto luogo
oggi nell'edificio ove ha sede l'Amministrazione generale degli
Ospizi civili di Parma, in via agli Ospizi civili, n 7, la posses-
sione < Fognano e in Fognano di Golese, ¢ell'estensione di ettari
,18.41.78, pari a biolche parmenst 58 e 9g10 ; è stata aggiudicate
provvisoriamente in vendita per la somma di L. 215.000.

Fino alle ore 10 del giorno 19 aprile corr. potranno essere pre-
sentate oŒorte di aumento purchè non inferiore al ventesimo del

prezzo di provvisoria aggiudicazione.
I concorrenti, a garsinzia della propria offerta, sono tenuti a

depositare la somma di L 22.000.
Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amministrazione venditrice e presso

il notafo.sigiioi' ddtt. 6Giovarini Fontunnbona via Cavour n. 109,
nci giorni o delle ore di ufflcio.

Parma, 3 aprile 1928.|
Il direttore generale
dptt. C. Amordtti.

12687 - A pagamento

Amministrazione provinciale dell'Umbria
--------

AVVISO D'ASTA

per vendita d'o11o d'ollya

Stabilita la vendita al jubblici incanti delPolio d•oliva prodotto
nel Beni ex-gesuittet in Sabina di spettanza dell'Amroinistrazione
provinciale,

SI RENDE NOTO
1. Chè alle ore 10 antimeridiane del 28 aprile p. v., alla pre-

senza del sig. presidente della Deputazione provinciale, o del de-
putato da esso delegata, nella sala ddlle adunanze dollá Deputa-
zione provinciale in Perugia; si procederà, qualungùe sia 11 nu-
mero delle offerte, ad unico' e definitivo esperimento, d'asin, col
metodo del partiti sograti Iier la vendita,,a favore del migliore
offerente, dell'olio d'oliva.prodotto nei Ëeni ex-gesultici in Sa-
bina, di spettanza dellamministrazione provinciale, sul prezzo
base (unico) di L. 600 a ignhitale

2 Che l'olio che forma oggetto della vendita è di complessivl
quintali 159, dei quali 141 di prima e 18 di seconda qualita. Tale
specificazione si fa tuttavia a solo scopo indicativo, non facen-
dosi per la vendita distinciófio di qualità.

3. Che le schede d'efferta scritte in carta da bollo da L.2,40,
debitamente suggellate e sottoscritto dagli offerenti, dovranno con-
segnarsi, o farsi pervenire, p ima dell'ora suaccennata, alPUfficio
di segreterla della Deputazione provinciale, o, durante 11, tempo
indicato.dall'art. 80 del regolamento approvato con R. D. 4 mag-
glo 1925, n. 8074, all'autorità ohe presiede l'incanto, e dovranno
contenere, oltreehè in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di
nullità, ]*indicadone chiara e precisa del prezzo che si offre, a
miglioramento del prezzo base suddetto, per ogni quintale.

4. Che dell'olio in vendita non si rilasciano campioni, restando
facoltizzato chi intenda concorrere all'asta di procedere alla ve-
rifloa e alPassaggio presso l'ageate dei b ni di cuisopra nella te-
nuta « Villay in comune di Monteleone Sabino, dove l'olio tro-
asi e da dove l'olio dovrå essere prekvato a cura e spese del-
Pacquirente

5. Che PAmministrazione venditrice non sarà soggetta ad al-
auna garanz!a per la qualitå dell'olio, e,he dovrå essei•e prelevato
entro un mese ilalPaggitidicazioÀe.

6. Che ogni concorrentó alfácquisto per essere ammesso al-
l'asta, dovrà depesitare la somma di L. 1500 per le spese del-
l'asta medesima e relativo, eL 10.030 come anteipo di prezzo e

caparra.
Talt dépositi saranno tenuti:fermi'solo per colui al qual6 sarà

aggiudicata la partita d'olio messò in vendita.
7. Che ilipagamento del priezzo residuale dovrà effettuarsi,

mediante versamento al'cassiere provinciale (Monte deiPaschidi
Siena, succursale di Perugia) prima del prelevamento dell'olio.

Perugia, 2 aprile 1923.
D'ordine della Commissione Reale

Il segretario generale.
D. Tacchi.

12697 - A pagamento.
* MUNICIPIO DI GENOV-A

Avviso d'asta ad unico incanto

Alle ore 15 del•giorno 27 aprile 1923, presso 11 civico afficio
del lavori pubblici, dinanzi al sindaco o a chi per esso si addi-

Terra all'inoanto per lo
palfo 'dei lavori di pavimentazione in via Carlo Albetto

Importo presunto L. 185.000 soggetto a ribasso d'asta.
(Deliberaslone del Consiglio cosannale 21 dicembre 1922).
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Umsta avrå lnogo a t,ermi ti delPart.87 lett. A) del regolamento di persona'mente, o faceptaolo corisognare a intÚ 11 giorno chè pre-
contatillità generale dello Stato e cloi thediante, offerte segrete cede quello dell'asta.
stese su carta da bollo da L 2 da -prosenfaril alPasta o da farsi 'Le ofic-te dovranno por19rà il ribasso non infekiore
pervenire in piego.suggellato all'autorita che presidde all'asta, lira por cento sul prezzo d'appallá, applicabilo a tutti indistinta-
Il piego suggellato, se apedito pèr posta, dev'essere chiuso in mente i lavori

.

busta e accompagnato con lettera d'invio. >
,
Sono nulle le offerte cui sia apposta una condizione, come ,le

.
Le offerte consistenti'in un fanto per cento di ribasso su tutti offerte espresse'in termini generali e senza la Indicazione espli-
I prBEEI d'appaltol dàvranno contenere la indicazione del ribasso cita e precisa del ribasso, il quale dovrà gl.tre che in cifre, es-
oltre che in cifre, anche la tutte lettere sotto pena di nullità. sere ind cato anche a tutte lettere, Letto pena di nullità
L'aggiudicazione sark défimtiva e si fara luogoaldeliberamento L°aggiudicazione sarå definitiva, e si frrà luogo al-delibera--

anche nel caso di, un solo offerente.
Il deliberatario resta 'vincolato all'ogservanza del capitolato

speciale d'appalto e relativo elenco dél prezzi che assieme alle
altre condizioni di -appelto, sararino visibiH presso il civico uffi-
cio del contensÌoso contratti nelle consuete ore di ufncio.
Per essere ammesso all'aàtn dovra .ciàscun concorrente pre-

sentare all'ufficio del eontensioso contraiti ansidetto non più tardi
del giorno'18 aprilo 1928.o spedire.ki modo che vi pervengìho
entro il detto giorno:

a) il certificato di moralita e quello di penalità di data nos
anteriore ai t're mesi a quella fissata per I:asta, rdasolati rispet-
tivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale pe-
nale e civile del luogo di nascita ;

6: un attestato dal quale'risulti .che al concorrente ha úlb
lodefolmente compiuti altri lavori del genere, oppure ha com-

pluto altri lavori per conto del comune d. Genova ,
c) una dichiarazione in carta òollata da,L2 con.cui 110004

corrente attesti di.aver preso ormoscenza di tutte le condizions
di appalto nonehe di aver giudicato i pressi, nel loro complesso
rimuneratori e. tali da consentire 11 ribasso che enra per fare
contenente altresi elezione di domicilio in Genova.
L'Amministrazione civica, dopo aver examinato i documenti

determinerà con giudizio inappeliabile quali fra gli aapiranti pos-
samo kmettersi all'asta, riservandosi la piena ed insindacabile

mento quand'anche vi sia un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolalo generale

per gll'appalti dello opere dipendenti dall'Amministrazione del
lavori.pubblici e di (Incilo spoo ale 21 ottobre1921 app ovate dal-
l'onorevole Deputazione provinciale.
Il capitolo speciale ed i disegni, che devi•anno far parte del

contratto, saraario visibili presso, questo Ufficio in tutti i giorni
e r=ali.
I lavori dovranno essere intrapresi subitò dopo la regolare

consegna, e l'ope a dovrà essero compiuta nel termind di meta
dictotto dal di del verbale di cons-gna; la quale ayrå luogo guando
TAmrninistrazione lo crederå opportuno.
Per es ere amme sao all'asta .dovrà, ciascun concorrente far

pervenire a qu•sto Ufficio (Sezione contratti); non più tardi del
dl.2 aprile 19 3:

,

a) 11 cestdicata di moralltà e dipenalità, di data non ente-
riore a quattro Alesi a quella fissata per festa, rilasc.ati al primo
dall'autorita del luogo de domicdto td 11 s, condo dal tribunale
civile e lienale del luogo di n sdta ;

b) un cert.ficato l'idoneati rilasciato dal prefeito o sotto-
prrfetto del luogo ove 11 concorrente ha eseguito per conto pro
prio o diretto per conto alt, m, lavori pubbi,ct o privati dina ura
analoga a quelli da ap¿altarst, nel quale si assicuri avere il con-
corrente dato prova di pe saia e di soddisfacente pratica nelfe-

libertå di escludere dall'anta qualunque del coqoorrenti, senza

che l'esoluso possa r clamare inderanità di sorta d6 pretender•
che gli siano rese no e'le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ämmessi dovranno al momento dell'asta compro

Vare di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito >

titolo'di cauzioné di I. 18.500 '

Talledepositi dovranno essere effettuati prima delle ore 12 de
giorno Basato per l'incanto e saranno restituiti al concorrenti no.
riusciti aggiudicatarl all'appalto.
Il deliberatario dovrå entro un mese dal giorno dell'aggiudica.

zione dell•apþalto prestarsi alla stipulazione del contratto.
Le spese tutte inerenÙ all'appalto e isomunque allo'etesso re

lative saranno a carico del deliberatarlo.
Genova, 80 marzo 1925.

seguimento o nella di estone di detti lasor:.
.Per ottenere 11 ce tificato d'idoneitä, 11 concorrente dovrà esi-
bire ni prefetto o sottagirefetto un at,estato di data non anteriore
a sei mos. a quella uell'asta, rilaschito da un funzionaria tecnico
gov•rnativo. in a ry zt> atdvo di grado o con attr.buzioni non
anf.sraore a q a lio d mgeg mere capo .

o derettore d'ufacao o dal-

l'm4eg sere capo della Proviacta,'dal qtAde cerdficato risu ti che,
sotto l'alta surve.llant.a ed ianmedaata direzione d'uno ael anede-
alun o dell'ufficio a cui sono preposti, 11 concorren e ha eseguito
pe couro p oprio, o uiretto g,er conto altrui, lavori di natura
nalogh a queH da ap iliarsi.
1/altestato oltre la op c fica enunciazione dei lavori e del loro

ammontare, duarà contenere l'intlicazione del tèmpo e del luogo.
ove fu oao esegurti, ed accepnare altreal se lo furono regolar-

Il segretario generale
A. Di Casa. .

12688,- A pagamento

AHHINIATRAZIONIf PROVINCIAL
della Cala,b ia Citeriore .

AVVISO D'ASTA
ad tinico 'incanto

Alle ere 11 del giorno 28 aprile 1921, nella sala di anesta De-

putes one provinciale. posta.n -lP lazzo della Prefettura in Co-
senza innanzi al s gnor presl lente della i eputazione medesima, o
ch: per esso, si addive rà s'1'appalto ed liberamento definit To
seduta stante, delle opere, Javori e p-ovviste occorrenti per la
co,truz orie di sette tçavate rettilinee in cemento armato sul fiume
Crati presso Terranova di Sibari della strada provinciale Marghe-
rita, in anstituzione delle esistenti travate in logpame : il tutto per

mente e con ouon risul ato e se dettero, o non, luogo a lati fra
faumumstrazione e fa pyaliatore.
Qualora il lanzionar u, cne ha avuto Palta sorveglianza o l'Im-
malata di er..one dé, lavori, non fosse pih in servis.ie altivo, fat-
test,ato potrà essere r,labCÎatO 68 un OstfO (GBZIOnar.O goVerBR-
ivo o provinciale, avonto lo quaÏhá sovraindicate, il quale certi-
i chi per scienza propr.a e sotio la sua personalo.responsabil tà,
one dopo aver fatte le opportune .ndag n, e richiestá lo occor-
renti informat.soni, gh consti che il concorrente ha eseguito per
conto prop to, o diretto per conto sterni, lavori nelle cond!'s oni
copa a c~nnate.

c) una dichiarazione, su carta da bollo da L 2,40, con cui
il conco ente attesti di essersi r,cato sut posto, ovi debbono ese-
guirst i lavori, di aver pr'esa conoscenza delle concisioni locall,
celle cave, non hè di tutte le\circostrnze che possono i tluirà sui#
resecuzione dell'opera, e di aver giudicato i pre i medestmi, nel
loro complesso, rimuneratori e tali da consent'io il ribasso che

la coinplessiva Trevista spesa di L. 201.345,30. s arà per fare.
L'asta avrà luogo ai termini dell'art. 87, lett ra a) delkgola- Il presidente della Députazione provinciale dopo avere esami-

mento di contabilità 4 maggio 1884, n. 3074, e cioè mediante o'-- nato i precite ti docum nti, det rmmerà con g unis inappalla-
ferte segrete,.scritte in carta ,da bollo de L. 2.40, .da presentarst bi'e, qumh fra gli aspira.itt p essoao r tenersi idonek r:servan·-
all'asta o da farsi pèrvenire in piego'suggellato all'ai tor tà, chð dosi la piena ed insLndacab le liberta di escludere dalPasta qua-

. presiede all'asta,'per snesso della posta, ovvero consegnandolo lunque dei concorrenti,' senza che Pescluso possa reclamare in.
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dennitidi sorta, o pretendere che gli siano rese le regioni del
provved mento.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al presiden·e de]Pasta
il certifica o di aver versato in una Regia tesoria provinciale ún
de osito a titolo di cauzio e provvho ia di L. 10.000 in nutuera-

rio in biglietti di Stato o di Banca, od in titoli, indicati alPar-
ticoli 5 del capitolato generale.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti, od in

altro modo.
I concorrenti medesimi, dovranno, inoltre. esib re in numerarlo

al pr=sidente delPasta 19 somma di L.4700 in contanti, per spes,

a iprossimative delP aggiudicazione, contratto, copie, tasso ed

tato.nell'appalto.pe" la fornitura e riparazioni del vestiario per
la legione dell Rigle,guardie di Firense.
Ch a tale fàrnitura il liarullo rim naló a favore dello stesso

figlio Francesco e che þer effetto dello scioglimento del corpo
delle Rege guardli dovendoil ripetuto Ma ullo ritirare la can-
zione ed i qumti dello fatture trattenuti dal Comando della legione
di Firenze, pur ratificando l'operato del figuo Francesco, gli ha
revocato 11 mandato come sopra, diffidando 11 Ministero degli in-
ferni a non 'seguire aldrioÑ p gamenti al suo mandatar.o, per
somme a lui dovute, fino (al 30 novembre 1922, epoca della rinunzia
della forattura a favore del flgt:o.
1 759 - A pagamente.. i

altro• (Sa pubblicazione).
A tutti coloro che avranno presentate offerte, senza ess re ri- DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

sultati aggiudicatart, verrà imruediatamente rilasciata una dichin-

razione di svincolo del deposito. a tergo della polizza relativa, e Smarf imento di Buono del tesoro

verrà restituito il deposito in numerarlo.

A coloro invece, che avessero fatto il deposito, non si siano

preton'att all'asta o siano stati esclusi dalla stessa. verta rita-

scato un certificato, dichiarante che seguì lasta, senza cheilme-
dedul vi a'>btano presa parte, parenè essi faco.ano, a loro spese
esclusive. le pratiche di svincolo.

La c9udone defin t:va resta st bilita in una somma eguale ni

decimo dell'impo to dell'aopalto, depurato dal riors d'asta, e

dovrà e,sere formata nel modi fissati dall'art. 7 capitolato ge-

nerale.
Il dodberatarlo dovrà, nel te mine di giorni dieci successivi a

quello "oll'aggiudicazione, p estarsi alla stipulazione del relativo

con'ratto.
Le up se tutte ed i dirittiinarenti all'appalto, comprese le spese

dell'avviso d'usta, di bollo, di registro. di copie e quanto att o

possa occorrere, sòno a carico esclusivo dell'aggiudicatario.
Cosetiza, 2 aprile 1923.

Il segretario generale
P. Pellegr ni.

12698 - A pagamento.

In conformitå dell'art, 15 de regolamento 8 giugno 1913 n. 700
si notifica che è stato denunciato lo smarrimento del Buono del
reso o settennale serie prima n. 425 di L. 42.000 intestato a fa-

vore di Àgerk GuglielmazË Maria-S'efana-Ester fu Achillevedova
Baeocia remaritata a Barberis Francesco interdetta sotto latutela
iel marito B,rbris Fran•esco fu Carlo Domenico.

Si utfflJa chiunglio possa av'ervi interesse ctie trascorsi sei

mest dalla data de la pri na punal car.ione del preseme avviso
senza cle si no presentate opposiziont, ai sensi dell'art. 18 del
menziona•o regolamento si provvo terà alla emissione del nuovo
Buono al noma della sáhlètta titolare.

Roma, 31' dicembre y 1922.
Per 11 direttore generale

Paris.
8468 - A pagamento.

DIREZIONE AUTONOMA
del Gánto militare ýer la R. Marina in Spezia

AVVISO D'ASTA

.
· · eon deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli

OOmulle (11 CAStelveCalliO 04171810 articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generale,

A TV 1 8 0
dello Stato

di riapertqra d'asta la seguito a ribasso del ventosimo

POhi è stato oTerto il r basso del 5 /, sul prezzo di agg°u-
die zione provvisoria per l'appatto dei lavori þe- la costruzione

d'una varianie sulla strada consors ale San Pio delle Camere, Ca-

lassio
SI RENDE NOTO

che nel giorno 19 del corr. mese, alle ore 9. snrå tenuto in que-

st'ufßcto municipale ed alla presenza del sottoscr:tto, il second•

inontito o dsfinitivo delibaraneato per l'aepalto dei lavori pe L

costruzione della variante suddatta, sulla bse di L. 57.391,60.

Restano invariato le nor ne stabili e nei precedenti avvisi per

quanto riguitda la procedura dell'asta. i d:poski caus onali ecc.
Non essendovi nel giorno su .de'to altre o er'e d1 r basso l'ap -

palto resterà a cht fece l'o terta di ribasso
del ventes:mo.

Castelvecchio Çalvisio, 3 aprile 1.23.
Il presidente d i consorzio.

G. Marsili.
Il segretario
A. Taloni.

12899 - A pagamento.

REVOCA DI MANDATO
.

SI RENDE NOTO

Si fa noto óhe nel giorno 25 aprale 1923, alle ore 10, si proce-
'erà in Spezia, presso, la Direzione suddetta, posta entro 11 itegio
arsenale, piazza tiegina Margherita n. 1, avanti al direttore,, od q
-hi per esso.al pubblica inesinto, op rtitisegreti all'appnito della
,eguente provvista da conso¿nkrai nel R. arsenale di Spezia:
Provvista di traverstne da ferrovia, di quercia per il presunto

ammontaro di .ire 12 .000.
De osito per cr azione lire 12.000.

Termini di consegna: I a provvista dovrà essere compiuta entro
tr0 giorni dalla data dell'ordine di incominciamento della mede-
SltBS

G.i aspirant.I all'appalto, pe- essere ammessi a concorrervi do-
vraeno presentare all'afff'c o appaltante, non p ù tardi delle ore

in del giorno 24 aprile 1923, i certificàtLd. penal tå e di mora-
lità di data non anteriore di 4- mest rilasciati dalle competenti
autorità.
L'A:nministrailone app lteilte tierð si riserva piena ed insinda-
abile liberta di escludere dall'asta qualunque dei coucorrenti,
mon ostante la presentazione dii documenti sopra indicati e senza
che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, ne presendere
che gli sieno rese note le ragioni del provsedimento.
L appalto avrà luogo in bdse, alla -ichiesta numero 5 in data 18

marzo 1925 visibile presso. la suindicata sede d incanto, in tutti i
giorni nelle ore d'uffleto.

che con atto 24 marzo 1923 ricevuto dal cay. Vincenzo Lombar^1 I coticorrenti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su

notaio in Napoli, quivi registrato il 26 successivo al n.9242. 11 91- su carta illigranata, col bollo ordinario di L. 2,40, firmate e chiuse

gabe Achille Marallo fta Vitaliano, capo sarto. nato a Catantaro < in piego sigillato.

domicihato in Napoli, vis Leopard , n. 118, ha revocato il man- Le offerte di ribasso di un tanto per cen'o dovranno essere

dato geneí•ale conferito al figlio Francesco il 27 giugno 192L. so- chiaramente espresse oltrechè in cifre, in tutto lettero, sotto

tenticato dal detto notaio e registrato 11 27 stesso agli atti pravat péna di nullità del partiti e non contenere riserve o condt-

di Napoli col a. 10587; mandato conferito per essere rappresen- aioni.
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I ,concorrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta

11 documento constatante di avere effettuato presso una delle se-
iloni di tesoreria pt·ovinciale di Spezia,-Genova, Alessandria. To-
rino, Milano, Pisa, Massa, Placenza, Parma, Bologna, Firenze, Lucca,
L vorno, Roma, e Napoli il deposito a titolo di cauzione provviso-
rid come sopra stabilito, in contanti od in titoli del debito pub-
blico dello Stato, al portatore, al valore di borsa del giorno an-
tecedente a quello in cui venne operato il deposito.
I concorrenti possono presentare la lorö offerta all'asta, ovvero

anche farla pervenire direttamente per mezzo della posta o con-
segnarla personalmente, o farla consegnare alPufBelo appaltante
anche nel giorni che precedono quello fissato per l'asta.

Le offerte potranno anche essere presentate fino all'ora fissata

ter l'esta, ed anche seduta stante, purchè non sia encora inco-
ninciata l'apertura dei pleghi contenenti le offerte.
Non si terra alcun, conto delle offerte se non saranno presen-
ate o non giungeranno all'Ufficio appaltante prima dell'apertura
.ielFincanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo ed

esmito,il documento richtesto per essere ammessi alPincanto.
I e quietanze di deposito non dovrannð essere inchiuse nei pieghi

contenenti le offerte, ma presentate separatamente.
II,deliberamento avrà luogo definitivainente seduta stante in

sta in mod. 0,90 venga in ogni tempo manteenta ccn la menotra-
zione della paratoia della chiavica. emissaria, la quale dovrà pure
esúere chiusa ad un determinato limite di piena, che le colaticcie
dei terreni irriganti el ncati nella istanza 4 febbraio 1920 dei fra-
telli Traverso vengano completamente restituite nel fiurixicello
Cereson mediante opportune opere in modo da preservare da ogni
servitù e danno i fondi ed I condotti appartenenti al Consorzio
Bacchiglione Brentella; che sia riconosciuto al Consorzio il diritto
di vigilanza, da praticarsi a mezzo di proprio incaricato sull'eser-
cisio della derivazione.
Considerato che per l'irrigazione del ter eni dei fratelli Tra -

verso bastano, come risulta dagli acce-tamenti locali mod, 0,50 di
acqua da derivare per 6 mesi l'anno dal 1 aprile al 30 settembre
con esclus!one dei giorni di sabato e di domenica in cui si ef-
fettua Virrigazione dei fondi inferiori lungo la roggia Piselli.
Considerato che con tale l mitazione di portata e con oppor-

tune clausole nse ite nel disciplinare di concessione vengono
soddisfatte le richieste dal Consorzio Bacchiglione-Brentella;
Visto il disciplinare sottoscritto dal sig. Antonio Traversi per

sè e fratelli Gregorio, Pietro e Girolamo, giusta procura 18 ago-
sto 192l, notar Antonio Giannini di Vicenza in data 8 gennaio
1922 presso l'ufficio del genio civile di Padova rep. 862 conte-

nente gli obblighi e le condiEioni cui dev'essere vincolata la con-

questo primo ed .unico incanto, e seguira a favore delPaspirante,
che ad offerto il maggior ribasso di un tanto per centosull'am-
montare délle provviste sopra indicate e l'aggiudicazione avrà

luogo quando anche non vi sia che un solo offerente.

A tutti coloro che avranno presentato ollerte senza essere ri-

sultatt aggiudicatari, verrå rilasciata una dichiarazione di svin-

colo dolla cauzione provvisoria, a tergo della quietanza di to-

cessione.
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque n. 109,

reso nelPadunanza del 19 aprile 1921;
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-

mento approvato con R. D. 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
zioni ed utilinazioni d'acque pubbliche ;
Di concerto col Ministro delle finanze;

sorerla.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza rendersi

pol offerenti, verrä solo rilaseinto un certificato dlchiarante che

l'asta 6 sèguita senza che i medesimi vi prendessero parte, af-
finchè se ne valgano per fare a loro cura, lo pratiche di svincolo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valoie se i mandatari non esibiscono, in origi-
nale od in copia autentica, l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e sug-

gellati, e quelli che contengono riserve o condizioni
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposiEÎOni della

legge sulla tassa di bollo sono validd per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saramío dentneinte alle autorità compe-
tenti per l'accertamento della contravvenzione.

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.

Le spese .tutte relative all'incanto ed al contratto, cloð di carts

bollata, di stampa, di inserzioni, di registro, di copia e ael di-

ritti di segreteria ed altre relative sono a carico del delibera-

tario, il quale dovrå anticiparne l'importo all'atto della stipula-
zione del contratto.

Spezia, 4 aprile 1923.
Il relatore

Scipione Merlo
12689 - A credito.

. Deeretas

Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi, è concesso alla Ditta Fratelli Gregorio
Pietro Girolamo ed Antoaio Traverso di der-Vare dal 11umicello
Cereson nel comune di Gazzo (Prov, di Padova) la portata di mo
duli 0,53 di acqua, con restituzione delle colaticcie, per irrigare
ettari 10,59,36 di terreno, posto sulla sinistra del fiumicello Cere-
son nel comune di Camisano Vicentino (Prov. di Vicenza).

Art. 2
La concessione è accordata per anni trenta successivi e con-

tinui decorrenti dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare
18 agosto 1921, rep. n. 862 e verso il pagamento del canone annuo
di L. 12,60.

Art 3.
L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato al

cap. 6 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente esercizio
finanziario, e ai capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.
L'ingegnere capo del Genio civile di Padova è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Roma, 5 giugno 1922.

Il ministro
RICCIO,

Registrato alla Corte dei conti addi 24 giugno 1922.
Ufficio speciale delle acque pubbliche Reg. 17 lavori pubblici, foglio 6672.

Coop.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Ministero dei lavori pubblici

PER I LAVORI PUBBLICI
.

Ufficio speciale delle Acque pubbliche.
f Vista'lanistanza 4 febbraio 1920 dei fratelli signori Gregorio Per copia conforme.
Pietro, Girolamo ed Antonio Traverso di Valentino, corredata da Il capo dell'ufficio
progetto 30 gennaio 1920 a firma dell'ing. S. Carampini, intesa ad F. Fasciari.
ottenere la concessione di derivare dal fiumicello Cersson, nel N. 862 di repertorio.
comune di Gazzol(prov. di Padova) la portata di mod.0,90 d'acqua DISCIPLINARE
con'restituzione delle celaticcie nel comune di Camisano Vicen-

contenente le condizioni e gli obblighi a cui dovrà essere vinco-
tino (prov. di Vicenza), per l'irrigazione di ett. 10,59,36 di terreno' lata la concessione della derivazipne di acqua del figmicello
posti sulla sinistra del fiumicello Ceresom ' Cereson chiesta dalla Ditta fratelli Gregor:o-Pietro-Girolamo
Visti gli atti dell'esperita istruttoria a sensi del R.decreto9ot¯

e An'onio Traverso di Valent no con istanza 4 febbraio 1920
tobre 1919, n. 2161 e del regolainento approvato con R. decreto

14 agosto 1920, n. 1285, durante la quale solo il Consorzio Bacchi- 1. La quantità d'acqua da derivare dal fiumicello Cereson sulla

glione Brentella ha presentato un'opposizione, confermata
all'atto sinistra della località Ch esa Vecchia del comune di Gazzo è fis-

del sojäraluogo, intesa ad ottenere che la quantità di acqua richie- sata in misura non superiore a modull 0,50.
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Ilacqua Terrà utilizzata a scopo di irrigezione. a quello in cui venne operato il deposito e presentare o far per-
2. La ch avica di presa sa à costrutta sulla sinistra del Cere- venire a questo comando la relativa quietanen del deposito

son a metri 3,80 circa a valle del confine nord del meppale n. 6 fatto.
del fogl o XI del comune di Gazzo, sezione C. Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stanto in

Essa sarà munita di una luce re'tangolare, in parete soft le alta questo p imo ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante
metri 0 20 e larga metri 0 15, la cui soglia dovrà trovarsi a me ri quand'anche fosse uno solo che avrà offerto un canone annuo

0,23 sopra quella della ch avica Schlesara esistente sull'opposta superiore a quello stabilito come base d'incanto.

sponda. A tutti coloro che avranno presentato o'Terte senza essere ri-

Omissis. stdtati aggiudicatari verrà immediatamente rilasciata dichiara-
8 I terreni che potranno essere irrigati sono costituiti dai

mappall 19 e 20 del foglio I del comune di Camisano Vicentino,
sez. A della superficie compless va di ett. 10,59,36.

4. Le colaticcie saranno immesse nella roggia Pila in corri-
pondenza del punto segnato colla lettera D, nella plan metrin al-
legata al progetto.

5. L'irrigazione resta limitata al periodo dal 1* aprile al 33

settembre, con esclusione dei giorni di sabato e di domen ca.
6. La chiavica di der;vazione potrà rimanere aperta solo pel

tempo strettamente necessa io alla irrigazione.
In ogni caso. appena il pelo del Cereson superi l'altezza di me-
tri 0.80 sulla soglia della chiavica questa dovrà essere ch usa e

non potrà essere riaperta se non dopo che·il Ceresonsisianuo-
Tamente abbassato sotto detto livello.

zione di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che solo avessoro fatto il deposito in fesore-

ria s=nza rendersi poi offerenti, verrà rilesciato un certineato
dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte onde se ne valga o per fare a loro cura le pratiche (di
svincolo.
Teli certificati vanne soggetti alla tassa di bollo di L. 2 ed alle

tasse di registro a carico degli interessati.
Gli accorrenti possono presentate le loro offerte alla Commis-

sione d'asta, ovvero anche farle pervenire direttamentepermezzo
della posta o consegnarle personalmente o farle consegnare al-
l'ufficio appaltante anche nei giorni che , recedono quello fissato

per l'asta.

Omissis. .
Di questi partiti però non si terrå alcun conto se non sarenno

Per i fratelli Traverso presentate e non giungeranno all'ufficio appaltante prima della
Antonio Traverso. apertura delt incanto e se non risulterà che gli eccorro 11

L'ingegnere capo reggente abbiano fatto il deposi'o di cui sopra e presentata relativa rice-
R. D'Arcais. Tuta.

12309 - A pagemento.

Reparto costruzioni edilizie di aeronautica

AVVISO D'ASTA

pon deliberamento definitivo nella prima seduta

a senso degli art coli 87-A e 90

del regolamento di contabil tà generale dello Stato

SI FA NOTO

che nel giorno 23 aprile 1923, alle ore 10,30, presso il Campo di
aviazione di Capua (Ufficio edilizio), avanti il capo reparto o a

chi por esso si procederà a pubblico incanto, ad . fferte segrete

all'appalto della concessione dello sfalcio erba e pascolo del Campo
di aviazione di Capua per l'emmontare di L. 45.000.

Le condizioni di appalto sono vis b:li presso il Campo di avia-

zione di Capua e presso l'ufficio appaltante (Roma, viale Giulio

Cesare n. 4, Caserma Cavour). nelle ore d'ufficio.

L'incanto sarà aperto sul prezzo base sopra stabilito e verr

aggiudicato al migliore ofTerente.

Ciascun aumento nel prezzo base non potrá essere inferiore a

L. 100.
La concessione è fa'ta a corpo e per il periodo dalla firma del

contratto fino al 29 febbraio 19¾.

Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro

part:ti dovranno esibire un ce-t ficato di moral tå di data non

anteriore di i masi a quella fissata per l'asta rilasciata dall'auto-

rità politica o municipale d>l luogo in cui sono domiciliati; tale

documento dovrà essere presentato all'ufficio appaltante non più
tardi del 21 aprile 1923.
L'a 9ministrazione si ris arva però piena ed insindacabile libe tå

di deludere dall'asta qualunTue del concorrenti, nomostante la

presentazione del documento sopra indicato, senza che l'escluso

possa reclamare indenmia di
sorta.

I concorrenti all'appalto dovranno presenta,e le loro offerte su

carta da bollo da L 2 firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaram-nte espresse oltre che in

cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti e devranno
contenere le indicazioni del prezzo d'incanto.
Gli aspiranti all'appalto per essere a nmessi a presentare le

loro offerte, dovranno fare a titolo dicauvionepresso una sezione
di R. tesoreria del Regno un deposito provvi orio di L 4500 in

contanti od in rendita pubblica dello Stato al portatore accettati
nella pubbliche casse al valore di borsa del giorno antecedente

Le offerto potranno anche essere presentate sino all'ora fissata
per l'esta ed anche seduta stante. pu-che non sia ancora inco-
minc'ata l'aperta a del pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da co'oro ehe hanno mandato di procur-

non hanno valore se i mandatari non es biscono in orig nale au

tentico, ed in copia nutenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati par menti nulli i partiti che non siano da-

tati, firmati e suggellati, e quelli che contengono riserve o con-
dizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle d sposizioni della

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effettil giuridici noi
rapporti dell'asta ; ma saranno denunciate alle autoritå compo-
tenti per faceer amento della contravvenztone.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
I e spese d'asta inserzioni, contratto, bo lo registro, copie, stampa,

d rltti di seg-eteria ed apre relative sono a carico del delibera-
tar a il quale .dovrà effettuare all'ufficio appaltante a titolo di an-
ticipazioni p=r spase contrattuali la somma di L. 1300.
Nello stesso gior lo ell'avvenuto deliberamento l'agg udicatario

dovrà presentarsi al seggio d'asta per la stipulazione del con-
tratto.

Roma, 4 aprile 1923.
Il reistore

12690 - A credito.
A. Bellanti.

(2a pubblicar.ione,.
MUNICIPIO DI MESSINA ·

Elenco n. 1181del deceduti nel terromoto del 28 dicembre 1908

21024. Alessi Rosar a fu Domenico e di Alizio Grazia, nata a Faro
Superiore di amai 75, casalinga, nubile.

21025. Frisene Natala fu Giuseppe e fu Costa Santa, nato a Pas,
d'anni 30, casslinga. moglie di Nerboso Domenico.

31024. Falzia Angelo di Domenico e di D'Errigo Giusppe, nato a
Messina, d'anni 28. civile, celibe.

21027. Cicoli Rosa. <t'ignoti genitori, nato a [Mess:na, d'anni 27
casalinga. moglie di Ferrara Carmelo.

'

21028. Zavaghi F ancesca fu G?orgio e fu Giarraffa Maria, nata a
Massa San Giorgio, d'anni 74, cesalinga, vedova di Puglia An-
tonin i

1029 Criså Giusepps fu Antonino e fu Gorgone Lucr zia, nata a
San Piero Patti, d'anni 47, casalinga, moglie di Geraci Fe-
lice.
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21030. Alessi Antonino fu Giuseppa e fu Saitta, nato a Messina, quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
' d'anni 36, civile, marito di Fileti Amalia. potrà essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno

21031. Geraci Adele di Felice e fu Crish Giuseppa, nata a Mes- degli ufficiali tecnici governativi sopra designati.
sina. Dalla esibizione di tale certificato di idoneità sono esonerati

21032. Fileti Amalia fu Giuseppe e fu Piersi Emilia, nata a Mes- quegli appaltatori i quali al momento dell'appalto di cui sopra
sina, d'anni 54, civile, moglie di Alessi Antonino.

,
abbiano in corso di esecuzione altri lavori per conto di questa

Messina, 26 febbraio 1923.

Per il segretario
10036 - Gratuito. Micali.

Direzione del Genio militare di Napoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli
articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generale

a termini abbreviati di giorni cinque

Direzione, ovvero abbiano eseguito lodevolmente, per conto della
Direzione stessa, altre opere simili a quelle per le quali è in-
detto questo appalto ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla
data del presente avviso d'asta.

c) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,00 con la quale
il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono ese-
guirst i lavori, di aver presa conoscenz, delle condizioni locali,
ed eventualmente delle cave e dei campioni, nonchè di tutte le
circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che

SI FA NOTO
che nel giorno 18 aprile 1923, alle ore 11, si procederà in Caserta
nell'ufficio della sezione del Gento mihtare situato nel Padiglione
Demaniale Grande Corso Umberto, avanti al direttore del Genio
militare, od a chi per esso, a pubblico incanto ad offerte segrete
per Pappalto seguente .

Lavori per la sistemazione del magazzini nella Caserma S. An-
tenio in Benevento, per l'ammontare di L. 60.000.

Canzione L. 6000

I lavori dovranno essere compiuti nel termine dilgiorni 100 dalla
data del processo verbale di consegna dei lavori medesimi.
Il capitolato, le condizioni di appalto, i campioni e i disegni

sono visibili presso questa Amministrazione in tutti i giorni nelle
ore di ufficio.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le loro

offerte, dovranno esibire, o far pervenire alla Direzione suddetta,
non più tardi delle ore 10 del giorno 13 aprile 1923 i seguenti
documenti:

a) l'attestato penale ed 11 certificato di moralità di data non
anteriore amesi quattro a quella fissata per la presente asta, rila-
sciati il primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdi-
zione l'aspirante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale
l'aspirante è domiciliato.

b) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o dal
sottoprefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati, ana-
loghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver dato egli
prova di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguirnento o nella
direzione dei lavori .medesimi
Per ottenere il certificato di idoneità, il concorrente dovra esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non ante-
riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di la-
vori per conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo
in servizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a
quelle di direttore del Genio militare o direttore d'ufficio, dal
quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata dire-
zione sua o dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha ese-
guito per conto proprio, o diretto, per conto altrui, lavori di
natura analoga a quelli da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del

loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono re

golarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
tra l'Amministrazione el appaltatore
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, l'at-
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente com
ma b), il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua re-

aponsabilità che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste
le occorrenti informazioni gli consta che il concorrente ha ese-
guito per conto altrui, lavori nelle condizioni sopraccennate.
L'attestato verra, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-

fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

possano influire sull'esecuzione dell'opera, e di aver giudicato i
prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-

sentire il ribasso che sarà per fare.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare tale sua ido-

neitå, l'Amministrazione milit re potrà tuttavia ammetterlo alPin-
canto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisca le
condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-
cuzione del lavori mercè apposito atto, in carta bollata, con cui
questa persona dichiari di assumersi tale compito.

d) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,00 da cui rl-
sulti che, agli effetti del contratto da stipularsi, il concorrente ha
già eletto il suo domicilio legale presso una data persona che ha
stabile dimora nel Comune dove debbonsi eseguire i lavori, e che
incondizionatamente tale persona, con l'apposizione della sua firma
sulla predetta dichiarazione, accetta la elezione del detto do-
micillo.
L attestato, i certificati e le dichiarazioni di cui ai comma a),

b), c), d), sono sempre indispensabili, sia per l'aspirante all'ap-
palto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'ese-
guimento dei lavori.
L'Amministrazione militare si riserva perð plena ed insindaca-

bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non
ostante la presentazione dei documenti sopra indicati senza che
l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

esclusiva responsabilità assicurarsi, presso l'afficio appaltante, di
essere stati mmessi all'asta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte

scritte con inchiostro nero su carta filogranata col bollo ordina-
rio di L. 2 firmate e chiuse in piego sigillato; potranno anche
farle pervenire direttamente per mezzo della posta o farle pre-
sentare alla Direzlone del Genio in Napoli anche nei giorni che
precedono quello fissato per l'asta.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata,

ed anche seduta stante, purchè non sia ancora cominciata l'aper-
tura dei pieghi contenenti le offorte.
Non si terrà conto alcuno delle offerte se non saranno presen-

tale o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà he i concorrenti abbiano fatto 11
deposito di cui sopra e presentato la ricevuta del medes mo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale auten-
tico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrå rappresentare, nè firmare nel

norhe di più di un concorrente.
Le offerte che non indicassero esplicitamente 11 ribasso in tutte

lettere, la data, il nome e cognome dell'offe ente, e quelle che
contenessero qualche speciale condizione saranno nulle.
Il ribasso dovrà estendersi senza distinzione a tutti i lavori, sia

a misura nonchè alle mercedi degli operai ed alle provviste pre-
vedute dal contratto.
Qualora il ribasso fosse scritto anche in cifre e risultasse una

discrepanza fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà
valida quest'ultima
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Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-
çacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 ddl regola-
mento approvato con R D. n. 278, relativo alla concessione d'ap-
palti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911.
Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della de-

liberazione consigliare (autenticata dal notaio) dalla quale risulti
oltre la deliberazione stessa anche la delega alla persona incari-
cata di prender parte all'asta per firmare l'offerta ed il contratto
la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori, e la

sione militare potrà procedere senz'altro ad un nuovo incanto a
rischio e pericolo dell'pggiudicatario, rivalendosi delle sposo e di
ogni altro danno sulla somma depositata a garenzia dell'asta.

Napoli, 6 aprile 1923.
Il relatore

12703 - A credito. F. Caponogro.

00TONIFICIO VERBANESE
Società anonima

delega alla persona incaricata della riscossione dei mandati. Capitale L. 2.500.000 versato
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato di ido-

neltä sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi- SEDE IN MILANO

rante intende affidare l'eseguimento dei lavori e cio sia che l'aspi- Stabilimenti ad Intra ed a Pallanza
tante sia un privato, una Società commerciale, od una Coope-
Tativa.
Le Cooperative di produzione e lavoro, per essere ammesse al-

fincanto, dovranno esibire, oltre tutti i documenti prescritti dalla
Je°gge, anche una dichiarazione di garanzia da rilasciarsi dall'Isti-
uto nazionale por la cooperazione, con la quale detto Ente si

obblighi di assumere tutti gli oneri che deriveranno da eventuali
inadempienze delle Cooperative stesse.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

dovranno comprovare con documenti legali, o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tente, che la Società è legalmente costiin.ta e che furono adem-

plate le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
com nercio e che la persona che sottoscriverà le oflerte ha la fa-

coltå di obbligare legalmente la Società medesima.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sullo tasse di bollo sono valide per gli elletti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorit¥ compe-
tenti per l'applicazione della contravvenzione. Sono nulle le of-

forte fatte in via telegrafica, o telefonica.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
quando anche fosse un solo, che avrà offerto il ribasso maggiore
41 un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, pur-
•chè non inferiore al ribasso minimo stabilito nella scheda so-

greta, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i

partiti presentati.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare in una

delle Regie Sezioni delle Tesorerie provinciali di Napoli, Caserta,
Salerno, Avellino, Catanzaro, Cosenza, Benevento e Roma il depo-
sito di L. 6000.

Undecima estrazione di obbligazioni ipotecarie 4 112 0(0 come da
verbale a rogito del dott. Rosnati cav. Tito, notaio in Milano, del
31 marzo 1923, n. 12ö64/7544 di repertorio.

Titoli estratti

0030 0035 0053 0185 0203 0201
0213 0218 0235 0244 0252 0258
0259 0261 0284 0268 0279 0282
0285 0289 , 0292 0308 0311 0313
0319 0317 0330 0340 0352 OSS1
0304 0424 0428 0441 0551 0005
0060 0082 0702 0764 0707

.
0888

0844 0881 0918 0989 0991 1065
.

1074 1070 1084 1102 1104 1108
1116 1118 1120 1130 1152 1155
1174 1177 1179 1182 1185 1187
1189 1194 1221 1223 1233 1238

1253 1314 1343 1348 1422 1456
1487 1530

Le obbligazioni estratte sono rimborsabili dal 1° ottobre 1923
al valore nominale di L. 500 presso i seguenti Istituti:
Banca Zaccaria Pisa, Banca popolare di Intra e Banca popolare

di Novara.
Pel Consiglio d'amministrazione:

Il presidente
rag. Enea Pressi.

12693 -- A pagamento.
" ILOlVIBO ,,

Società anonima brevetti Fuscaldo

Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli al

portatore di rendita pubblica dello Stato, o garentiti dallo Stato,

al valore di borsa del giorno antecedente a qucilo in cui si fa il
deposito.
Il deliberatario dovrà però, prima che si addivenga alla stipu-

lazione del contratto completare, ove occorra, la somma fissata a

titolo di cauzione etTettuando un deposito suppletivo nella cassa

stessa, ove effettuó 11 deposito provvisorto qualora nel frattempo
fosso diminuito il valore di bo sa dei titoli depositati
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

contenenti le offerte, ma presentate separatamente.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

anasti aggiudicatari verrà immediatamente rilasci ta dichiar zione
di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria

senza rendersi poi offerenti verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valgono per fare a loro cura la pratica di svincolo.

Tali certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2 ed alla

tassa di registro a carico degl'interessati.
Le spese d'asta, di registro, di cople, ed altre relative, sono a

calico del deliberatario, il quale dovrà anticipare l'importo di

L 1800 all'atto della stipulazione del contratto.

Entro 5 giorni dall'avvenuta aggiudicazione definitiva, l'aggiudi-
catario dovrA presentarsi a questa Direzione per la stipulazione
del contratto.
Nel caso d'inadempimento a questa prescrizione, l'Amministra-

Sede in Milano

Capitale statutario L. 1.000.000 - Versato L. 500.000

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straordinaria che avrà luogo il giorno 27 aprile 1923 ore 11,
in Milano via Manzoni n. 46, presso la Soc. an. di liquidazione
crediti commerciali, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla:

1. Presentazione, discussione ed approvazione bilancio al 31

dicembre 1922,
2. Rapporto dei sindaci.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti
4. Emolumento ai sindaci per l'e ercizio 1922.

5. Nomina di due consiglieri in sostituzione dei sigg. Arturo
Zuts e Pino Hensemberger.

Parte straordinaria:

Proposta di messa in liquidazione della Societa. Eventuale no-
mina di uno o più liquidatori e determinazione dei loro poteri.
Avranno diritto di intervenire i signori soci che risultano talt

dal libri socialL
Nel caso che l'adunanza andasse deserta per mancanza del na-

mero legale, resta fissata la seconda convocazione por il giorno
19 maggio 1923 nelle stesso luogo e alla stessa ora.

M lano, 8 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12710 - A pagamento.



2840 GAZZETTA OFFICIELE DIDL REGNO D'ITALIA -- Inserzioni

(26 pubblicazione). Visti gli art 24 Cod. civ. e 794 portante la nomina dei detti 35 R. CORTE D'APPELLO
SUNTO I Cod. p oc. civ. consiglieri di IV classe (1* ri- di Bologna

dichiara co so), nonchè contro i s gnori: Con atto ceh brato innanzi e
Ad istanza di Maspe-o Rosa- l'assenza di Savi Italo fu Gero- Solari Gregorio - Lo Monaco S. E. 11 primo presidente d que-

linda, vedova Cesana. di Milano, I mo, nato il 23 merzo 1870 a Attilio - Giannini Amedeo - sta Corte d'appello nel giorno 27
piazza San Carpofo o, num. 9, Rieti e già retidente a Como. Ferrannini Enrico - Silsetti febbraio 1923, omologato con de-
Venne oggi dal sottosc itto noti- Ordina che la p esente sen- i erlo - Cambiaggio Luigi - liberazione della Corte mede-
ficata all'assente Maspero Ales- fenza sia p bbl cata a norma Santomeuro Can o - Homeno sima in data d'oggi, il sig. Mo-
sand- fu Pietro Antonio, di Brn- dell'a t. 23 Cod. civ. Oresto -- Carnevali Giovanni - randi Lodovico fu Domen co e fu
au lio Co-manno, mediante ub- Roma, 12 febbraio 1923. Fione G ovanni - Casale Gu- Stefanelli Seratna nato. a Pian delblËcazione a sensi dell'articoŸo23 Mi abelli. glielmo - P ntacuda G et:no - Voglio il 3 aprile 1859, esidente
Codice civ le, la sentenza 10 gin. Ricci. Fabioli Astolfo -- Genersli Ar a Ra3enna, coniugato senza prolo
gno 1911 del tribunale di Milano, Br on. turo - Celi Giuseppe - Cibra- con Gambi Teresa, ha adottato
conla qualesi dichiata l'assenza Belfiore. rio Guido - Parisi Umberto - per figlio ad ogni elletto diflegge
dL Mas e-o Alessandro fu Pie- Depositato in cancelle ia il 12 Menini Ermigio - Falcest1Fran- Gaudenzi Antonio di Sante e di
tro pu detto.

febbra o 1923. B liiore. cesco. Giard ni Teresa. nato a Ravenna
-Cormanno (Iirusuglio), 21 feb- Annotata la tassa libera di bollo Scare glia Pietro - Fergola il 20 ottobre 1689, ivi domiciliato,
braio 1923 in L. 12 come alfarticolo 9195 Annibale Nicolao Ensco - celibe.

L'ufaciale giudizia-io del cap. a debito.
,

Quarelli Di Le egno Carlo E. Bologna, 3 aprile 1923.
. Il r'cevitore manuele p•r I annullimento di Il concell eredel tibunale <1 M ano Dell' Erba. Re¿i decleti 23-26 e 30 ottob e G. ZanardtEttore Tronci. È copia conforme all orig nale T919 pubblicati nel bollettino del 12656 - A pagamento.

9185 - A pagamento• che si rilasc a in carta libera alla Ministero dell'interno dell'11 di-
signora Corengia Costanza mari- cembre 1919 col quali in base al Cambiamento di cognome

(26 pubblicazione). tale Savi ammessa al gratuito pa- D. L. 3 dicembre 1916 venlvnno .

In nome di Sun Mhesta trocinio per decreto 19 magg o promossi il Solari e gli altri 22
Suino Bernardo Luigi Martino

VITTORIO EMANUELE III 1921 della Commissione presso sopra indicati (secon o rico-so).
fu Giuseppe e fu Data Luigia,

per grazin di Dio questo tribunele. I due ricor i sono sostanzial- nato a Tot no il 17 ottob e leu7,
e per volontà della Nazione Como, 18 febbraio 1923. menteident c ;venneroin tempo

residente in Torino, Corso Pr n-
Re d'Italia Il cancelliere capo debito proposti del Lastrucci cipe

Oddone n.78, presentò do-
U R. tribunale civile e penale Monti. Adolfo con l'assistenza dell'av- manda a S. M. per essere auto-

di Como riunito in camera di 8699 - A cred to - Art.5622/16 C. vocato Alfre 'o Amici e si basano riz atLa caSn b are il cognome
gnœo fr 1 i pearsone d

ie r NOTIFICA
sulle seguF > ragdi° Con decreto 10 dicembre 1922

residente. per pubblici proclami Lastrucci Adolfo da oltre 20ifu autorizzato a fare le pubbli-
Bi on cay. Giuseppe, giudice. Ricorso avanti la IV sezione del anni impiegato dello Stato eselseaz oni di cui agli art. 119 121
Ricci cav. N cola, giudice re- Consiglio di Stato bene qualif cato sempre ottimo

del dec efo Reale 15 novembre

lafore, ha pronunciato la se- - non venne compreso neße I ro- 05, ed invite chiunque si creda
ente Con provvedimento 2 marzo mozioni fette in base al D. L. 3 in diritto di fare le oppos zioni

Sentenza 1923 S. L. il presidente della IV dicembre 1916, n 1659. Non aven- di presentaric al a 10 Procu a

sulla domanda rvanzata da Co. sezione del Consiglio di Stato do le sue ri costranze in vin ge_ generad lesso la Corte di ap-
r. Savi e la ha autorizzato Lastrucci Adolfo rerchies sortito a'enn effetto. ri- pello orino.

r ngia
zi nzdi sosenta d i ma. ad eseguire mediante pubblici corse alla TV sezione del Consi- Torino. 3 aprile 1923.

ylio Savi Italo nato il 23 marzo proclami la notifcazionoegli al- glio di S'ato con un primo rl¯ 12663 A
Bernardo Suino.

1870 in Rieti e già residente in tri mferessati (disposta con la corso impegnendo il R. D. 22
- pagtmento.

I o i a
co so pr sentato dza co sli ri ni i proCos d alte e il sie nomineconesso

oló fottosc i t< Fenu asa u
coi docementi allegadtLe en oen- dell'intcemÿ eAÛentro i sigLne e pene fimco e.con <ssi fatte e sopra gh u Sen N:colò (Sasseri) di-
closionnla re one del giudice Gi""LPPOrÃoVaro on ca ol- dnLrantmateria delleerparo

e ra diaa rm rita la car-

dele¢sto
h dai documenti fo - De Thomasis Giovanni - col decreto 3 d cembre 19 6. n.

F4 vilsseista del Banco di Na-

pyRito t al a erico rente risul'a Castellent Giuseppe - Montec- n. 4059 pel qua o devono essere i rer en o i a o li-
che Savi Italo si t ova da oltre chi Mario. scrutinati ccendo 11 ruolo di an- dato 5 010.
dieci anni asse

a daesidCenmz d
an a Icaro - DoCre Nieno - d- nitch e de o eseseremoronio si Egli diffda chiunque abbia ri-

r o p C rz o Pe bi
sr mente

ten
i ne 1 B nco ro

- Talarico Pasquele. p-chè rmsci vinc fore rnchemadre:
t hefurono adempiute Visfora Filippo - Lariccia del conco se indcto in forzo 12684 A

Fenu liasNicol
Ritenn oce tutte le formalità Nicola -- D'Andrea A'berto - del D. L. 23 nitobre 1919, n 177.

- yogamento.
ed o adalla legge in quanto L si vincenzo

- Witzel Carlo col decreto Min ster ale 1ß feb- (13 pubblicazione).resovved mento di questo tri- - Richard Ann bale. braio 19?0 per titoli compara- Si rende noto
bu nie che or-inava di assu- Gessari Arturo - Cesareo G u- tivi di mer to. che il tribunale di Pontremoli
m re informazioni fu pubbli- lio - Scaelione G usepp - Ba- Iprovvedimentiimpegnativan- con decreio in data 16 febbraio

o nei modi e termini pre- ruffal d Enzo per l'annuliarnento no annuPat perchè affetti da 1923 ordinò systmersi infern a-
ritti dall'articolo 23 Codiccidella deliberazione del Consiglio violazione di legge e de eccess zioni sul conto diPedriniEmilio
ivi e e furono assunte info -

di amministrazione del p.erso- di petere sia por inesoita Prpli- fu d< it Pietro, .scon parso dae
oni er mezzo del pretore naie dip adente dal Ministero c zione del D. L. 3 d combre Pontremoli. suo de micilio e sua

i omo 1° m=ndamento me- dell'interno che non lo com- 1916. n. 1659 sia per difetto di residenze, da ollie30tnni.senza
diante dichiar-zione giurata di prese fra i promovibili al consi-'motiv zione o quanto meno per- der più notizie de 'esser suo e
attro test moni.

gi ere di prefeitura sah effetfi chè la mot vaz one se esistente senza aver nom nato alcun pro-
t che sono trascorsi del D. L. 3 dicembre 1916, no- si è 'spirata a criteri diversi di enratore.Ritenu o

si dallo 2a pubblice- mero 1659. e del conseguente quelli prescr 'ti dalla leg e. Pontremoli, 29 marzo 1993oltre seiel oglio degli rnnunzi D R. 22 naosto 1919. pubblicato dott. Adolfo lastrucci. avv. Corrado Ferraristone a
lla Gazzettaufficiale nl Bollettino del Ministero del- avv. Airredo Amici. p'ocuratore.deefËee ne < ,interno dell'11 ottobre 1919, 12625 - A pagtmento. 12691 - A credito - Art. 892 C.

Dario Parney, direttere. Tipografia delle Montellate.Tamipo gaggelo, gerente


